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[MN2-02513] Criminologia

Informazioni generali
Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (D.M.270/04)
Percorso Curriculum Giustizia, Sicurezza Pubblica e Amministrazione
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 3
Tipo Attività Formativa Caratterizzante
Ambito Discipline giuridiche d'impresa e settoriali
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 6 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Primo Ciclo Semestrale (dal 17/09/2023 al 14/12/2023)
Titolari DE FAZIO GIOVANNA LAURA ,
Durata 42 ore (42 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico disciplinare MED/43
Sede Modena

Obiettivi Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile
Questo insegnamento concorre alla realizzazione degli obiettivi ONU dell'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile

Obiettivi formativi
Gli obiettivi formativi del corso di Criminologia sono costituiti dal raggiungimento di una solida preparazione di base in campo criminologico, dall’acquisizione di
conoscenze su specifici aspetti della fenomenologia della criminalità e sul trattamento criminologico dell’autore di reato. Si tratta di obiettivi funzionali
all'acquisizione di strumenti di tipo tecnico e culturale basilari per lo studente interessato a seguire un percorso di tipo penalistico e criminologico. In tal senso, il
corso si rivolge in particolare a studenti che desiderano intraprendere le professioni di avvocato e magistrato oppure di esperti in enti pubblici o imprese nell'ambito
delle quali vi siano aree che richiamano competenze di tipo criminologico. Allo stesso tempo, s’intende anche raggiungere una adeguata sensibilizzazione degli
studenti su temi di interesse sociale e culturale di frequente riscontro nella professione del giurista di area penalistica e criminologica.

Prerequisiti
Non è prevista alcuna propedeuticità. E’ però consigliabile avere già sostenuto l’esame di Diritto penale in quanto alcune tematiche di centrale importanza del corso
di Criminologia poggiano su basi giuridiche di natura penalistica necessarie per una preparazione ottimale dell'esame.

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Contenuti
Il programma sarà articolato in moduli e la scansione dei contenuti per CFU è da intendersi come puramente indicativa e suscettibile di modificazioni alla luce dei
feedback degli studenti e delle studentesse.
1/2 CFU (3,5 ore):
-Introduzione alla Criminologia. Lo sviluppo storico del pensiero criminologico
2. CFU (14 ore):
- Le teorie criminologiche. Psicologia e criminalità
1/2 CFU (3,5 ore):
- Elementi di nosografia psichiatrica. Imputabilità
1 CFU (7 ore):
- Fenomenologia della criminalità: Delittuosità nella famiglia. Abuso sessuale sui minori. Stalking. Prostituzione. Omicidio.
1 CFU (7 ore):
-Criminalità minorile .Abuso di sostanze e criminalità. Smart drugs. Gioco d’azzardo
1 CFU (7 ore):
- Ordinamento penitenziario e trattamento criminologico dell’autore di reato.

Metodi didattici
All'inizio dell'anno accademico il docente presenta agli studenti del corso il Syllabus contenente l'elencazione delle singole lezioni e del materiale di riferimento per
la preparazione delle stesse. Le Lezioni sono frontali con slide e presentazione di casi pratici collegati al tema della lezione trattata.
L'insegnamento sarà erogato in presenza in lingua italiana e la frequenza delle lezioni non è obbligatoria

Verifica dell'apprendimento
L’esame orale - che si terrà posteriormente alla fine delle lezioni - consisterà in un colloquio, vertente su tre differenti tematiche tra quelle affrontate nel corso e della
durata non superiore a 30 minuti. Il candidat* dovrà dar prova di padroneggiare le tematiche criminologiche richieste, dimostrando di saperle inserire nel contesto
generale di riferimento.Gli esami orali si svolgono nell’arco del calendario didattico dell’offerta formativa e per ogni appello lo/a studente/essa che intenda
sostenerlo dovrà iscriversi utilizzando la Piattaforma EsseTre.
Gli indicatori di valutazione della prova sono: Capacità di esporre le conoscenze (20 %);Capacità di collegare le conoscenze (20 %);Padronanza del linguaggio
criminologico (20 %); Capacità di discutere gli argomenti (20 %);Capacità di approfondire gli argomenti (20 %).
Il voto è espresso in trentesimi ed è necessario ai fini di superamento dell’esame il raggiungimento della soglia dei 18/30 (vale a dire una preparazione
ragionevolmente sufficiente sia dal punto di vista dei contenuti sia dal punto di vista del linguaggio espositivo utilizzato).”
E' prevista la possibilità di un approfondimento tematico su aspetti fenomenologici che viene consigliato di svolgere attraverso una ricerca bibliografica su banche
dati internazionali e utilizzando fonti straniere recenti. La scelta del tema oggetto dell'approfondimento viene effettuata dallo studente in base all'interesse scaturito
per gli argomenti trattatati nelle lezioni e previo colloquio con il docente o un tutor.
Gli esami si svolgeranno in presenza .

Testi
Testo aggiornato della L. 354/1975 sull’Ordinamento penitenziario e successive modificazioni.G.L. Ponti, I. Merzagora Betsos, Compendio di Criminologia, Quinta
Edizione, Cortina,Milano 2008.Consultare il Syllabus elaborato dal docente e pubblicato sulla piattaforma Dolly insieme alle slide delle lezioni.
Nel caso in cui lo studente decidesse di svolgere una tesi in Criminologia il docente mette a disposizione un vademecum dettagliato per la compilazione
dell'elaborato che si trova anch'esso sulla piattaforma Dolly

Risultati attesi
Conoscenza e capacità di comprensione
Lo studente del corso di Criminologia tramite le lezioni in aula e la discussione di casi pratici arriva a possedere una salda preparazione teorica e applicativa dei
principali argomenti della Criminologia con particolare riguardo alle teorie interpretative della criminalità, alla fenomenologia della criminalità e al trattamento
risocializzativo.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Tramite le conoscenze e le metodologie apprese, oltre che attraverso la capacità di svolgere ricerca bibliografica su banche dati anche internazionali, lo studente
applica i concetti e le tecniche apprese per interpretare i fenomeni criminosi, la loro criminogenesi e criminodinamica in una prospettiva comparata.

Autonomia di giudizio
A seguito della formazione multidisciplinare e interdisciplinare acquisita, lo studente sviluppa la capacità di analizzare e leggere la criminalità secondo i diversi
approcci teorici ed interpretativi e di esprimersi in una prospettiva di prevenzione e trattamento.

Abilità comunicative
La discussione di casi criminologici anche di cronaca e le tesine scritte con riferimento a bibliografia internazionale sviluppano le abilità comunicative dello
studente, portandolo ad essere in grado di argomentare sulla casistica pratica con terminologia appropriata e secondo le teorie più aggiornate.

Capacità di apprendimento.
Le attività svolte in termini di discussione, ricerca bibliografica su banche dati e su riviste straniere forniscono gli strumenti fondamentali per aggiornare e
approfondire le conoscenze, quali attività indispensabili tenuto conto della continua e rapida evoluzione della criminalità anche in rapporto ai mutamenti sociali e
culturali.
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[SGIPA-21] Diritto alimentare

Informazioni generali
Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (D.M.270/04)
Percorso Operatori giuridici di impresa
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 3
Tipo Attività Formativa Affine/Integrativa
Ambito Attività formative affini o integrative
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 6 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Secondo Ciclo Semestrale (dal 18/02/2024 al 17/05/2024)
Titolari MANSERVISI SILVIA ,
Durata 42 ore (42 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico disciplinare IUS/03
Sede Modena

Obiettivi Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile
Questo insegnamento concorre alla realizzazione degli obiettivi ONU dell'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, in particolare i Goals 2, 12 e 4.
Goal 2: Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere un'agricoltura sostenibile.
Goal 12: Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo.
Goal 4: Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti.

Obiettivi formativi
Relativamente alle conoscenze, scopo del corso è duplice: in primo luogo fornire agli studenti un quadro dei principi e degli obiettivi del diritto agroalimentare,
focalizzando l'attenzione sulla collocazione multilivello delle sue fonti. Contestualmente si vuole stimolare l’interesse degli studenti verso le tematiche emergenti e
più attuali del settore agroalimentare anche nelle sue linee evolutive attraverso un approccio trasversale e coinvolgente sia la più recente giurisprudenza della Corte
di giustizia dell’Unione europea, sia i documenti ufficiali più recenti delle Istituzioni dell’Unione europea.
Relativamente alle abilità si richiede la capacità di sapere applicare le conoscenze acquisite durante il corso e pertanto di ricostruire il quadro normativo e
giurisprudenziale. Si richiede inoltre la capacità di analisi critica della materia che porti a sapere correttamente affrontare le problematiche agroalimentari emergenti
partendo dalla consapevolezza della collocazione multilivello delle fonti del diritto agroalimentare, utilizzando un approccio trasversale, coinvolgente anche la
normativa UE così come interpretata dalla Corte di giustizia dell’Unione europea.

Prerequisiti
Non è prevista alcuna propedeuticità obbligatoria. Costituiscono, nondimeno, conoscenze preliminari utili per un adeguato apprendimento quelle attinenti alle
discipline di diritto costituzionale e agli elementi di base del Diritto dell'Unione europea.

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Contenuti
I CFU per ciascuna attività del programma potranno variare in funzione delle esigenze di aggiornamento nonché del tempo di apprendimento degli studenti e
saranno così articolati:

2 CFU
La collocazione multilivello delle fonti del diritto agroalimentare: le fonti nazionali, dell’Unione europea ed internazionali, in particolare le fonti UE in materia
agroalimentare. Distinzione tra Food security e Food safety anche alla luce dei SDGs di Agenda 2030.
I principi fondamentali del diritto agroalimentare alla luce della giurisprudenza della Corte di giustizia dell’UE. Il reg. 178/2002 e le definizioni UE fondamentali:
alimento, impresa alimentare, operatore del settore alimentare. I requisiti di sicurezza degli alimenti e dei mangimi. Analisi, valutazione, gestione, comunicazione
del rischio, e inquadramento generale dell’attività dell’EFSA. Dal sistema RASFF (Sistema di allarme rapido per gli alimenti e i mangimi) all’IMSOC (Sistema per
il trattamento delle informazioni per i controlli ufficiali).

3 CFU
Il reg. UE 1169/2011 e le informazioni sugli alimenti: il responsabile commerciale, la denominazione dell’alimento, la distinzione tra termine minimo di
conservazione (e la sua valorizzazione nel contesto dell’economia circolare) e data di scadenza; gli allergeni ecc). Le DOP, le IGP e le STG alla luce della
giurisprudenza della Corte di Giustizia dell’Unione europea. Il metodo di produzione biologico. I claims nutrizionali e salutisici.

1 CFU
I novel foods. Gli OGM e profili generali delle New Breeding Techniques (NBT) nel settore agroalimentare. Cenni al pacchetto igiene e al sistema HACCP. Quadro
generale del reg. (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017 sui controlli ufficiali.

Metodi didattici
L'insegnamento sarà erogato in lingua italiana nel secondo semestre in presenza con lezioni frontali. Il metodo di insegnamento prevede l'utilizzo di supporti
multimediali (powerpoint).
Nelle lezioni vengono analizzati, con un approccio trasversale multilivello, le fonti, i profili applicativi delle norme del diritto agroalimentare, soprattutto di fonte
UE, con particolare riferimento ai settori emergenti e alle sue linee evolutive, anche alla luce del fondamentale ruolo interpretativo della giurisprudenza della Corte
di giustizia e con il supporto dei più recenti documenti ufficiali delle Istituzioni dell’Unione europea.
La frequenza non è obbligatoria ma fortemente consigliata.

Verifica dell'apprendimento
Gli esami si svolgono nell’arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti dovranno iscriversi utilizzando la piattaforma Esse3. Non sono previste
valutazioni intermedie. L’esame consiste in una prova orale della durata di circa 30 minuti che focalizza l’attenzione sull’apprendimento dei contenuti del corso alla
luce degli obiettivi formativi indicati, attraverso due domande principali poste allo studente sui temi del diritto agroalimentare dell’Unione europea. I criteri di
valutazione della prova orale saranno diretti ad accertare la conoscenza degli argomenti trattati, la capacità di collegare le conoscenze, la padronanza del linguaggio
tecnico-giuridico e la capacità di approfondire i temi oggetto dell’insegnamento.
La valutazione finale sarà, tendenzialmente, la risultante della media della votazione conseguita dallo studente per ogni domanda, salvo che un’insufficienza
insanabile nella preparazione dell’esame emerga da subito.
Gli studenti frequentanti potranno scegliere una delle due domande, svolgendo un approfondimento su uno dei temi trattati a lezione.
Il requisito per la frequenza è il 51% delle presenze alle lezioni che vengono conteggiate durante il periodo delle lezioni congiuntamente sia attraverso la presenza
fisica a lezione attestata con le firme, sia attraverso l'accesso alla piattaforma Unimore Moodle.

Testi
L.COSTATO-P.BORGHI-S. RIZZIOLI-V.PAGANIZZA-L-SALVI, Compendio di diritto alimentare, 10a ed., Wolters Kluwer, Cedam, Padova, 2022, capitolo primo
(paragrafi da 1 a 6), capitolo secondo (paragrafi da 1 a 6, da 9 a 15), capitolo terzo (i paragrafi 1 e,2), capitolo quarto (tutto), capitolo quinto (i paragrafi 4,5, 6 e 7),
capitolo sesto (paragrafi 2,4 e 5), capitolo settimo (paragrafi da 1 a 3).
Gli approfondimenti sono da leggere.
Il testo è presente presso la Biblioteca universitaria giuridica dell’Università degli Studi di Modena.

Risultati attesi
Conoscenza e capacità di comprensione:
Al termine del corso gli studenti avranno acquisito conoscenza critica delle caratteristiche fondamentali del sistema delle fonti e dei principi del diritto alimentare.

Conoscenza e capacità di comprensione applicate:
Al termine del corso, grazie agli approfondimenti in materia di fonti e all’analisi di casi concreti, gli studenti saranno in grado di ricercare, comprendere, ed
utilizzare fonti e materiali di diritto alimentare.

Autonomia di giudizio:
Al termine del corso, gli studenti saranno in grado di utilizzare in modo adeguato e in autonomia le conoscenze acquisite; avranno acquisito la capacità di analisi
critica della materia per sapere correttamente affrontare le problematiche alimentari emergenti utilizzando un approccio coinvolgente soprattutto la fondamentale
normativa UE così come interpretata dalla Corte di giustizia dell’Unione.

Abilità comunicative:
Al termine del corso gli studenti avranno acquisito nuove competenze sul piano tecnico-giuridico, avranno incrementato la propria abilità di comunicazione e
interazione con operatori del diritto e sapranno - utilizzare in modo efficace e opportuno concetti, argomenti e termini del diritto alimentare in forma orale.

Capacità di apprendimento:
Al termine dell’insegnamento gli studenti avranno acquisito la capacità di utilizzare in autonomia e in modo adeguato le conoscenze acquisite per l'aggiornamento
continuo delle proprie conoscenze e competenze.
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[MN2-00217] Diritto amministrativo

Informazioni generali
Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (D.M.270/04)
Percorso Percorso comune PDSO-2014
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 2
Tipo Attività Formativa Caratterizzante
Ambito giurisprudenza
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 9 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Secondo Ciclo Semestrale (dal 18/02/2024 al 17/05/2024)
Titolari SANTINI MARIA CRISTINA ,
Durata 63 ore (63 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico disciplinare IUS/10
Sede Modena

Obiettivi Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile
Questo insegnamento concorre alla realizzazione degli obiettivi ONU dell'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile ed in particolare :
4- Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti
8 - Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti
16- Promuovere società pacifiche e inclusive per uno sviluppo sostenibile, garantire a tutti l’accesso alla giustizia, e creare istituzioni efficaci, responsabili ed inclusive

Obiettivi formativi
Lo studente dovrà acquisire padronanza dei principali istituti del Diritto Amministrativo, con particolare attenzione alle dinamiche relative al rapporto tra pubblica
amministrazione e cittadini e conseguire la capacità di applicare le conoscenze acquisite a questioni giuridiche di natura amministrativa, in modo da riuscire sia a
formulare e argomentare giudizi autonomi sia ad individuare soluzioni appropriate con riguardo a casi concreti.

Prerequisiti
Per lo studio della materia è necessario possedere le conoscenze di base del diritto costituzionale e del diritto privato

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2022/10281?annoOrdinamento=2022
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2022/10281?annoOrdinamento=2022
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Contenuti
Nozioni generali su Diritto amministrativo e Pubbliche amministrazioni. Principi del diritto amministrativo. Fonti nazionali e soprannazionali del diritto
amministrativo.
Attività amministrativa e sue forme. Potere amministrativo e discrezionalità. Procedimento amministrativo. Semplificazione amministrativa. Partecipazione degli
interessati. Accesso ai documenti amministrativi. Accordi tra amministrazioni e interessati. Accordi tra amministrazioni. Tipologia dei procedimenti. Provvedimento
amministrativo.

4 crediti universitari

Autotutela.
Situazioni giuridiche soggettive.
Pubbliche amministrazioni e funzioni amministrative; funzione e servizio.
Organizzazione amministrativa: nozioni di base, figure soggettive, tipi e modelli organizzativi, relazioni organizzative. Personale e disciplina del rapporto di lavoro
con la pubblica amministrazione; dirigenza. Finanza pubblica. Beni pubblici.
Disciplina dei contratti della pubblica amministrazione.
Controlli.
Responsabilità della pubblica amministrazione e dei suoi agenti.
Elementi di base di giustizia amministrativa.

5 crediti universitari

L’articolazione dei contenuti in CFU è da intendersi come indicativa e suscettibile di modificazioni alla luce dei feedback degli studenti e delle studentesse, nonché
di ulteriori particolari esigenze (per es. esigenze di aggiornamento).

Metodi didattici
Insegnamento delle nozioni di base della materia ed approfondimento degli istituti più significativi e problematici. Metodologia di insegnamento attraverso lo studio
e l'utilizzo delle fonti normative di riferimento. Seminari ed esercitazioni sincrone , ma registrate, su casi pratici. Analisi della giurisprudenza più recente e
significativa. Verifiche di apprendimento intermedie. Sara' garantita l'erogazione sincrona a distanza per tutti con registrazione di tutte le lezioni. Verranno
approfondite parti di programma anche attraverso videopillole asincrone. L’insegnamento sarà erogato in presenza (in modalità blended)
La frequenza non è obbligatoria. La lingua di erogazione sarà l'italiano.

Verifica dell'apprendimento
Continua partecipazione attiva degli studenti durante le lezioni e le esercitazioni, anche attraverso l'analisi ragionata dei testi normativi di riferimento e dei casi
giurisprudenziali esaminati. Durante lo svolgimento delle lezioni verranno effettuate due verifiche intermedie facoltative scritte a test a riposta chiusa su parti di
programma previamente individuate e pubblicate sulla piattaforma Dolly. La finalità è quella di favorire un’assimilazione graduale delle conoscenze. Il risultato di
ogni prova intermedia sarà un giudizio corrispondente ad una griglia di valutazione precedentemente pubblicata sulla piattaforma Dolly. Lo studente potrà scegliere
anche di fare una sola verifica intermedia a scelta. Per coloro che avranno superato con giudizio positivo la prova intermedia verrà scomputata dall’esame finale la
relativa parte di programma. Se la valutazione sarà insufficiente o se lo studente desidererà migliorare la propria preparazione potrà nuovamente sottoporsi a
valutazione sulla medesima parte di programma contestualmente alla prova finale. Quest’ultima avverrà in forma orale con almeno un’altra domanda sulla restante
parte di programma se lo studente avrà effettuato entrambe le verifiche, con almeno altre due domande sulle restanti parti di programma se avrà partecipato ad una
sola verifica intermedia. Il voto finale terrà conto dei giudizi delle prove intermedie e dell’esito dell’esame orale. Le prove intermedie saranno valide solo fino
all'appello di settembre (compreso). Per coloro che non avranno effettuato le verifiche intermedie ci sarà l’ esame orale consistente in almeno tre domande sulle tre
parti di programma.
Criteri di valutazione:
· conoscenza degli argomenti trattati;

· capacità di approfondire gli argomenti;

· capacità di utilizzare le conoscenze;

· capacità di collegare le conoscenze;

· padronanza del linguaggio tecnico-giuridico;

· capacità di argomentazione;

· capacità di ricercare, comprendere, interpretare ed
utilizzare fonti e materiali rilevanti;

· autonomia di giudizio, ovvero la capacità di senso critico e
formulazione di giudizi.

Gli esami si svolgono nell’arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti dovranno iscriversi utilizzando la piattaforma Esse3.
Gli esami si svolgeranno in presenza

Testi
TESTO ADOTTATO :
E.Casetta, Compendio di Diritto Amministrativo, Milano, ultima edizione (almeno 2023) integrato dalle ultime novità normative nel frattempo intevenute. Oltre al
Compendio richiamato è obbligatorio portare il capitolo 7 relativo alle fonti normative nel testo di G.U.Rescigno, Corso di diritto pubblico,Bologna,2022.

In alternativa è possibile portare M.Clarich,Manuale di diritto amministrativo, Bologna, 2022..
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Risultati attesi
1)Conoscenza e capacità di Comprensione:
Lo studente tramite le lezioni ed i seminari di approfondimento sulle tematiche più dibattute e significative acquisisce una conoscenza completa dei principali
contenuti e degli istituti fondamentali del diritto amministrativo.
2) Conoscenza e capacità di comprensione applicate:
Conseguimento da parte dello studente della capacità di applicare le conoscenze acquisite a questioni giuridiche di natura amministrativa, in modo da riuscire sia a
formulare e argomentare giudizi autonomi, sia ad individuare soluzioni appropriate con riguardo a casi concreti.
3)Autonomia di giudizio:
Tramite le lezioni nelle quali viene sollecitata la partecipazione attiva attraverso un continuo confronto in aula ed attraverso le esercitazioni pratiche, nelle quali
viene stimolata l’autonoma capacità di ragionamento e di analisi delle fattispecie e degli istituti esaminati alla luce della formazione teorica ricevuta e in una
prospettiva interdisciplinare, lo studente risulta in grado sia di formulare ed argomentare giudizi autonomi, sia di individuare soluzioni appropriate con riguardo a
casi concreti.
4)Abilità comunicative:
Le modalità di svolgimento del corso tramite il continuo confronto sia con il docente ed esperti della materia, che con gli altri studenti, sviluppano nello studente
abilità oratorie e di argomentazione .
5) Capacità di apprendere:
Le attività descritte consentono allo studente di acquisire le conoscenze, abilità e competenze e gli strumenti metodologici indispensabili sia per provvedere
autonomamente ad approfondire ed aggiornare la propria formazione, sia per accedere ai successivi livelli di formazione.
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[MN2-00221] Diritto commerciale

Informazioni generali

Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE (D.M.270/04)

Percorso Percorso comune PDSO-2014
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2022/2023
Anno di corso 2
Tipo Attività Formativa Caratterizzante
Ambito giurisprudenza
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 9 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Primo Ciclo Semestrale (dal 17/09/2022 al 14/12/2022)
Titolari GUCCIONE ALESSANDRO VALERIO ,
Durata 63 ore (63 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico
disciplinare IUS/04

Sede Modena

Obiettivi formativi
Il corso persegue l'obiettivo di fornire allo studente una conoscenza il più possibile ampia ed approfondita
delle tematiche che formano oggetto del diritto commerciale. In particolare, ci si soffermerà sull'impresa
come fenomeno individuale e collettivo e, in tale seconda accezione, sulle differenti tipizzazioni legislative
presenti nell'ordinamento.

Prerequisiti
Adeguata conoscenza delle Istituzioni di Diritto privato.

Contenuti
a) L'impresa e l'azienda: la nozione di imprenditore; le diverse figure di imprenditore e i relativi statuti;
l'imputazione dell'attività di impresa; l'azienda: nozione e disciplina; i segni distintivi; le opere dell'ingegno
e le invenzioni industriali; la disciplina della concorrenza; i consorzi tra imprenditori; i titoli di credito (3
CFU);
b) Le società: il sistema delle società; il contratto di società; i vari tipi di società; trasformazione, fusione e
scissione; le società cooperative (6 CFU).

Metodi didattici
L'insegnamento si svolge mediante lezioni frontali in presenza. La frequenza non è obbligatoria.

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Verifica dell'apprendimento
Esame orale.
L’esame consta di almeno tre domande, che avranno per oggetto le tematiche di ordine generale indicate
nella sezione “Contenuti del Corso”, per accertare la corretta comprensione e la sufficiente conoscenza dei
concetti relativi agli argomenti trattati nel programma svolto. Qualora lo studente dimostri un livello di
conoscenza sufficiente, il livello di verifica viene approfondito sia con riferimento a profili più specifici dei
singoli argomenti, sia con riguardo ai collegamenti sistematici tra di essi. La prova ha una durata media di
20 minuti. Criteri di valutazione della prova orale: completezza e correttezza dell'esposizione.
Le verifiche dell’apprendimento avranno luogo in presenza, compatibilmente con le disposizioni sanitarie o
particolari esigenze di ordine tecnico.

Testi
- G. Cottino, Lineamenti di diritto commerciale, IV edizione, Zanichelli, Bologna, 2020, o in alternativa:

- L. Farenga, Manuale di diritto commerciale, Giappichelli, Torino, 2020.

- G.F. Campobasso, Manuale di diritto commerciale, VII edizione cura di M. Campobasso, UTET Giuridica,
Torino, 2017,

I testi sopraindicati sono segnalati a solo titolo indicativo; è facoltà di ogni studente, pertanto, preparare
l'esame su altro manuale reperibile in commercio purché di edizione molto recente.

Risultati attesi
1) CONOSCENZE E CAPACITA’ DI COMPRENSIONE. Lo studente acquisirà una formazione giuridica di
base in materia di regolamentazione dell’impresa, sia come fenomeno individuale che come fenomeno
collettivo.
2) CAPACITA’ DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE. Lo studente avrà la capacità di
applicare le competenze acquisite nell'interpretazione delle norme di legge e nella soluzione dei principali
problemi posti dalla materia.
3) AUTONOMIA DI GIUDIZIO: Lo studente sarà in grado di individuare le ragioni sottostanti gli istituti
giuridici trattati e di valutare con autonomia di giudizio le soluzioni offerte dalla dottrina e dalla
giurisprudenza ai problemi pratici che verranno trattati nel corso delle lezioni.
4) ABILITA’ COMUNICATIVE. Lo studente sarà in grado di esprimersi in forma scritta e orale sui problemi
posti dalla materia e sulle possibili soluzioni.
5) CAPACITA’ DI APPRENDIMENTO. Lo studente avrà appreso un metodo di studio utile ai fini
dell'eventuale prosecuzione degli studi.
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[MN2-00222] Diritto costituzionale

Informazioni generali

Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE (D.M.270/04)

Percorso Percorso comune PDSO-2014
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 1
Tipo Attività Formativa Base
Ambito Costituzionalistico
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 9 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Primo Ciclo Semestrale (dal 17/09/2023 al 14/12/2023)
Titolari VESPIGNANI LUCA ,
Docenti PEDRINI FEDERICO ,
Durata 63 ore (63 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico
disciplinare IUS/08

Sede Modena

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2023/10281?annoOrdinamento=2022
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2023/10281?annoOrdinamento=2022
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Obiettivi Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile
Questo insegnamento concorre alla realizzazione degli obiettivi ONU dell'Agenda 2030 per lo Sviluppo
Sostenibile

Obiettivi formativi
Al termine dell’insegnamento lo studente dovrebbe aver acquisito la conoscenza degli elementi
fondamentali dell'ordinamento costituzionale italiano sia sotto il profilo teorico-generale, sia sotto quello
dell'organizzazione istituzionale. Sulla base di tale conoscenza dovrebbe quindi essere in grado: 1) di
orientarsi nel sistema delle fonti del diritto in modo da saper ricostruire, anche sul piano pratico, la disciplina
applicabile ad una determinata fattispecie; 2) di tenere adeguatamente conto nell’approccio al fenomeno
giuridico della dimensione costituzionale; 3) di interagire con l’apparato pubblico nelle sue diverse
esplicazioni. Per ulteriori approfondimenti sul punto si rinvia al campo dedicato ai “Risultati di
apprendimento attesi”.

Prerequisiti
È richiesta una buona conoscenza, orale e scritta, della lingua italiana e della storia della Repubblica.
Importanti sono attenzione, metodo di studio, senso critico.
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Contenuti
1) Stato e forme di Stato (1 cfu):
- Stato di diritto
- Stato democratico
- Stato autocratico
- forme di Stato e organizzazione territoriale
2) fonti del diritto (3 cfu):
- legge costituzionale
- legge ordinaria
- atti con forza di legge del Governo
- legge regionale
- regolamenti
- consuetudine
- diritto internazionale
- diritto europeo
3) situazioni giuridiche soggettive del diritto costituzionale (1,5 cfu):
- diritti di libertà
- diritti sociali
- diritti in materia economica
- diritti politici
4) organizzazione della Repubblica (2,5 cfu):
- Parlamento
- Presidente della Repubblica
- Governo
- Magistratura
- Corte costituzionale

Metodi didattici
L'insegnamento viene erogato in modalità blended e quindi prevede: 1) 60 ore di lezioni frontali in lingua
italiana erogate in presenza e trasmesse anche in streaming nonché registrate per essere messe a disposizione
sull’apposito portale. Nell’ambito di tali lezioni si porrà l’accento sulla consultazione delle fonti normative e
verranno presi in esame casi pratici di particolare rilievo al fine di porre in luce le ricadute concrete degli
istituti affrontati. 2) un pacchetto di videolezioni preregistrate su temi specifici.
La frequenza è facoltativa e, a fianco dell’attività di docenza principale, vengono proposti seminari e
incontri dedicati all’approfondimento delle tematiche trattate.
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Verifica dell'apprendimento
Gli esami si svolgono nell’arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti dovranno iscriversi
utilizzando la piattaforma Esse3.
È prevista la possibilità di dividere l’esame in due fasi.
A) Qualora lo studente decida per questa opzione:
1) la prima fase consiste di una prova scritta sulla parte organizzativa, che si terrà una sola volta al termine
delle lezioni. Tale prova prevede 30 domande a scelta multipla, ciascuna delle quali varrà un punto in caso di
risposta esatta e 0 punti in caso di risposta errata o di mancata risposta. Per essere ammessi alla prova orale
occorre aver ottenuto almeno il punteggio di 18/30 e l'esito della prova intermedia resterà valido per tutti gli
appelli dell'anno accademico in corso.
2) La seconda fase si svolge in forma orale col metodo del colloquio libero ed ha ad oggetto la restante parte
del programma. Tale prova ha una durata minima di circa 15 minuti, nel corso dei quali all’esaminando
vengono poste almeno tre domande.
Gli indicatori di valutazione sono:
- Capacità di utilizzare le conoscenze
- Capacità di collegare le conoscenze
- Padronanza del linguaggio giuridico
- Capacità di discutere gli argomenti
- Capacità di approfondire gli argomenti
Il voto è espresso in trentesimi e per essere promossi è necessario totalizzare almeno 18/30.
Il voto finale è espresso in trentesimi e costituirà la media aritmetica dei voti conseguiti nelle due prove
(scritta e orale).
B) qualora lo studente non decida per l’opzione A) oppure non abbia superato la prova scritta l’esame si
svolgerà in forma orale su tutti gli argomenti.
Per ottenere un punteggio pari a 30/30 e lode lo studente deve dimostrare, specialmente nella prova orale, di
aver acquisito una conoscenza eccellente di tutti gli argomenti trattati e di essere in grado di raccordarli in
modo logico e coerente con un uso appropriato del linguaggio giuridico.
Gli esami orali (sia sulla parte seconda parte nell’ipotesi A sia sull’intero programma nell’ipotesi B) si
svolgeranno nell’arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti dovranno iscriversi utilizzando
la piattaforma Esse3.

Testi
Il testo di riferimento consigliato è: VIGNUDELLI, Diritto Costituzionale, Giappichelli, Torino, 2021, ad
esclusione dei capitoli VI ed XI. Le diapositive utilizzate dal docente nelle lezioni frontali sono messe a
disposizione sul portale dolly all’inizio delle lezioni. Le decisioni della Corte costituzionale a cui si fa
riferimento durante le lezioni possono essere reperite presso il sito istituzionale www.cosrtecostituzionale.it.

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/www.cosrtecostituzionale.it.
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Risultati attesi
1) Conoscenza e capacità di comprensione.
Al termine dell’insegnamento, lo studente sarà in grado di:
- identificare le principali fonti normative dell’ordinamento italiano;
- descrivere i principali istituti del diritto costituzionale.
2) Conoscenza e capacità di comprensione applicate:
Al termine dell’insegnamento, lo studente sarà in grado di:
- collegare tra di loro le nozioni apprese con un approccio di tipo sistematico;
- applicare tali nozioni con riferimento a casi semplici e paradigmatici.
3) Autonomia di giudizio
Al termine dell’insegnamento, lo studente sarà in grado di:
- utilizzare in modo critico le conoscenze acquisite con riferimento a casi nuovi;
- giustificare la soluzione prospettata rispetto a tali casi.
4) Abilità comunicative
Al termine dell’insegnamento lo studente sarà in grado di:
- utilizzare in modo adeguato il lessico specialistico;
- esporre in modo efficace i concetti appresi
5) Capacità di apprendimento
Al termine dell’insegnamento lo studente sarà in grado di
- implementare le proprie conoscenze rispetto ad argomenti che non siano stati trattati direttamente
nell’ambito dell’insegnamento;
- aggiornare le proprie conoscenze in relazione agli sviluppi intervenuti nel quadro normativo e
giurisprudenziale.
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[MN2-00222] Diritto costituzionale

Informazioni generali

Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE (D.M.270/04)

Percorso Percorso comune PDSO-2014
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 1
Tipo Attività Formativa Base
Ambito Costituzionalistico
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 9 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Primo Ciclo Semestrale (dal 17/09/2023 al 14/12/2023)
Titolari VESPIGNANI LUCA ,
Docenti PEDRINI FEDERICO ,
Durata 63 ore (63 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico
disciplinare IUS/08

Sede Modena

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2023/10281?annoOrdinamento=2022
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2023/10281?annoOrdinamento=2022
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Obiettivi Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile
Questo insegnamento concorre alla realizzazione degli obiettivi ONU dell'Agenda 2030 per lo Sviluppo
Sostenibile

Obiettivi formativi
Al termine dell’insegnamento lo studente dovrebbe aver acquisito la conoscenza degli elementi
fondamentali dell'ordinamento costituzionale italiano sia sotto il profilo teorico-generale, sia sotto quello
dell'organizzazione istituzionale. Sulla base di tale conoscenza dovrebbe quindi essere in grado: 1) di
orientarsi nel sistema delle fonti del diritto in modo da saper ricostruire, anche sul piano pratico, la disciplina
applicabile ad una determinata fattispecie; 2) di tenere adeguatamente conto nell’approccio al fenomeno
giuridico della dimensione costituzionale; 3) di interagire con l’apparato pubblico nelle sue diverse
esplicazioni. Per ulteriori approfondimenti sul punto si rinvia al campo dedicato ai “Risultati di
apprendimento attesi”.

Prerequisiti
È richiesta una buona conoscenza, orale e scritta, della lingua italiana e della storia della Repubblica.
Importanti sono attenzione, metodo di studio, senso critico.



Università degli studi di Modena e Reggio Emilia Pag. 3 / 5

Contenuti
1) Stato e forme di Stato (1 cfu):
- Stato di diritto
- Stato democratico
- Stato autocratico
- forme di Stato e organizzazione territoriale
2) fonti del diritto (3 cfu):
- legge costituzionale
- legge ordinaria
- atti con forza di legge del Governo
- legge regionale
- regolamenti
- consuetudine
- diritto internazionale
- diritto europeo
3) situazioni giuridiche soggettive del diritto costituzionale (1,5 cfu):
- diritti di libertà
- diritti sociali
- diritti in materia economica
- diritti politici
4) organizzazione della Repubblica (2,5 cfu):
- Parlamento
- Presidente della Repubblica
- Governo
- Magistratura
- Corte costituzionale

Metodi didattici
L'insegnamento viene erogato in modalità blended e quindi prevede: 1) 60 ore di lezioni frontali in lingua
italiana erogate in presenza e trasmesse anche in streaming nonché registrate per essere messe a disposizione
sull’apposito portale. Nell’ambito di tali lezioni si porrà l’accento sulla consultazione delle fonti normative e
verranno presi in esame casi pratici di particolare rilievo al fine di porre in luce le ricadute concrete degli
istituti affrontati. 2) un pacchetto di videolezioni preregistrate su temi specifici.
La frequenza è facoltativa e, a fianco dell’attività di docenza principale, vengono proposti seminari e
incontri dedicati all’approfondimento delle tematiche trattate.
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Verifica dell'apprendimento
Gli esami si svolgono nell’arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti dovranno iscriversi
utilizzando la piattaforma Esse3.
È prevista la possibilità di dividere l’esame in due fasi.
A) Qualora lo studente decida per questa opzione:
1) la prima fase consiste di una prova scritta sulla parte organizzativa, che si terrà una sola volta al termine
delle lezioni. Tale prova prevede 30 domande a scelta multipla, ciascuna delle quali varrà un punto in caso di
risposta esatta e 0 punti in caso di risposta errata o di mancata risposta. Per essere ammessi alla prova orale
occorre aver ottenuto almeno il punteggio di 18/30 e l'esito della prova intermedia resterà valido per tutti gli
appelli dell'anno accademico in corso.
2) La seconda fase si svolge in forma orale col metodo del colloquio libero ed ha ad oggetto la restante parte
del programma. Tale prova ha una durata minima di circa 15 minuti, nel corso dei quali all’esaminando
vengono poste almeno tre domande.
Gli indicatori di valutazione sono:
- Capacità di utilizzare le conoscenze
- Capacità di collegare le conoscenze
- Padronanza del linguaggio giuridico
- Capacità di discutere gli argomenti
- Capacità di approfondire gli argomenti
Il voto è espresso in trentesimi e per essere promossi è necessario totalizzare almeno 18/30.
Il voto finale è espresso in trentesimi e costituirà la media aritmetica dei voti conseguiti nelle due prove
(scritta e orale).
B) qualora lo studente non decida per l’opzione A) oppure non abbia superato la prova scritta l’esame si
svolgerà in forma orale su tutti gli argomenti.
Per ottenere un punteggio pari a 30/30 e lode lo studente deve dimostrare, specialmente nella prova orale, di
aver acquisito una conoscenza eccellente di tutti gli argomenti trattati e di essere in grado di raccordarli in
modo logico e coerente con un uso appropriato del linguaggio giuridico.
Gli esami orali (sia sulla parte seconda parte nell’ipotesi A sia sull’intero programma nell’ipotesi B) si
svolgeranno nell’arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti dovranno iscriversi utilizzando
la piattaforma Esse3.

Testi
Il testo di riferimento consigliato è: VIGNUDELLI, Diritto Costituzionale, Giappichelli, Torino, 2021, ad
esclusione dei capitoli VI ed XI. Le diapositive utilizzate dal docente nelle lezioni frontali sono messe a
disposizione sul portale dolly all’inizio delle lezioni. Le decisioni della Corte costituzionale a cui si fa
riferimento durante le lezioni possono essere reperite presso il sito istituzionale www.cosrtecostituzionale.it.

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/www.cosrtecostituzionale.it.
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Risultati attesi
1) Conoscenza e capacità di comprensione.
Al termine dell’insegnamento, lo studente sarà in grado di:
- identificare le principali fonti normative dell’ordinamento italiano;
- descrivere i principali istituti del diritto costituzionale.
2) Conoscenza e capacità di comprensione applicate:
Al termine dell’insegnamento, lo studente sarà in grado di:
- collegare tra di loro le nozioni apprese con un approccio di tipo sistematico;
- applicare tali nozioni con riferimento a casi semplici e paradigmatici.
3) Autonomia di giudizio
Al termine dell’insegnamento, lo studente sarà in grado di:
- utilizzare in modo critico le conoscenze acquisite con riferimento a casi nuovi;
- giustificare la soluzione prospettata rispetto a tali casi.
4) Abilità comunicative
Al termine dell’insegnamento lo studente sarà in grado di:
- utilizzare in modo adeguato il lessico specialistico;
- esporre in modo efficace i concetti appresi
5) Capacità di apprendimento
Al termine dell’insegnamento lo studente sarà in grado di
- implementare le proprie conoscenze rispetto ad argomenti che non siano stati trattati direttamente
nell’ambito dell’insegnamento;
- aggiornare le proprie conoscenze in relazione agli sviluppi intervenuti nel quadro normativo e
giurisprudenziale.
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[MN2-02510] Diritto degli enti locali

Informazioni generali

Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE (D.M.270/04)

Percorso Curriculum Giustizia, Sicurezza Pubblica e Amministrazione
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 3
Tipo Attività Formativa Affine/Integrativa
Ambito Attività formative affini o integrative
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 6 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Secondo Ciclo Semestrale (dal 18/02/2024 al 17/05/2024)
Titolari CAPORALE MARINA ,
Durata 42 ore (42 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico
disciplinare IUS/10

Sede Modena

Obiettivi formativi
Obiettivi formativi

Per gli obiettivi formativi si rimanda alla sezione relativa ai "Risultati di apprendimento attesi"

Prerequisiti
Prerequisiti
Non sono previste propedeuticità. Lo studio della materia presuppone tuttavia la conoscenza del Diritto
costituzionale e del Diritto amministrativo.

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Contenuti
Contenuti del Corso

INTRODUZIONE. CONCETTI PRELIMINARI E QUADRO COSTITUZIONALE (2 CFU)
Autonomie locali e forma di Stato. Principi costituzionali e autonomie locali, in particolare il principio
autonomistico e i principi di sussidiarietà e partecipazione, trasparenza, imparzialità e buon andamento. Gli
enti locali tra Stato e Regioni. Modelli europei di governo locale.

I SOGGETTI DELL'AMMINISTRAZIONE LOCALE NELLA PROSPETTIVA COSTITUZIONALE E IL
LORO ASSETTI ISTITUZIONALE (2 CFU)
I soggetti dell'amministrazione locale: Comuni, Città metropolitana, Provincia.
Le forme associative e le variazioni territoriali, con particolare riferimento alle Unioni di Comuni.
Statuto e regolamenti degli enti locali. La forma di governo di Comuni, Città metropolitana, Provincia, dopo
le riforme di cui alle leggi 81/1993 e 56/2014. I controlli sugli organi di governo degli Enti locali.
L'organizzazione amministrativa e il personale; le figure direttive nell'amministrazione locale. controllo
interni.

FUNZIONI DEGLI ENTI LOCALI E I SERVIZI PUBBLICI LOCALI (2 CFU)
Le funzioni degli Enti locali, alla luce degli artt. 117, c. 2, lett. p) e 118 Costo. Tipologia degli atti
amministrativi del Comune.
I servizi pubblici locali, tra autoorganizzazione e principio di concorrenza.
Le forme della partecipazione negli Enti locali.
Profili generali della finanza locale.
Il controllo della Corte dei Conti; i controlli sostitutivi.

Metodi didattici
Metodi Didattici
L’insegnamento è sviluppato in prevalenza attraverso lezioni frontali, sollecitando nel contempo la
partecipazione attiva degli studenti. Si affiancano alla lezione frontale alcuni seminari, rivolti
all’approfondimento di temi specifici.
La frequenza non è obbligatoria ma è raccomandata. Le studentesse e gli studenti interessati possono
svolgere brevi presentazioni orali, basate su un breve testo scritto e/o una presentazione power point, su temi
concordati con la docente, che saranno oggetto di valutazione ai fini dell'esame finale (vedi sezione
“Modalità di verifica dell’apprendimento”. Le presentazioni possono essere tenute solo dagli studenti
frequentanti (75% delle lezioni; tutti i seminari). La valutazione non sarà espressa in voti ma consisterà in
una valutazione di "idoneità" o meno della presentazione.
L'insegnamento si tiene in italiano.
L'insegnamento sarà erogato in presenza, e a distanza, online per gli studenti SGIPA (in modalità streaming
e/o asincrona).
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Verifica dell'apprendimento
Verifica dell'apprendimento
Metodi e collocazione temporale:
La verifica dell’apprendimento è fatta tramite:
- una prova scritta che consiste in due domande, da sviluppare, ognuna, in una pagina protocollo fronte/retro
o in al massimo 3000 caratteri (se svolta al computer in aula informatica); si è sufficienti alla prova scritta se
si risponde in modo sufficiente ad entrambe le domande;
- una prova orale, cui si accede se si è sufficienti alla prova scritta e se gli studenti desiderano provare a
migliorare la votazione conseguita alla prova scritta. La prova orale può essere richiesta anche dalla docente.
In questo caso non viene attribuito un voto alla prova scritta e la prova orale richiesta dalla docente è
obbligatoria.
Entrambe le prove sono dirette ad accertare la conoscenza acquisita delle nozioni di base della materia e il
loro grado di approfondimento.
Durata della prova:
- la prova scritta dura 2 ore;
- la prova orale dura circa venti minuti.
Modalità di restituzione dei risultati della prova: l'esito della prova scritta è comunicato nel giro di al
massimo tre giorni o comunque in tempo utile affinché le studentesse e gli studenti valutino se svolgere, nei
casi in cui sia possibile, la prova orale in tempo congruo. La prova orale segue la prova scritta di al massimo
7 gg, a seconda delle disponibilità delle aule. Qualora le studentesse e gli studenti sostengano l'esame orale,
l’esito complessivo dell'esame è comunicato immediatamente alla fine dello stesso.

Gli studenti frequentanti che, durante il corso, svolgano una presentazione [vedi modalità didattica] valutata
"idonea" dalla docente potranno sostenere l'esame rispondendo solo ad una delle due domande della prova
scritta (le modalità dell'orale sono invece le medesime).

Modalità di attribuzione del punteggio per il voto finale: il voto finale è attribuito sulla base di una
valutazione dell’esito della prova scritta e dell'eventuale esame orale, tenendo conto altresì della
partecipazione attiva della studentesse o dello studente nell’ambito dell’attività in aula, nonché dell’esito
della presentazione eventualmente svolta.

Le studentesse e gli studenti ERASMUS devono svolgere l'esame nelle stesse modalità sopra descritte e
l'esame deve essere svolto in italiano. A seconda de rispettivi piani di studi potranno essere previste alcune
riduzioni del programma di studio.

L'esame si svolgerà in presenza.

Gli esami si svolgono nell’arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti dovranno iscriversi
utilizzando la piattaforma Esse3.

Testi
Testi di riferimento
L. VANDELLI, Il sistema delle autonomie locali (a cura di Claudia Tubertini), Il Mulino, Bologna, 2021.
Dal cap. I al cap. XI compreso
Cap. XIV: solo lettura
L’esame va preparato con la consultazione dei principali atti normativi, in particolare: la Costituzione; il
testo unico degli Enti Locali, d.lgs. n. 267/2000, e modifiche successive; la legge 7 aprile 2014, n. 56,
Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni.
Utile strumento per la consultazione normativa è il sito www.normattiva.it/ ove è possibile consultare gli atti
normativi nel testo vigente ed anche nel testo originario, o come modificato nel corso degli anni.

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/www.normattiva.it/
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Risultati attesi
Risultati di apprendimento attesi
Conoscenza e capacità di comprensione:
Al termine del corso le studentesse / gli studenti avranno acquisito conoscenza critica delle caratteristiche
fondamentali del sistema delle fonti e dei principi del diritto degli enti locali, nonché una conoscenza
sistemica dell’attuale assetto istituzionali degli enti locali.

Conoscenza e capacità di comprensione applicate:
Al termine del corso, grazie agli approfondimenti in materia di fonti e all’analisi di casi concreti, e, per chi
vorrà aderire, alle presentazioni in aula, le studentesse e gli studenti saranno in grado di ricercare,
comprendere, ed utilizzare fonti e materiali di diritto degli enti locali e di orientarsi nel sistema degli enti
locali italiani e delle loro funzioni.

Autonomia di giudizio:
Al termine del corso, le studentesse e gli studenti saranno in grado di utilizzare in modo adeguato e in
autonomia le conoscenze acquisite; avranno acquisito la capacità di analisi critica della materia per
affrontare correttamente le problematiche rilevanti per il diritto degli enti locali.

Abilità comunicative:
Al termine del corso le studentesse e gli studenti avranno acquisito nuove competenze sul piano tecnico-
giuridico, avranno incrementato la propria abilità di analisi e sintesi delle principali tematiche inerenti il
diritto degli enti locali, nonché di comunicazione e interazione con operatori del diritto, specialmente
nell’ambito delle amministrazioni locali. Le studentesse e gli studenti sapranno utilizzare in modo adeguato
categorie concettuali, riferimenti normativi e giurisprudenziali e termini del diritto degli enti locali.

Capacità di apprendimento:
Al termine dell’insegnamento le studentesse e gli studenti avranno acquisito la capacità di utilizzare in
autonomia e in modo adeguato le conoscenze acquisite per l'aggiornamento continuo delle proprie
conoscenze e competenze in relazione al ruolo e al regime giuridico degli Enti Locali. Inoltre avranno
acquisito una preparazione di base e di un metodo di studio e di ricerca dei materiali normativi,
giurisprudenziali e dottrinali che gli consenta di affrontare autonomamente fasi di studio successive di
maggiore approfondimento.
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[MN2-08526] Diritto dei trasporti

Informazioni generali

Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE (D.M.270/04)

Percorso Operatori giuridici di impresa
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 3
Tipo Attività Formativa Caratterizzante
Ambito Discipline giuridiche d'impresa e settoriali
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 6 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Secondo Ciclo Semestrale (dal 18/02/2024 al 17/05/2024)
Titolari VERNIZZI SIMONE ,
Durata 42 ore (42 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico
disciplinare IUS/06

Sede Modena

Obiettivi formativi
Il corso intende fornire la conoscenza del diritto dei trasporti, nelle sue molteplici dimensioni (privatistica,
pubblicistica, internazionalistica e penalistica), mediante lo studio delle sue principali caratteristiche e degli
istituti caratterizzanti, condotto direttamente sui testi di legge, sui formulari della prassi internazionale e sui
principali casi giudiziari ed arbitrali.

Prerequisiti
Non sono previsti prerequisiti. Per il più agevole apprendimento della materia è tuttavia auspicabile la
conoscenza di buone basi di diritto delle obbligazioni e dei contratti, delle assicurazioni, di diritto
internazionale pattizio e consuetudinario

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Contenuti
Il corso attribuisce 6 CFU.

Fonti e caratteri (1 CFU)
Il diritto dei trasporti: definizione e ambito.
Fonti interne, europee e internazionali che regolano le diverse modalità di trasporto.

Trasporto marittimo (2 CFU)
Nave 1: definizione, iscrizione e requisiti, registro bare-boat e registro internazionale- Nave 2: proprietà,
costruzione, vendita e finanziamento- Armatore e personale marittimo: nozione, società di armamento,
single ship companies, responsabilità, limitazione, ausiliari;- Contratti di utilizzazione: definizione della
categoria, dogmatica, critica- Locazione, leasing, comodato- Noleggio e Charterparties- Trasporto: in
particolare, trasporto di cose determinate mediante polizza di carico- Vendita marittima- Disciplina della
concorrenza nei traffici marittimi- Assicurazioni marittime

Autotrasporto (2 CFU)
Trasporto terrestre-Autotrasporto: nozione, definizioni.- Evoluzione legislativa in materia di autotrasporto:
dalla l. n. 298/’74 al d. lgs. n. 286/’05. In particolare, la forma ed il contenuto del contratto-Responsabilità
cd. condivisa-Responsabilità del vettore stradale: caso fortuito ed evoluzione giurisprudenziale-
Responsabilità del vettore stradale: il limite all’obbligazione risarcitoria; CMR e trasporto internazionale di
merci su strada; il trasporto sovrapposto; la responsabilità e la limitazione. Casistica; Contratto di
spedizione; contratto di logistica

Trasporto multimodale e ferroviario (1 CFU)
Trasporto multimodale-Fonti, definizione, caratteristiche-Modelli di responsabilità. Le Regole di Rotterdam
- Definizione, storia, principali caratteristiche, soggetti- In particolare: l’evoluzione verso una concezione di
trasporto merci door-to-door, ambito di applicazione- Responsabilità del vettore e del caricatore: estensione,
disciplina applicabile alle tratte non marittime, fondamento della responsabilità ed onere della prova,
limitazione dell’obbligazione risarcitoria. Trasporto ferroviario di cose; ferro-nave; ferro-strada.

Metodi didattici
Il corso sarà erogato in presenza con lezioni frontali in lingua italiana. Il corso prevede lezioni istituzionali
intervallate da commenti a normativa e pronunzie giurisprudenziali, esercitazioni su casi pratici e verifiche
informali di apprendimento periodiche. Le lezioni frontali prevedono numerosi momenti di coordinamento e
confronto con argomenti comuni ad altri insegnamenti del medesimo settore scientifico disciplinare. Il
coinvolgimento degli studenti è incoraggiato dall'attività seminariale e convegnistica.
La frequenza alle lezioni non è obbligatoria.

Verifica dell'apprendimento
Gli esami si svolgeranno in presenza. L’esame consiste in una prova orale della durata di circa 30 minuti che
focalizza l’attenzione sull’apprendimento dei contenuti del corso alla luce degli obiettivi formativi indicati,
attraverso tre/quattro domande, delle quali la prima a scelta del candidato;

Gli elementi di valutazione che concorrono all’attribuzione del voto sono:
• la conoscenza e la capacità di comprensione,
• la capacità di applicare la conoscenza,
• l’autonomia di giudizio, ovvero la capacità di senso critico e formulazione di giudizi,
• la capacità di comunicazione.

Gli esami si svolgono nell’arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti dovranno iscriversi
utilizzando la piattaforma Esse3.
E' inoltre prevista una prova intermedia a metà corso, consistente in un questionario di dieci domande a
risposta multipla che, se superato, dà diritto a una decurtazione del programma ai fini della prova orale
La prova intermedia ha una validità di un anno solare (es.: prova sostenuta il 20.04.2022 valida fino al
19.04.2023)
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Testi
A. Antonini, Corso di diritto dei trasporti, Milano, ult. ed. disponibile, escluse le parti di diritto aeronautico,
integrato con S. Vernizzi, Le future Regole di Rotterdam, in Resp. civ. prev., 2009, 1154 e ss.
OPPURE
S. Zunarelli - M. Comenale Pinto, Manuale di diritto della navigazione e dei trasporti, Padova ult. ed.
disponibile, Capp. I-XII, XIV, XV, XVIII, XIX.
Per un maggiore approfondimento della parte marittima:
A. Lefebvre d'Ovidio - G. Pescatore - L. Tullio, Manuale di diritto della navigazione, ult. ed. disponibile;

Gli studenti frequentanti saranno invece esaminati esclusivamente sui contenuti esposti a lezione
Attending students, on the other hand, will be examined exclusively on the content presented in class
I testi/manuali consigliati sono tutti presenti in Biblioteca Giuridica.
The recommended books/manuals are all to be found in the Law Library.

Risultati attesi
Conoscenza e comprensione: lo studente acquisirà buona conoscenza e comprensione della parte
istituzionale (fonti, istituzioni, attori del diritto marittimo e dei trasporti, loro poteri/doveri/responsabilità).
Capacità di applicare conoscenza e comprensione: lo studente sarà in grado di spiegare le ragioni politico-
economiche che orientano le scelte del legislatore, i comportamenti dei contraenti e le decisioni della
giurisprudenza interna, comunitaria ed internazionale. Autonomia di giudizio: lo studente svilupperà
capacità di orientamento tra le numerose fonti regolatrici della materia ed autonomia di giudizio nella
individuazione della soluzione dei casi pratici. Abilità comunicative: lo studente acquisirà un linguaggio
tecnico giuridico accurato che consentirà l'esposizione degli esiti in modo proprio ed adeguato. Capacità di
apprendimento: lo studente acquisirà conoscenze e competenze adeguate per poter accedere ai successivi
livelli di formazione, per poter partecipare a concorsi pubblici e svolgere utilmente un impiego nelle aziende
private.
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[MN2-00224] Diritto del lavoro

Informazioni generali

Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE (D.M.270/04)

Percorso Percorso comune PDSO-2014
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 2
Tipo Attività Formativa Caratterizzante
Ambito giurisprudenza
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 9 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Secondo Ciclo Semestrale (dal 18/02/2024 al 17/05/2024)
Titolari ALLAMPRESE ANDREA ,
Docenti BARBERIO MARIA ,
Durata 63 ore (63 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico
disciplinare IUS/07

Sede Modena

Obiettivi formativi
Lo studente e la studentessa saranno in grado di comprendere e risolvere i principali problemi giuridici
connessi alla gestione dei rapporti individuali di lavoro e all'interpretazione del dato normativo e
contrattuale, con particolare riferimento alle diverse fasi dell'assunzione, dello svolgimento e dell'estinzione
del rapporto di lavoro subordinato e autonomo, esaminando e coordinando, a tal fine, le varie fonti di
regolamentazione, legali, contrattuali e giurisprudenziali. Al termine del corso e dopo aver superato l'esame,
gli studenti saranno quindi in grado di applicare le conoscenze acquisite, indipendentemente dall'evoluzione
della materia

Prerequisiti
I prerequisiti coincidono con le nozioni impartite negli insegnamenti di base e cioè Diritto costituzionale,
Istituzioni di Diritto privato e Istituzioni di diritto romano.

Contenuti
Il corso esamina la normativa attuale e la contrattazione collettiva in materia di svolgimento del rapporto di
lavoro nell'impresa privata e nell'amministrazione pubblica (6 CFU) con riferimento a tutte le sue fasi,
dall'assunzione allo svolgimento del rapporto, e infine all'estinzione. L’attenzione si focalizza anche su
alcuni elementi del diritto sindacale (3CFU). L'attenzione è rivolta non soltanto al rapporto di lavoro
subordinato ma anche alle tipologie di lavoro parasubordinato ed autonomo.

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2022/10281?annoOrdinamento=2022
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2022/10281?annoOrdinamento=2022
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/


Università degli studi di Modena e Reggio Emilia Pag. 2 / 3

Metodi didattici
Lezioni frontali, con coinvolgimento dei presenti e verifiche in itinere anche scritte, per verificare le
competenze acquisite dagli studenti dopo metà corso. Durante le lezioni vengono utilizzate slide di
approfondimento e attraverso collegamento internet è possibile approfondire le varie tematiche e conoscere
gli orientamenti della giurisprudenza, la contrattazione collettiva, la prassi amministrativa, i dibattiti e
dottrinali e giurisprudenziali, al fine di evidenziare le concrete applicazioni delle regole apprese durante le
lezioni. Gli studenti potranno partecipare a seminari di approfondimento su temi di attualità. I contenuti
dell’insegnamento sono coordinati con i diversi insegnamenti riconducibili allo stesso SSD IUS07: e cioè
Diritto sindacale e Diritto della previdenza sociale, Le nozioni fondamentali su Contrattazione collettiva,
organizzazione sindacale, diritto di sciopero, sono in ogni caso offerte in Diritto del lavoro. L'insegnamento
sarà erogato in presenza e tramite video lezioni su singoli argomenti che meritano approfondimento.
L'insegnamento sarà erogato in lingua italiana.

Verifica dell'apprendimento
La verifica dell'apprendimento avverrà mediante colloquio orale, che generalmente si articola in tre
domande e che tradizionalmente si è rivelata come una modalità adeguata di verifica della preparazione e
della conoscenza critica degli argomenti, della capacità degli studenti di utilizzare e collegare le conoscenze
e della capacità di affrontare e impostare questioni pratiche e di addivenire a soluzioni corrette ed efficaci.
Saranno possibili verifiche scritte in itinere con domande a risposta chiusa e/o aperta, al fine di verificare la
capacità dello studente di approfondire gli argomenti, la capacità di ricercare, interpretare e utilizzare fonti e
materiali rilevanti e la padronanza del linguaggio tecnico giuridico e di quello specifico nelle materie
giuslavoristiche. Gli esami si svolgono nell’arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti
dovranno iscriversi utilizzando la piattaforma Esse3.

Testi
Testo di riferimento:

Elementi di diritto del lavoro, a cura di Chiaromonte, Monaco e Vallauri, Giappichelli, 2023
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Risultati attesi
Conoscenza e capacità di comprensione: al termine del Corso, si auspica che lo/a studente/essa sia in grado
di:
a) orientarsi all’interno della cornice normativa del diritto del lavoro, riconoscendo l’operatività delle fonti
di
produzione del diritto medesimo;
b) descrivere con nettezza e lucidità i principali
istituti del diritto del lavoro e del diritto sindacale e le loro caratteristiche intrinseche nonché argomentare le
proprie
risposte in modo articolato e chiaro.

Conoscenza e capacità di comprensione applicate: al termine del Corso si auspica che lo/la studente/ssa sia
in grado di:
a) collegare i diversi istituti del diritto del lavoro evidenziandone affinità e differenze;
b) padroneggiare una terminologia accurata e propria
c) applicare le conoscenze acquisite al fine di risolvere, in autonomia di giudizio, i principali problemi
giuridici connessi alla materia in argomento.

Autonomia di giudizio: al termine del Corso si auspica che lo/la studente/ssa sia in grado di:
a) verificare il proprio grado di apprendimento e comprensione dei concetti esposti grazie alla possibilità
d’intervento a lezione e alla possibilità rappresentata dalla prova intermedia;
b) muoversi autonomamente tra le diverse fonti legali, contrattuali, amministrative anche alla luce della
prassi applicativa del Ministero del lavoro e degli enti previdenziali e dell’interpretazione giurisprudenziale.

Abilità comunicative: al termine del Corso si auspica che lo/la studente/ssa sia in grado di:
a) esprimere in modo corretto e logico le proprie conoscenze, riconoscendo l’argomento richiesto e
rispondendo in modo puntuale e completo alle domande d’esame.
b) sintetizzare ed elaborare compiutamente le
categorie giuridiche essenziali del diritto del lavoro e sindacale illustrandone i concetti chiave e gli
elementi di distinzione e di collegamento
interno.

Capacità di apprendimento: le attività descritte consentono allo/la studente/ssa di acquisire vari strumenti
metodologici per proseguire gli studi e per potere provvedere autonomamente al proprio aggiornamento.
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[MN2-00224] Diritto del lavoro

Informazioni generali

Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE (D.M.270/04)

Percorso Percorso comune PDSO-2014
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 2
Tipo Attività Formativa Caratterizzante
Ambito giurisprudenza
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 9 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Secondo Ciclo Semestrale (dal 18/02/2024 al 17/05/2024)
Titolari ALLAMPRESE ANDREA ,
Docenti BARBERIO MARIA ,
Durata 63 ore (63 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico
disciplinare IUS/07

Sede Modena

Obiettivi formativi
Lo studente e la studentessa saranno in grado di comprendere e risolvere i principali problemi giuridici
connessi alla gestione dei rapporti individuali di lavoro e all'interpretazione del dato normativo e
contrattuale, con particolare riferimento alle diverse fasi dell'assunzione, dello svolgimento e dell'estinzione
del rapporto di lavoro subordinato e autonomo, esaminando e coordinando, a tal fine, le varie fonti di
regolamentazione, legali, contrattuali e giurisprudenziali. Al termine del corso e dopo aver superato l'esame,
gli studenti saranno quindi in grado di applicare le conoscenze acquisite, indipendentemente dall'evoluzione
della materia

Prerequisiti
I prerequisiti coincidono con le nozioni impartite negli insegnamenti di base e cioè Diritto costituzionale,
Istituzioni di Diritto privato e Istituzioni di diritto romano.

Contenuti
Il corso esamina la normativa attuale e la contrattazione collettiva in materia di svolgimento del rapporto di
lavoro nell'impresa privata e nell'amministrazione pubblica (6 CFU) con riferimento a tutte le sue fasi,
dall'assunzione allo svolgimento del rapporto, e infine all'estinzione. L’attenzione si focalizza anche su
alcuni elementi del diritto sindacale (3CFU). L'attenzione è rivolta non soltanto al rapporto di lavoro
subordinato ma anche alle tipologie di lavoro parasubordinato ed autonomo.

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2022/10281?annoOrdinamento=2022
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2022/10281?annoOrdinamento=2022
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Metodi didattici
Lezioni frontali, con coinvolgimento dei presenti e verifiche in itinere anche scritte, per verificare le
competenze acquisite dagli studenti dopo metà corso. Durante le lezioni vengono utilizzate slide di
approfondimento e attraverso collegamento internet è possibile approfondire le varie tematiche e conoscere
gli orientamenti della giurisprudenza, la contrattazione collettiva, la prassi amministrativa, i dibattiti e
dottrinali e giurisprudenziali, al fine di evidenziare le concrete applicazioni delle regole apprese durante le
lezioni. Gli studenti potranno partecipare a seminari di approfondimento su temi di attualità. I contenuti
dell’insegnamento sono coordinati con i diversi insegnamenti riconducibili allo stesso SSD IUS07: e cioè
Diritto sindacale e Diritto della previdenza sociale, Le nozioni fondamentali su Contrattazione collettiva,
organizzazione sindacale, diritto di sciopero, sono in ogni caso offerte in Diritto del lavoro. L'insegnamento
sarà erogato in presenza e tramite video lezioni su singoli argomenti che meritano approfondimento.
L'insegnamento sarà erogato in lingua italiana.

Verifica dell'apprendimento
La verifica dell'apprendimento avverrà mediante colloquio orale, che generalmente si articola in tre
domande e che tradizionalmente si è rivelata come una modalità adeguata di verifica della preparazione e
della conoscenza critica degli argomenti, della capacità degli studenti di utilizzare e collegare le conoscenze
e della capacità di affrontare e impostare questioni pratiche e di addivenire a soluzioni corrette ed efficaci.
Saranno possibili verifiche scritte in itinere con domande a risposta chiusa e/o aperta, al fine di verificare la
capacità dello studente di approfondire gli argomenti, la capacità di ricercare, interpretare e utilizzare fonti e
materiali rilevanti e la padronanza del linguaggio tecnico giuridico e di quello specifico nelle materie
giuslavoristiche. Gli esami si svolgono nell’arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti
dovranno iscriversi utilizzando la piattaforma Esse3.

Testi
Testo di riferimento:

Elementi di diritto del lavoro, a cura di Chiaromonte, Monaco e Vallauri, Giappichelli, 2023
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Risultati attesi
Conoscenza e capacità di comprensione: al termine del Corso, si auspica che lo/a studente/essa sia in grado
di:
a) orientarsi all’interno della cornice normativa del diritto del lavoro, riconoscendo l’operatività delle fonti
di
produzione del diritto medesimo;
b) descrivere con nettezza e lucidità i principali
istituti del diritto del lavoro e del diritto sindacale e le loro caratteristiche intrinseche nonché argomentare le
proprie
risposte in modo articolato e chiaro.

Conoscenza e capacità di comprensione applicate: al termine del Corso si auspica che lo/la studente/ssa sia
in grado di:
a) collegare i diversi istituti del diritto del lavoro evidenziandone affinità e differenze;
b) padroneggiare una terminologia accurata e propria
c) applicare le conoscenze acquisite al fine di risolvere, in autonomia di giudizio, i principali problemi
giuridici connessi alla materia in argomento.

Autonomia di giudizio: al termine del Corso si auspica che lo/la studente/ssa sia in grado di:
a) verificare il proprio grado di apprendimento e comprensione dei concetti esposti grazie alla possibilità
d’intervento a lezione e alla possibilità rappresentata dalla prova intermedia;
b) muoversi autonomamente tra le diverse fonti legali, contrattuali, amministrative anche alla luce della
prassi applicativa del Ministero del lavoro e degli enti previdenziali e dell’interpretazione giurisprudenziale.

Abilità comunicative: al termine del Corso si auspica che lo/la studente/ssa sia in grado di:
a) esprimere in modo corretto e logico le proprie conoscenze, riconoscendo l’argomento richiesto e
rispondendo in modo puntuale e completo alle domande d’esame.
b) sintetizzare ed elaborare compiutamente le
categorie giuridiche essenziali del diritto del lavoro e sindacale illustrandone i concetti chiave e gli
elementi di distinzione e di collegamento
interno.

Capacità di apprendimento: le attività descritte consentono allo/la studente/ssa di acquisire vari strumenti
metodologici per proseguire gli studi e per potere provvedere autonomamente al proprio aggiornamento.
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[SGIPA-3] Diritto della banca e degli intermediari finanziari

Informazioni generali

Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE (D.M.270/04)

Percorso Operatori giuridici di impresa
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 3
Tipo Attività Formativa Caratterizzante
Ambito Discipline giuridiche d'impresa e settoriali
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 6 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Primo Ciclo Semestrale (dal 17/09/2023 al 14/12/2023)
Titolari MANDRIOLI LUCA ,
Durata 42 ore (42 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico
disciplinare IUS/05

Sede Modena

Obiettivi formativi
Il corso si propone di approfondire la disciplina giuridica del diritto bancario e degli intermediari finanziari
con particolare riguardo all’attività d’impresa, alla vigilanza delle Autorità creditizie e ai contratti bancari.
Lo studente dovrà dimostrare alla fine del corso di aver assimilato le conoscenze relative alla normativa
delle banche, sotto i profili della loro organizzazione e operatività, nonché della regolamentazione dei
rapporti con la clientela. Un ulteriore obiettivo formativo è rappresentato dall’approfondimento giuridico dei
principali contratti e delle più frequenti operazioni finanziarie poste in essere dagli istituti di credito nel
moderno diritto dei mercati finanziari.

Prerequisiti
E’ consigliata la conoscenza delle nozioni fondamentali del diritto privato, in particolare delle obbligazioni e
dei contratti, e del diritto commerciale.

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Contenuti
Il corso (di complessivi 6 CFU) si suddivide in una “Parte generale” (2 CFU), avente ad oggetto l’analisi
delle norme prevalentemente di diritto pubblico dirette a regolamentare l’impresa bancaria nelle sue varie
fasi dalla nascita fino alla risoluzione delle situazioni di crisi in cui si può venire a trovare, e in una “Parte
speciale” 4 CFU dedicata all’approfondimento delle norme di diritto privato che disciplinano le prestazioni
dei servizi bancari e le operazioni di credito di cui è parte una banca, e, in particolare, i contratti bancari.

Parte Generale (2 CFU)
In questa sezione del corso saranno analizzati i seguenti argomenti:
1. Origini e fonti del diritto bancario e finanziario.
2. L'impresa bancaria e la sua attività.
3. Gli intermediari finanziari: le diverse tipologie di banche e gli intermediari finanziari non bancari.
4. Le Autorità creditizie e le loro funzioni: il Comitato interministeriale per il credito e il risparmio (il
C.I.C.R.); il Ministro dell’Economia e delle Finanze; la Banca d’Italia; il Sistema Europeo delle Banche
Centrali (il S.E.B.C.); la Banca Centrale Europea (la B.C.E.).
5. La Vigilanza della Banca d’Italia: la Vigilanza Informativa; la Vigilanza Ispettiva; la Vigilanza
Regolamentare; la Vigilanza su Fusioni e Scissioni, Cessioni aggregate; il Patrimonio di Vigilanza.
6. La crisi della banca: il Piano di risanamento della Banca; l’Amministrazione Straordinaria della Banca; la
procedura di Risoluzione della Banca; la Liquidazione coatta amministrativa della Banca.

Parte Speciale (4 CFU)
In questa sezione del corso saranno analizzati i seguenti argomenti:
1. La raccolta del risparmio: il deposito bancario; i certificati di deposito e i Buoni fruttiferi; i prestiti
subordinati e quelli irredimibili; i pronti contro termine; l’emissione di obbligazioni bancarie ordinarie; le
obbligazioni subordinate e gli strumenti ibridi di patrimonializzazione.
2. I contratti bancari e l’attività di erogazione del credito: il servizio delle cassette di sicurezza; il mutuo
ordinario; il mutuo fondiario; il mutuo di scopo; i finanziamenti alle imprese con privilegio ex art. 46 Tub; il
credito su pegno; l’apertura di credito bancaria e i crediti di firma; lo sconto bancario; l’anticipazione su
crediti o sconto improprio; l’anticipazione bancaria; le operazioni bancarie regolate in conto corrente; il
conto corrente bancario.
3. Contratti di credito e finanziamenti: definizioni e categorie concettuali.
4. La tutela del cliente: la trasparenza bancaria; la forma dei contratti bancari; l’anatocismo bancario; i
sistemi di risoluzione stragiudiziale delle controversie (L’A.B.F.).
5. Le garanzie bancarie: il pegno; la fideiussione; il contratto autonomo di garanzia; le lettere di patronage;
la cessione di crediti in garanzia; il mandato irrevocabile all’incasso.
6. Il leasing: natura e struttura del contratto; il leasing finanziario; il leasing traslativo; sale and lease back.
7. Le attività di smobilizzo dei crediti: la legge sulla cessione dei crediti d’impresa (l. n. 52/1991); il
factoring; la cessione di crediti verso pubbliche amministrazioni; la cartolarizzazione dei crediti.
8. I titoli di credito: aspetti generali; la cambiale, l’assegno bancario e circolare.

Metodi didattici
L’attività didattica si svolge nel primo semestre ed è composta da 42 ore di lezioni frontali – che prevedono
l’utilizzo della contestuale visualizzazione tramite proiezione di contenuti a supporto della trattazione –
dedicate allo svolgimento del programma del corso e al raggiungimento degli obiettivi didattici illustrati.
L’insegnamento sarà erogato in lingua italiana.
Ad una completa trattazione teorica delle problematiche in diritto verrà affiancata un’analisi dei profili
applicativi che si riscontrano maggiormente nella prassi operativa.
Nelle lezioni verrà illustrata la disciplina positiva dei diversi istituti, con richiamo costante alle fonti
normative nazionali e sovranazionali.
La frequenza delle lezioni non è obbligatoria anche se è fortemente incoraggiata al fine di consentire il pieno
conseguimento degli obiettivi formativi.
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Verifica dell'apprendimento
L’esame si svolge attraverso una prova orale della durata media di 15-20 minuti composta da due domande
tendenzialmente di ampio respiro e di carattere non mnemonico di cui almeno una sulla Parte Speciale, oltre
ad ulteriori eventuali domande specifiche laddove appaia necessario per meglio valutare il candidato, a cui
lo studente dovrà rispondere con una breve esposizione. La prova è volta alla verifica dell’acquisizione e
della corretta comprensione del materiale didattico proposto.
I criteri di valutazione terranno conto: della conoscenza critica degli argomenti trattati, dell’utilizzo e della
padronanza di un linguaggio tecnico-giuridico, della capacità di collegamento delle conoscenze acquisite e
della capacità di interpretare le fonti normative maggiormente rilevanti. La soglia della sufficienza è
raggiunta quando dalle risposte risulta una conoscenza adeguata dei contenuti dell’insegnamento. Al fine di
conseguire il punteggio massimo (30/30 e lode) lo studente deve dimostrare di aver raggiunto una
comprensione eccellente degli argomenti trattati nel corso, nonché una adeguata capacità critica di analisi in
aggiunta ad una piena padronanza del linguaggio giuridico.
Gli esami si svolgono nell’arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti dovranno iscriversi
utilizzando la piattaforma Esse3.

Testi
In aggiunta ai testi normativi aggiornati e alle slides messe a disposizione dal docente, ai fini della
preparazione dell’esame come manuale si può utilizzare uno dei seguenti testi:
- P. BONTEMPI, Diritto bancario e finanziario, VII ed., Milano, Giuffrè, 2021.
- C. BRESCIA MORRA, Il diritto delle banche. Le regole dell’attività, Bologna, il Mulino, 2020 – Terza
edizione

Risultati attesi
Conoscenza e capacità di comprensione: lo studente tramite le lezioni e gli approfondimenti del materiale
didattico potrà acquisire adeguate conoscenze e un’efficace capacità di comprensione delle norme che
compongono l’ordinamento giuridico di riferimento dell’attività di banche e intermediari finanziari non
bancari in aggiunta alla conoscenza degli orientamenti dottrinali e giurisprudenziali.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione: gli studenti potranno essere in grado di applicare le
conoscenze acquisite nella lettura e comprensione dei testi legislativi e comprendere e risolvere i problemi
riferiti alla concreta operatività di banche e intermediari finanziari non bancari anche con riferimento ai
rapporti con la clientela.
Autonomia di giudizio: gli studenti dovranno saper utilizzare sia sul piano concettuale che su quello
operativo le conoscenze acquisite con autonoma capacità di valutazione e con abilità nei diversi contesti
applicativi, orientandosi inoltre nella valutazione delle diverse teorie e nella soluzione di problemi pratici.
Abilità comunicative: gli studenti potranno acquisire il linguaggio tecnico tipico della disciplina in modo
chiaro e senza ambiguità con interlocutori specialisti e non specialisti.
Capacità di apprendimento: attraverso le lezioni in aula e le problematiche che verranno loro sottoposte dal
docente durante le stesse, gli studenti potranno sviluppare adeguate capacità di apprendimento che
consentiranno loro di continuare ad approfondire in modo autonomo le principali tematiche della disciplina
soprattutto nei contesti professionali in cui si troveranno a operare, acquisendo gli strumenti tecnici e
culturali propri della professione del giurista.
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[SGIPA-24] Diritto della crisi d'impresa e dell'insolvenza

Informazioni generali

Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE (D.M.270/04)

Percorso Operatori giuridici di impresa
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 3
Tipo Attività Formativa Affine/Integrativa
Ambito Attività formative affini o integrative
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 6 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Titolari BONFATTI SIDO ,
Durata 42 ore (42 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico
disciplinare IUS/04, IUS/15

Obiettivi formativi
Lo studente acquisirà la capacità di conoscere approfonditamente i principali istituti in materia di procedure
concorsuali e procedure di composizione negoziali delle crisi d’impresa. Lo studente avrà la capacità di
applicare le competenze così acquisite alla interpretazione e redazione di contratti, pareri, atti giudiziali.
Saprà fornire assistenza legale a terzi discutendo criticamente il contenuto delle soluzioni proposte. Lo
studente avrà la capacità d’illustrare agli altri operatori del diritto e alle parti private le soluzioni proposte,
argomentandole sia in base alle norme di legge, sia con l’illustrazione dei precedenti giurisprudenziali e
degli orientamenti dottrinali. Lo studente acquisirà la capacità di discutere in pubblico e nelle udienze
giudiziali questioni giuridiche in materia di procedure di composizione negoziale delle crisi d’impresa.

Prerequisiti
Adeguata conoscenza dei principi di diritto privato.

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Contenuti
Introduzione (1/2 CFU)

Inadempimento dell’obbligazione e insolvenza patrimoniale o finanziaria
Le procedure di composizione delle crisi di “ diritto speciale”
Le procedure di composizione delle crisi di “diritto comune“.

Il Fallimento (1 CFU)

I presupposti
Gli effetti del fallimento (per il fallito, per i creditori, sui rapporti giuridici pendenti)
L’azione revocatoria fallimentare.
L’accertamento del passivo, la liquidazione dell’attivo, la ripartizione dell'attivo.

Il “Piano di Attestato di Risanamento” (1 CFU)

Il Piano Attestato “ normale”
Il Piano Attestato “ rafforzato “
Il Piano Attestato “ avallato “
Incentivi ed agevolazioni

La Convenzione di moratoria (1/2 CFU)

Gli “Accordi di Ristrutturazione” dei debiti (1 CFU)

Gli Accordi di Ristrutturazione “normali”
Gli Accordi di Ristrutturazione “agevolati”
Gli Accordi di Ristrutturazione “ad efficacia estesa”
Gli Accordi di Ristrutturazione ad efficacia estesa “avallati”
Incentivi ed agevolazioni
La disciplina dei finanziamenti

La Composizione negoziata per la soluzione della crisi d’impresa (1 CFU)

Presupposti soggettivi ed oggettivi
Procedimento
Effetti sull’imprenditore e sui terzi
Misure protettive
Conclusione delle trattative

Concordato Preventivo. (1 CFU)

Concordato preventivo “ con riserva “
Presupposti soggettivi ed oggettivi
Organi della procedura
Proposte concorrenti
Effetti sul debitore, sui creditori, sui contratti pendenti
Procedimento di ammissione, di votazione, di omologa
Risoluzione e annullamento del Concordato

Il Corso approfondisce la disciplina delle procedure di composizione della crisi d’impresa come introdotta
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dal “Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza”, entrato in vigore il 15 luglio 2022

Metodi didattici
L'insegnamento sarà erogato in presenza con lezioni frontali in lingua italiana.

La frequenza non è obbligatoria, ma fortemente consigliata.

Verifica dell'apprendimento
L’esame consiste in una prova orale della durata di circa 30 minuti impostata su:

- alcune domande di parte generale;
- alcune domande su argomenti speciali

Gli elementi di valutazione che concorrono all’attribuzione del voto sono:

• la conoscenza del diritto positivo
• l’autonomia di giudizio, ovvero la capacità di senso critico e formulazione di giudizi,
• la capacità di comunicazione.

Gli esami si svolgono nell’arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti dovranno iscriversi
utilizzando la piattaforma Esse3. Non sono previste valutazioni intermedie

Testi
S. Pacchi e S. Ambrosini, Diritto della crisi e dell’insolvenza, Zanichelli, Ultima Edizione o, in alternativ
S. Bonfatti e P. Censoni, Manuale di diritto della crisi e dell’insolvenza, Wolters Kluwer, di prossima
pubblicazione

La preparazione della prova di verifica dovrà essere svolta integrando il contenuto del testo consigliato con
le modifiche normative introdotte successivamente alla sua pubblicazione, e segnalate durante lo
svolgimento del Corso

Risultati attesi
Conoscenza e capacità di comprensione:
Al termine del corso gli studenti avranno acquisito conoscenza critica delle caratteristiche fondamentali del
sistema delle fonti e dei principi del diritto concorsuale.

Autonomia di giudizio:
Al termine del corso, gli studenti saranno in grado di utilizzare in modo adeguato e in autonomia le
conoscenze acquisite, allo scopo di risolvere problemi interpretativi in materia di assoggettamento delle
imprese alle “ procedure di crisi “

Abilità comunicative:
Al termine del corso gli studenti avranno incrementato la propria abilità di comunicazione e interazione con
operatori del diritto in materia concorsuale

Capacità di apprendimento:
Al termine dell’insegnamento gli studenti avranno acquisito la capacità di utilizzare in autonomia e in modo
adeguato le conoscenze acquisite per l'aggiornamento continuo delle proprie conoscenze e competenze in
materia concorsuale.
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Questo insegnamento è diviso in moduli. Per avere informazioni più dettagliate seleziona un modulo

[SGIPA-24] Diritto della crisi d'impresa e dell'insolvenza

[SGIPA-24] Diritto della crisi d'impresa e dell'insolvenza

1. [SGIPA-24] Diritto della crisi d'impresa e dell'insolvenza

Informazioni generali
Anno di offerta 2023/2024
Tipo Attività Formativa Affine/Integrativa
Crediti 3 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Durata 21 ore (21 ore undefined)
Settore scientifico disciplinare IUS/04

2. [SGIPA-24] Diritto della crisi d'impresa e dell'insolvenza

Informazioni generali
Anno di offerta 2023/2024
Tipo Attività Formativa Affine/Integrativa
Crediti 3 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Durata 21 ore (21 ore undefined)
Settore scientifico disciplinare IUS/15

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/insegnamenti/2023/26825-1/2018/10003/10281?coorte=2021&schemaid=19936&adCodRadice=SGIPA-24
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/insegnamenti/2023/26825-2/2018/10003/10281?coorte=2021&schemaid=19936&adCodRadice=SGIPA-24
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[MN2-03919] Diritto della previdenza sociale

Informazioni generali

Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE (D.M.270/04)

Percorso Curriculum Consulenti del lavoro
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 3
Tipo Attività Formativa Affine/Integrativa
Ambito Attività formative affini o integrative
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 6 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Secondo Ciclo Semestrale (dal 18/02/2024 al 17/05/2024)
Titolari DEL TORTO ANDREA ,
Durata 42 ore (42 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico
disciplinare IUS/07

Sede Modena

Obiettivi formativi
L’obiettivo formativo principale da conseguire tramite partecipazione alle lezioni e tramite lo studio
individuale del manuale consigliato è una preparazione teorica approfondita del Diritto della previdenza
sociale, orientata alla successiva formazione per la professione di Consulente del Lavoro, nonché rendere lo
studente in grado di continuare la Sua formazione nell’ambito delle risorse umane attraverso la
partecipazione a percorsi di laurea di secondo livello, ovvero master universitari. Accanto all’apprendimento
degli istituti previdenziali, assume un primario rilievo formativo anche l’acquisizione di una adeguata
metodologia di studio, mediante un approccio multilivello costituzionalmente orientato e comparato, con
riferimento al diritto della sicurezza sociale europea (Regolamenti europei) e internazionale (Convenzioni
ILO)

Prerequisiti
Pur non essendo previste dal Dipartimento propedeuticità generali, la comprensione delle nozioni, dei
concetti e dei principi dell'esame di Diritto della previdenza sociale richiede una adeguata conoscenza delle
nozioni impartite negli insegnamenti di base di Diritto del lavoro, Diritto Costituzionale e Istituzioni di
Diritto privato.

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Contenuti
Il corso di Diritto della previdenza sociale (6 CFU, secondo semestre), si articola nei seguenti moduli
tematici:

Significato, modello ed evoluzione del sistema di sicurezza sociale nazionale ed internazionale (1 CFU).
Analisi dei principi fondamentali di matrice costituzionale (es. solidarietà generale, eguaglianza sostanziale),
dei diritti fondamentali che compongono il diritto della previdenza sociale (diritto alla salute, diritto alla
tutela previdenziale) e sintesi delle istituzioni europee ed internazionali necessarie a garantire il
coordinamento, la mobilità dei lavoratori ed il rispetto dei loro diritti previdenziali.

La struttura del sistema previdenziale italiano (1 CFU)
In questa sezione del corso sarà analizzata l’organizzazione amministrativa e le forme di finanziamento del
sistema previdenziale italiano. Inoltre, si procederà all’analisi giuridica della disciplina del rapporto
contributivo e della prestazione previdenziale.

La tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali (1CFU)
In questa sezione del corso, si analizzerà il percorso storico e legislativo che ha condotto l’ordinamento alla
definizione di un sistema legislativo idonee a proteggere i lavoratori dai rischi collegati all’obbligazione
lavorativa. Lo studio individuerà gli elementi e le caratteristiche che definiscono l’evento dell’infortunio e
della malattia professionale, fino ad individuare la risposta legislativa e giurisprudenziale a questi eventi.

La tutela per l’invalidità, vecchiaia e superstiti obbligatoria e complementare (1CFU)
In questa sezione del corso, lo studio sarà dedicato all’analisi delle tutele per l’invalidità e l’inabilità, nonché
della tutela in età di vecchiaia. L’analisi ripercorrerà le evoluzioni legislative e le sfide economico-
demografiche del sistema pensionistico, oltre alla definizione dei meccanismi di finanziamento e calcolo
della prestazione di vecchiaia. Inoltre, lo studio verterà sul ruolo e la finalità attribuita dal legislatore alla
previdenza complementare sia a livello nazionale che europeo.

La tutela contro la disoccupazione totale e parziale (1CFU)
In questa sezione del corso, si procederà allo studio dei criteri contributivi e lavorativi richiesti per accedere
alla tutela del periodo di disoccupazione totale, nonché delle caratteristiche, dei limiti e del funzionamento
della misura. Inoltre, l’analisi si concentrerà sulle misure di protezione previste dall’ordinamento
previdenziale in caso di sospensione, o riduzione parziale dell’attività lavorativa al verificarsi di situazioni
aziendali dovute a eventi transitori e non imputabili all’impresa o ai dipendenti, incluse le intemperie
stagionali, oppure di situazioni temporanee di mercato.

La tutela dei diritti previdenziali (1CFU)
In questa sezione del corso, lo studio sarà dedicato all’analisi delle misure previdenziali a tutela
dell’insolvenza datoriale quale evento generatore di bisogno socialmente rilevante. In altre parole, si tratterà
di analizzare le tutele disposte a favore del lavoratore in caso di omesso versamento contributivo, ovvero di
mancato rispetto delle obbligazioni retributive da parte del datore di lavoro. Infine, si procederà all’analisi
delle misure previste dall’ordinamento previdenziale in caso di mancato riconoscimento del diritto alla
prestazione richiesta dal potenziale soggetto beneficiario e della procedura, nonché dell’apparato giuridico
preposto all’analisi della domanda giudiziaria.

La scansione dei contenuti per CFU è da intendersi come puramente indicativa e suscettibile di
modificazioni alla luce dei feedback degli studenti e delle studentesse, nonché di ulteriori e particolari
esigenze di aggiornamento legislativo.
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Metodi didattici
L’insegnamento sarà erogato in modalità blended ed impartito in lingua italiana.
Il metodo dell’insegnamento prevede l’utilizzo di supporti multimediali (PowerPoint) e si articola in:

i. lezioni frontali in presenza, ovvero erogate in modalità sincrone;
ii. videolezioni registrate, ovvero erogate in modalità asincrona;
iii. aule virtuali di approfondimento tematico.

La frequenza al corso ed alle aule virtuali non è obbligatoria, ma fortemente consigliata.

Si precisa che la parte di insegnamento erogato in modalità sincrona sarà in presenza compatibilmente con le
disposizioni sanitarie e le eventuali misure conseguenti.

Verifica dell'apprendimento
Gli esami si svolgeranno in presenza compatibilmente con le disposizioni sanitarie e le eventuali misure
conseguenti.
La verifica dell'apprendimento consiste in una prova orale della durata di circa 30/40 minuti che focalizza
l’attenzione sull’apprendimento dei contenuti del corso alla luce degli obiettivi formativi indicati, attraverso:
tre/quattro domande aperte sugli argomenti in programma.

Gli elementi di valutazione che concorrono all’attribuzione del voto sono:
i. la conoscenza e la capacità di comprensione;
ii. la capacità di applicare la conoscenza;
iii. l’autonomia di giudizio, ovvero la capacità di senso critico e formulazione di giudizi;
iv. la capacità di comunicazione.
Gli esami si svolgono nell'arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti dovranno iscriversi
utilizzando la piattaforma Esse3.

Testi
Il testo di riferimento è:
- Ales E., Canavesi G., Casale D., Casillo R., Esposito M., Ludovico G., Vianello R., Diritto della sicurezza
sociale, Giuffrè, 2021.

Si consiglia sempre l'utilizzo dell'ultima edizione pubblicata.

Il manuale di riferimento è presente in Biblioteca Giuridica
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Risultati attesi
Conoscenza e capacità di comprensione:
Al termine del corso gli studenti avranno acquisito conoscenza critica delle caratteristiche fondamentali
dell’ordinamento previdenziale italiano, nonché delle fonti e dei principi del diritto della previdenza sociale.

Conoscenza e capacità di comprensione applicate:
Al termine del corso, grazie all’analisi giuridica delle principali pronunce giurisprudenziali in materia
previdenziale, gli studenti saranno in grado di ricercare, comprendere, ed utilizzare fonti e materiali di diritto
della previdenza sociale.

Autonomia di giudizio:
Al termine del corso, gli studenti saranno in grado di utilizzare in modo adeguato e in autonomia le
conoscenze acquisite; avranno acquisito la capacità di analisi critica della materia per sapere affrontare
correttamente le problematiche previdenziali del rapporto lavorativo prestato in ambito nazionale ed
europeo.

Abilità comunicative:
Al termine del corso gli studenti avranno acquisito nuove competenze sul piano tecnico-giuridico, avranno
incrementato la propria abilità comunicativa e saranno in grado di utilizzare in modo efficace e opportuno
concetti, argomenti e termini del diritto previdenziale.

Capacità di apprendimento:
Al termine dell’insegnamento gli studenti avranno acquisito la capacità di utilizzare in autonomia e in modo
adeguato le conoscenze acquisite per l’aggiornamento continuo delle proprie conoscenze e competenze alle
modifiche legislative in ambito previdenziale.
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[SGIPA-4] Diritto della proprietà industriale e della concorrenza

Informazioni generali

Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE (D.M.270/04)

Percorso Operatori giuridici di impresa
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 3
Tipo Attività Formativa Affine/Integrativa
Ambito Attività formative affini o integrative
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 6 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Primo Ciclo Semestrale (dal 17/09/2023 al 14/12/2023)
Titolari ROCCHI ETTORE ,
Durata 42 ore (42 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico
disciplinare IUS/04

Sede Modena

Obiettivi formativi
L’obiettivo formativo principale da conseguire tramite partecipazione alle lezioni frontali e tramite lo studio
individuale è una preparazione teorica approfondita del diritto della proprietà industriale e della concorrenza,
orientata all'accesso alla successiva formazione nelle scuole di specializzazione per le professioni legali, nei
master universitari o nelle scuole di dottorato, oltre che a rendere lo studente in grado di intraprendere i
classici percorsi professionali giuridici (magistratura, professione forense, notariato). Accanto
all'apprendimento delle categorie civilistiche, assume un primario rilievo formativo anche l’acquisizione di
una adeguata metodologia di studio, mediante un approccio assieme tecnico-esegetico, costituzionalmente
orientato e comparato, avente ad oggetto l'analisi degli istituti propri del Diritto della proprietà industriale e
della concorrenza che, per struttura e funzioni, sono specificamente collegati all'attività economica
(industriale, commerciale, finanziaria e agricola).

Prerequisiti
Non è prevista alcuna propedeuticità obbligatoria. Costituiscono, nondimeno, conoscenze preliminari utili
per un adeguato apprendimento quelle attinenti alle discipline di diritto costituzionale e diritto privato

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Contenuti
Il corso si concentrerà sullo studio dei principali istituti del diritto della proprietà industriale e della
concorrenza, con particolare attenzione alla disciplina europea, agli orientamenti giurisprudenziali, nonché
avendo riguardo allo studio di casi concreti.
Il programma si articola nei seguenti moduli tematici, da 1 CFU ciascuno:

Il DIRITTO INDUSTRIALE
Introduzione alla nozione di proprietà intellettuale. Il Codice della Proprietà Industriale: genesi, finalità,
struttura.

DIRITTO D’AUTORE
Introduzione – Fattispecie costitutiva e soggetti – Il contenuto del diritto d’autore – Diritti connessi al diritto
d’autore – Il diritto d’autore nella circolazione giuridica

SEGNI DISTINTIVI D’IMPRESA
La promozione del commercio e i segni distintivi di impresa: marchio, ditta, insegna. Nozione. Fonti.
Funzione, i fatti costitutivi del diritto al marchio. I soggetti. L’estinzione del diritto di marchio, la tutela del
marchio, la circolazione del marchio, marchi di servizio, non registrati e collettivi (disegni e modelli); la
ditta e gli altri segni distintivi. I marchi di tutela dell’origine e della qualità del settore dell’agri-food

LE CREAZIONI INTELLETTUALI
Le creazioni intellettuali a contenuto tecnologico. – Le creazioni protette – Le invenzioni – Il diritto di
brevetto – Il diritto al brevetto – I requisiti di proteggibilità – Le licenze disciplinate dalla legge –
Contraffazione, nullità e decadenza – Ordinamento amministrativo.

DIRITTO DELLA CONCORRENZA
Genesi e fonti normative nazionali e comunitarie. Disciplina del mercato. – Le intese restrittive della
concorrenza – L’abuso di posizione dominante – Le concentrazioni – L’applicazione del diritto antitrust

AUTORITA’ PREPOSTE ALLA VIGILANZA DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO
Le procedure di controllo e le sanzioni – La tutela giurisdizionale dei diritti di proprietà intellettuale – La
tutela giurisdizionale del diritto d’impresa: lealtà (fairness) e libertà della concorrenza.

Metodi didattici
L'insegnamento sarà erogato con lezioni frontali in lingua italiana. Il metodo di insegnamento può avvalersi
dell'utilizzo di supporti multimediali (powerpoint)
La frequenza non è obbligatoria

Verifica dell'apprendimento
L’esame consiste in una prova orale della durata di circa 30 minuti che focalizza l’attenzione
sull’apprendimento dei contenuti del corso alla luce degli obiettivi formativi indicati, attraverso tre/quattro
domande.

Gli elementi di valutazione che concorrono all’attribuzione del voto sono:
• la conoscenza e la capacità di comprensione,
• la capacità di applicare la conoscenza,
• l’autonomia di giudizio, ovvero la capacità di senso critico e formulazione di giudizi,
• la capacità di comunicazione.

Gli esami si svolgono nell’arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti dovranno iscriversi
utilizzando la piattaforma Esse3.
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Testi
Il testo consigliato è:
- G. GHIDINI – G. CAVANI “Proprietà intellettuale e concorrenza”, II ed., ZANICHELLI Ed., Bologna,
2022

Risultati attesi
Conoscenza e capacità di comprensione:
Al termine del corso gli studenti avranno acquisito conoscenza critica delle caratteristiche fondamentali del
sistema delle fonti e dei principi del diritto diritto della proprietà industriale e della concorrenza.

Conoscenza e capacità di comprensione applicate:
Al termine del corso, grazie agli approfondimenti in materia di fonti e all’analisi di casi concreti, gli studenti
saranno in grado di ricercare, comprendere, ed utilizzare fonti e materiali di diritto della proprietà industriale
e della concorrenza.

Autonomia di giudizio:
Al termine del corso, gli studenti saranno in grado di utilizzare in modo adeguato e in autonomia le
conoscenze acquisite; avranno acquisito la capacità di analisi critica della materia per sapere correttamente
affrontare le problematiche emergenti utilizzando un approccio comprensivo anche della letteratura, della
prassi qualificata e della giurisprudenza (anche sovranazionale).

Abilità comunicative:
Al termine del corso gli studenti avranno acquisito nuove competenze sul piano tecnico-giuridico, avranno
incrementato la propria abilità di comunicazione e interazione con operatori del diritto e sapranno - utilizzare
in modo efficace e opportuno concetti, argomenti e termini del diritto della proprietà industriale e della
concorrenza.

Capacità di apprendimento:
Al termine dell’insegnamento gli studenti avranno acquisito la capacità di utilizzare in autonomia e in modo
adeguato le conoscenze acquisite per l'aggiornamento continuo delle proprie conoscenze e competenze.
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[SGIPA-2] Diritto delle organizzazioni internazionali

Informazioni generali
Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (D.M.270/04)
Percorso Percorso comune PDSO-2014
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 2
Tipo Attività Formativa Caratterizzante
Ambito giurisprudenza
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 6 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Secondo Ciclo Semestrale (dal 18/02/2024 al 17/05/2024)
Titolari CARCANO ANDREA ,
Durata 42 ore (42 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico disciplinare IUS/13
Sede Modena

Obiettivi Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile
Questo insegnamento concorre alla realizzazione degli obiettivi ONU dell'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile. Si propone di conseguire tali obiettivi attraverso lo
Nazioni Unite, sottolineando la necessita' di autorevoli orgnazizzazioni internazionali come strumento essenziale di cooperazione e sviluppo di un approccio multilatera

Obiettivi formativi
Il corso si propone di fornire agli studenti una serie di conoscenze teoriche, pratiche e di metodo afferenti al diritto delle organizzazioni internazionali con particolare
attenzione al diritto e alla prassi delle Nazioni Unite.

Pensato come un’opportunità di completamento e approfondimento di temi trattati (o menzionati) nel corso di diritto internazionale svolto nella facoltà di
giurisprudenza, il corso si propone di riflettere sulla teoria e prassi delle Nazioni Unite con particolare riferimento ai temi della sicurezza internazionale, della
protezione dei diritti dell’uomo e dell’azione per lo sviluppo e della cooperazione in materia economica e sociale.

Il corso si propone di sviluppare la capacità di lavorare e analizzare in modo critico atti normativi, diversi tipi di documenti e giurisprudenza internazionale. Il corso
si propone inoltre di sviluppare la capacità di affrontare e apprendere fatti e questioni giuridiche complesse. Si pone quale obiettivo finale quello di contribuire alla
formazione di giuristi e operatori del diritto competenti, ovvero capaci di districarsi nell'affrontare questioni complesse, curiosi e che sappiano come approfondire
ulteriormente le proprie conoscenze nel corso della loro vita professionale.

Da un punto di vista pratico, il corso è pensato per tutti coloro che sono interessati a una carriera nelle istituzioni pubbliche nazionali, europee e internazionali e alla
carriera diplomatica.

Inoltre, il corso costituisce un'opportunita' di approfondimento per tutti coloro che intendono svolgere la tesi di laurea in diritto delle organizzazioni internazionale o
diritto internazionale e continuare gli studi post-laurea in questa materia.

Prerequisiti
Non è prevista alcuna propedeuticità obbligatoria. Si consiglia tuttavia agli studenti di affrontare l’esame di diritto non prima di aver superato gli esami fondamentali
del primo anno che sono propedeutici allo sviluppo di un appropriato metodo di studio. Gli studenti sono incoraggiati a seguire le vicende internazionali (anche
attraverso la lettura di quotidiani nazionali e internazionali) per poter essere aggiornati sui temi di cui si occupa il diritto delle organizzazioni internazionali.

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2022/10281?annoOrdinamento=2022
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2022/10281?annoOrdinamento=2022
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Contenuti
Introduzione: problemi principali e questioni di metodo

Parte I: Le Nazioni Unite come soggetto di diritto internazionale (CFU 2):

1. Origini e formazione della Carta delle Nazioni Unite:
2. Gli scopi delle Nazioni Unite
3. La natura pattizia della Carta
4. L’interpretazione della Carta
5. L’acquisto dello status di membro delle Nazioni Unite;
6. Le vicende dello status di membro

Parte II: Le Nazioni Unite come organizzazione (CFU 2)

1. Gli organi principali delle Nazioni Unite
A. Il Consiglio di Sicurezza
B. L’Assemblea Generale
C. Il Segretariato
D. Il Consiglio Economico e Sociale
E. La Corte Internazionale di Giustizia

2. Il sistema Nazioni Unite e le altre organizzazioni internazionali
A. Le organizzazioni all’interno delle Nazioni Unite
B. La Banca Mondiale e gli accordi di Bretton Woods

Parte III: Le funzioni delle Nazioni Unite: teoria e prassi (CFU 2)

1. Limiti generali all’attività delle Nazioni Unite

2. Il mantenimento della pace:
A. Le funzioni del Consiglio di Sicurezza
B. Le funzioni dell’Assemblea Generale
C. Le funzioni del Segretario Generale
D. Il ruolo delle organizzazioni regionali

3. Cooperazione economica e sociale sviluppo.
4. La protezione dei diritti umani
5. La decolonizzazione

Cenni conclusivi: Il ruolo delle Nazioni Unite in un mondo multipolare

Metodi didattici
Gli studenti preparano l'esame sul testo di riferimento per il corso Le Nazioni Unite, B.Conforti/C.Focarelli, tredicesima edizione, 2023). Le lezioni saranno in
lingua italiana. Saranno basate sul contenuto del libro di testo arricchito dallo studio di documenti anche in lingua originale inglese. Le lezioni si svolgono nel
secondo semestre e sono erogate in lingua italiana.

La frequenza delle lezioni non e' obbligatoria anche se utile per una comprensione degli argomenti trattati nel manuale.

Gli appunti delle lezioni non sostituiscono lo studio del libro di testo. Sono uno strumento pensato per capire meglio gli argomenti trattati nel libro. Per la
preparazione dell'esame e' richiesto solo lo studio del libro.

Verifica dell'apprendimento
L'esame verte sugli argomenti del libro di testo limitatamente alle pp. 1-469 del testo adottato per il corso.

L'esame si svolge esclusivamente in forma orale con il docente del corso. Gli esami si svolgono nell’arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti
dovranno iscriversi utilizzando la piattaforma Esse3. Non sono previsti pre-appelli e prove intermedie.

Come regola generale, l'esame consiste di 3 domande e dura in media 20-30 minuti. L'esame si svolgera' in presenza compatibilmente con le disposizioni sanitarie e
le eventuali misure conseguenti.

Lo studente ottiene una valutazione positiva all’esame qualora: (i) dimostri una conoscenza non superficiale degli argomenti e delle norme trattati nel manuale e (ii)
si esprima con cura dimostrando di aver acquisito una buona conoscenza della terminologia tecnico-giuridica rilevante.

Lo studente ottiene una valutazione molto positiva all’esame qualora (i) dimostri un’ottima conoscenza degli argomenti e delle norme trattati nel manuale; (ii) si
esprima con cura e sicurezza dimostrando di aver acquisito un’ ottima conoscenza della terminologia tecnico-giuridica rilevante; e (iii) riesca grazie alla
preparazione raggiunta a svolgere ragionamenti sulle norme ed i temi affrontati nel manuale e (per gli studenti frequentanti) anche a lezione.

Testi
Il testo adottato per il corso e per l'esame è: Benedetto Conforti, Carlo Focarelli, Le Nazioni Unite, tredicesima edizione, Wolters Kluwer Cedam, 2023. Il testo
(copertina flessibile) e' acquistabile su www.amazon.it o in librerie italiane.

Le pagine da studiare per l'esame sono pp. 1-470.

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/www.amazon.it
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Risultati attesi
Coerentemente con i 'Descrittori di Dublino', l'insegnamento è volto al conseguimento dei seguenti obiettivi didattici:

I. Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding):
Lo studente dovrà dimostrare di avere acquisito una buona conoscenza e comprensione dei temi e problemi trattati nel manuale di studio.
II. Conoscenza e capacità di comprensione applicate (applying knowledge and understanding):
Lo studente deve dimostrare di aver compreso il metodo di analisi dei temi e problemi di cui si occupa il diritto delle organizzazioni internazionali sia dal punto di
vista teorico che pratico. Per fare ciò verranno discussi casi pratici a lezione ed è necessario non studiare il libro di testo in modo meccanico ma riflettere su possibili
esempi di applicazione delle norme affrontate.
III. Autonomia di giudizio (making judgements)
Lo studente deve essere in condizione di svolgere autonome riflessioni e, laddove necessario, valutazioni sugli argomenti e tesi esposti nel manuale.
IV. Abilità comunicative (comunications skills)
Lo studente dovrà essere in grado di esprimere in modo consapevole e chiaro le conoscenze acquisite, argomentando le proprie opinioni al riguardo in modo
articolato e critico, anche in contesti di argomentazione dialogica.
V. Capacità d’apprendimento (learning skills)
Lo studente dovrà essere in grado di assimilare e rielaborare autonomamente le informazioni acquisite nello studio dei manuali di testo.



Università degli studi di Modena e Reggio Emilia Pag. 1 / 1

[LMG-35] Diritto e politiche della sicurezza urbana

Informazioni generali

Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE (D.M.270/04)

Percorso Curriculum Giustizia, Sicurezza Pubblica e Amministrazione
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 3
Tipo Attività Formativa Affine/Integrativa
Ambito Attività formative affini o integrative
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 6 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Secondo Ciclo Semestrale (dal 18/02/2024 al 17/05/2024)
Titolari PIGHI GIORGIO ,
Durata 42 ore (42 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico
disciplinare IUS/17

Sede Modena

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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[SGIPA-7] Diritto europeo dell'immigrazione

Informazioni generali
Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (D.M.270/04)
Percorso Curriculum Giustizia, Sicurezza Pubblica e Amministrazione
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 3
Tipo Attività Formativa Affine/Integrativa
Ambito Attività formative affini o integrative
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 6 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Secondo Ciclo Semestrale (dal 18/02/2024 al 17/05/2024)
Titolari GESTRI MARCO ,
Docenti SARDU ALESSANDRA ,
Durata 42 ore (42 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico disciplinare IUS/14
Sede Modena

Obiettivi Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile
Questo insegnamento concorre alla realizzazione degli obiettivi ONU dell'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile.

Obiettivi formativi
Il corso si prefigge l'obiettivo di analizzare i profili più rilevanti della disciplina internazionale ed europea relativa alla mobilità delle persone e al trattamento dei
cittadini stranieri. Lo studente svilupperà la capacità di analizzare le questioni giuridiche legate alle migrazioni internazionali, individuando e interpretando le norme
internazionali e quelle adottate dalle istituzioni UE e sarà in grado di determinare complessivamente gli effetti che la normativa internazionale ed europea viene ad
avere nell'ordinamento interno. Lo studente sarà in grado di utilizzare e ricercare autonomamente il materiale necessario alla soluzione delle problematiche
giuridiche, quali norme, giurisprudenza e dottrina.

Prerequisiti
Nessuno. Si consiglia di frequentare il corso e di sostenere l'esame dopo aver studiato le materie Diritto internazionale e Diritto dell'Unione europea (o, per gli
studenti della laurea triennale, Organizzazione internazionale).

Contenuti
Parte I: Norme internazionali (3 CFU)
La relazione tra uno Stato e un individuo: lo status di cittadino. Lo straniero. L'apolidia.La protezione internazionale. Ammissione e allontanamento degli stranieri. Il
trattamento degli stranieri.
Parte II: Norme dell'Unione europea (3 CFU)
La cittadinanza dell'Unione e i diritti ad essa connessi. La libera circolazione e soggiorno dei cittadini degli Stati membri. La disciplina della mobilità dei cittadini di
Stati terzi: le competenze dell'UE in materia di immigrazione, asilo e controllo delle frontiere.

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Metodi didattici
Le attività didattiche prevedono:
- presentazioni di contenuti teorici da parte del docente
- lavori di gruppo sui contenuti presentati
- elaborazione di prodotti.
Tale modalità di lavoro è orientata sia all’approfondimento dei contenuti teorici sia allo sviluppo di competenze applicative e trasversali.
L'insegnamento sarà erogato in lingua italiana e in presenza. La frequenza è raccomandata ma non obbligatoria.

Verifica dell'apprendimento
La verifica della preparazione è realizzata attraverso un esame finale orale che si sviluppa in due parti: in un primo momento lo studente verrà esaminato su due o tre
argomenti per verificare la sua preparazione di base; in un secondo momento verrà rivolta un'ultima domanda maggiormente specifica. La soglia di sufficienza
implicherà un corretto inquadramento dell'argomento oggetto di domanda e la comprensione degli aspetti fondamentali della disciplina. La mancata conoscenza di
argomenti reputati fondamentali dalla Commissione potrebbe comportare, di per sé, il mancato superamento dell'esame di profitto. Ad ogni candidato verranno
rivolte almeno tre domande per verificare l'apprendimento dei contenuti della materia. L'esame orale avrà, generalmente, una durata indicativa complessiva di 20/30
minuti. Gli esami si svolgono nell’arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti dovranno iscriversi utilizzando la piattaforma Esse3.

Testi
A.M. Calamia, M. Gestri, M. Di Filippo, S. Marinai, F. Casolari, Lineamenti di diritto internazionale ed europeo delle migrazioni, Wolter Kluwer, 2021, Milano

Risultati attesi
Conoscenza e capacità di comprensione:
Lo studente dovrà dimostrare di avere acquisito la conoscenza dei fondamenti del quadro normativo europeo in materia di immigrazione, e di avere compreso le
linee sulle quali si muovono le politiche di controllo e gestione dei movimenti migratori nelle società contemporanee.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione:
Lo studente dovrà essere in grado di sviluppare capacità di lettura critica di un documento internazionale e di un testo giurisprudenziale e la conoscenza delle
principali argomentazioni della dottrina in relazione al dato giurisprudenziale e ai documenti internazionali su migranti e rifugiati
Autonomia di giudizio:
Lo studente dovrà essere in grado di valutare, analizzare e rielaborare autonomamente e criticamente, sulla base delle proprie conoscenze e idee, i temi affrontati e le
problematiche emerse.
Abilità comunicative:
Lo studente dovrà essere in grado di esprimere in modo consapevole e chiaro le conoscenze acquisite, argomentando le proprie opinioni al riguardo in modo
articolato e critico, anche in contesti di argomentazione dialogica.
Capacità d’apprendimento:
Lo studente dovrà essere in grado di assimilare e rielaborare autonomamente le informazioni trasmesse e i concetti illustrati e discussi durante le attività del corso.
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[SGIPA-7] Diritto europeo dell'immigrazione

Informazioni generali
Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (D.M.270/04)
Percorso Curriculum Giustizia, Sicurezza Pubblica e Amministrazione
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 3
Tipo Attività Formativa Affine/Integrativa
Ambito Attività formative affini o integrative
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 6 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Secondo Ciclo Semestrale (dal 18/02/2024 al 17/05/2024)
Titolari GESTRI MARCO ,
Docenti SARDU ALESSANDRA ,
Durata 42 ore (42 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico disciplinare IUS/14
Sede Modena

Obiettivi Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile
Questo insegnamento concorre alla realizzazione degli obiettivi ONU dell'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile.

Obiettivi formativi
Il corso si prefigge l'obiettivo di analizzare i profili più rilevanti della disciplina internazionale ed europea relativa alla mobilità delle persone e al trattamento dei
cittadini stranieri. Lo studente svilupperà la capacità di analizzare le questioni giuridiche legate alle migrazioni internazionali, individuando e interpretando le norme
internazionali e quelle adottate dalle istituzioni UE e sarà in grado di determinare complessivamente gli effetti che la normativa internazionale ed europea viene ad
avere nell'ordinamento interno. Lo studente sarà in grado di utilizzare e ricercare autonomamente il materiale necessario alla soluzione delle problematiche
giuridiche, quali norme, giurisprudenza e dottrina.

Prerequisiti
Nessuno. Si consiglia di frequentare il corso e di sostenere l'esame dopo aver studiato le materie Diritto internazionale e Diritto dell'Unione europea (o, per gli
studenti della laurea triennale, Organizzazione internazionale).

Contenuti
Parte I: Norme internazionali (3 CFU)
La relazione tra uno Stato e un individuo: lo status di cittadino. Lo straniero. L'apolidia.La protezione internazionale. Ammissione e allontanamento degli stranieri. Il
trattamento degli stranieri.
Parte II: Norme dell'Unione europea (3 CFU)
La cittadinanza dell'Unione e i diritti ad essa connessi. La libera circolazione e soggiorno dei cittadini degli Stati membri. La disciplina della mobilità dei cittadini di
Stati terzi: le competenze dell'UE in materia di immigrazione, asilo e controllo delle frontiere.

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Metodi didattici
Le attività didattiche prevedono:
- presentazioni di contenuti teorici da parte del docente
- lavori di gruppo sui contenuti presentati
- elaborazione di prodotti.
Tale modalità di lavoro è orientata sia all’approfondimento dei contenuti teorici sia allo sviluppo di competenze applicative e trasversali.
L'insegnamento sarà erogato in lingua italiana e in presenza. La frequenza è raccomandata ma non obbligatoria.

Verifica dell'apprendimento
La verifica della preparazione è realizzata attraverso un esame finale orale che si sviluppa in due parti: in un primo momento lo studente verrà esaminato su due o tre
argomenti per verificare la sua preparazione di base; in un secondo momento verrà rivolta un'ultima domanda maggiormente specifica. La soglia di sufficienza
implicherà un corretto inquadramento dell'argomento oggetto di domanda e la comprensione degli aspetti fondamentali della disciplina. La mancata conoscenza di
argomenti reputati fondamentali dalla Commissione potrebbe comportare, di per sé, il mancato superamento dell'esame di profitto. Ad ogni candidato verranno
rivolte almeno tre domande per verificare l'apprendimento dei contenuti della materia. L'esame orale avrà, generalmente, una durata indicativa complessiva di 20/30
minuti. Gli esami si svolgono nell’arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti dovranno iscriversi utilizzando la piattaforma Esse3.

Testi
A.M. Calamia, M. Gestri, M. Di Filippo, S. Marinai, F. Casolari, Lineamenti di diritto internazionale ed europeo delle migrazioni, Wolter Kluwer, 2021, Milano

Risultati attesi
Conoscenza e capacità di comprensione:
Lo studente dovrà dimostrare di avere acquisito la conoscenza dei fondamenti del quadro normativo europeo in materia di immigrazione, e di avere compreso le
linee sulle quali si muovono le politiche di controllo e gestione dei movimenti migratori nelle società contemporanee.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione:
Lo studente dovrà essere in grado di sviluppare capacità di lettura critica di un documento internazionale e di un testo giurisprudenziale e la conoscenza delle
principali argomentazioni della dottrina in relazione al dato giurisprudenziale e ai documenti internazionali su migranti e rifugiati
Autonomia di giudizio:
Lo studente dovrà essere in grado di valutare, analizzare e rielaborare autonomamente e criticamente, sulla base delle proprie conoscenze e idee, i temi affrontati e le
problematiche emerse.
Abilità comunicative:
Lo studente dovrà essere in grado di esprimere in modo consapevole e chiaro le conoscenze acquisite, argomentando le proprie opinioni al riguardo in modo
articolato e critico, anche in contesti di argomentazione dialogica.
Capacità d’apprendimento:
Lo studente dovrà essere in grado di assimilare e rielaborare autonomamente le informazioni trasmesse e i concetti illustrati e discussi durante le attività del corso.
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[MN2-00231] Diritto penale

Informazioni generali

Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE (D.M.270/04)

Percorso Percorso comune PDSO-2014
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 2
Tipo Attività Formativa Caratterizzante
Ambito giurisprudenza
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 9 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Primo Ciclo Semestrale (dal 17/09/2023 al 14/12/2023)
Titolari DIAMANTI FRANCESCO ,
Durata 63 ore (63 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico
disciplinare IUS/17

Sede Modena

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2022/10281?annoOrdinamento=2022
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2022/10281?annoOrdinamento=2022
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Obiettivi Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile
Assicurare un’istruzione di qualità, equa ed inclusiva, e promuovere opportunità di apprendimento
permanente per tutti.

Target

4.1 Entro il 2030, assicurarsi che tutti i ragazzi e le ragazze completino una istruzione primaria e secondaria
libera, equa e di qualità che porti a rilevanti ed efficaci risultati di apprendimento

4.2 Entro il 2030, assicurarsi che tutte le ragazze e i ragazzi abbiano accesso a uno sviluppo infantile precoce
di qualità, alle cure necessarie e all'accesso alla scuola dell'infanzia, in modo che siano pronti per l'istruzione
primaria

4.3 Entro il 2030, garantire la parità di accesso per tutte le donne e gli uomini ad una istruzione a costi
accessibili e di qualità tecnica, ad una istruzione professionale e di terzo livello, compresa l'Università

4.4 Entro il 2030, aumentare sostanzialmente il numero di giovani e adulti che abbiano le competenze
necessarie, incluse le competenze tecniche e professionali, per l'occupazione, per lavori dignitosi e per la
capacità imprenditoriale

4.5 Entro il 2030, eliminare le disparità di genere nell'istruzione e garantire la parità di accesso a tutti i livelli
di istruzione e formazione professionale per i più vulnerabili, comprese le persone con disabilità, le
popolazioni indigene e i bambini in situazioni vulnerabili

4.6 Entro il 2030, assicurarsi che tutti i giovani e una parte sostanziale di adulti, uomini e donne,
raggiungano l’alfabetizzazione e l’abilità di calcolo

4.7 Entro il 2030, assicurarsi che tutti i discenti acquisiscano le conoscenze e le competenze necessarie per
promuovere lo sviluppo sostenibile attraverso, tra l’altro, l'educazione per lo sviluppo sostenibile e stili di
vita sostenibili, i diritti umani, l'uguaglianza di genere, la promozione di una cultura di pace e di non
violenza, la cittadinanza globale e la valorizzazione della diversità culturale e del contributo della cultura
allo sviluppo sostenibile

4.a Costruire e adeguare le strutture scolastiche in modo che siano adatte alle esigenze dei bambini, alla
disabilità e alle differenze di genere e fornire ambienti di apprendimento sicuri, non violenti, inclusivi ed
efficaci per tutti

4.b Entro il 2020, espandere sostanzialmente a livello globale il numero di borse di studio a disposizione dei
paesi in via di sviluppo, in particolare dei paesi meno sviluppati, dei piccoli Stati insulari in via di sviluppo e
dei paesi africani, per l'iscrizione all'istruzione superiore, comprendendo programmi per la formazione
professionale e della tecnologia dell'informazione e della comunicazione, tecnici, ingegneristici e scientifici,
nei paesi sviluppati e in altri paesi in via di sviluppo

4.c Entro il 2030, aumentare notevolmente l'offerta di insegnanti qualificati, anche attraverso la
cooperazione internazionale per la formazione degli insegnanti nei paesi in via di sviluppo, in particolare nei
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paesi meno sviluppati e nei piccoli Stati insulari in via di sviluppo

Obiettivi formativi
L’obiettivo formativo – da conseguire tramite partecipazione alle lezioni e tramite lo studio individuale – è
una preparazione teorico/pratica del diritto penale, soprattutto di quei frammenti di Parte generale e speciale
utili per l'inserimento nei Master Universitari di I livello e nel mondo del lavoro (es. imprese, pubbliche
amministrazioni, ecc.). Accanto all'apprendimento delle categorie penalistiche, assume un primario rilievo
formativo anche l’acquisizione di una adeguata metodologia di studio, mediante un approccio assieme
tecnico-esegetico, costituzionalmente orientato e comparato, non senza riferimenti alla casistica e alle
numerose leggi penali speciali (sicurezza sul lavoro, sicurezza agroalimentare, ecc.).

Prerequisiti
Nessuno
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Contenuti
Il corso si concentrerà sulla “parte generale” del diritto penale, segnatamente attorno alla pena e al nucleo
più significativo della teoria del reato, facendo costante riferimento ai principi costituzionali e alla struttura
del reato (illecito e colpevolezza).

I 9 CFU sono distribuiti come segue

1 CFU
Analisi dei principi fondamentali di matrice costituzionale (es. legalità, offensività, ecc.), dei tratti
caratteristi del diritto penale (es. frammentarietà) e sintesi degli istituti/differenziazioni più importanti per la
comprensione del sistema sanzionatorio e della teoria del reato (es. delitti/contravvenzioni, pene/misure di
sicurezza, pericolo/danno, ecc.). In questo modo lo studente riuscirà ad apprendere lo statuto costituzionale
della materia, nonché a imparare la terminologia necessaria per il suo approfondimento.

3 CFU
Il sistema sanzionatorio. In questa sezione del corso sarà analizzato – da un punto di vista storico,
legislativo, dottrina e giurisprudenziale – il sistema sanzionatorio: pene e misure di sicurezza. Ampio spazio
sarà dedicato allo studio e alla riflessione collettiva, in classe, sullo scopo della pena carceraria.

3 CFU
Analisi del reato. In questa sezione del corso saranno analizzati tutti gli istituti fondamentali dell’illecito e
della colpevolezza: tipicità oggettiva (quindi: suità, condotta tipica, dunque rischio consentito e adeguatezza
sociale, evento, nesso di causalità materiale, nesso di rischio, ecc.), tipicità soggettiva (dolo, preterintenzione
e colpa). Saranno poi oggetto di studio le scriminanti comuni (consenso, esercizio di un diritto e
adempimento di un dovere, legittima difesa, stato di necessità scriminante, uso legittimo delle armi) e le
scusanti (es. ignoranza inevitabile della legge penale, vizio di mente, eccesso incolpevole, ecc.).

1 CFU
Le forme di manifestazione del reato. Tra gli altri, saranno oggetto di studio in questa sezione del corso i
seguenti istituti: il tentativo di delitto, il concorso di reati e il concorso di persone nel reato.

1 CFU
Casistica. Ampio spazio sarà dedicato all’analisi degli istituti teorici (es. condotta, evento, nesso causale,
nesso di rischio, ecc.) tramite lo studio di casi concreti, reali e/o di fantasia.

La scansione dei contenuti per CFU è da intendersi come puramente indicativa e suscettibile di
modificazioni alla luce dei feedback degli studenti e delle studentesse.

Metodi didattici
Il corso si compone di 63 ore di lezione frontale in lingua italiana e prevede la valutazione della parte
generale del diritto penale.

Il 20% delle lezioni saranno registrate e fruibili a distanza.

La frequenza non è obbligatoria, ma fortemente consigliata.
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Verifica dell'apprendimento
La verifica dell’apprendimento prevede una prova orale. Non sono previsti sconti di programma per i
frequentanti.

Gli elementi di valutazione che concorrono all’attribuzione del voto sono:
• la conoscenza e la capacità di comprensione,
• la capacità di applicare conoscenza,
• l’autonomia di giudizio, ovvero la capacità di senso critico e formulazione di giudizi,
• la capacità di comunicazione.

Nella valutazione delle singole prove e nell’attribuzione del voto i docenti e gli assistenti faranno riferimento
alla seguente scala di valutazione dell’apprendimento.

Gli esami si svolgono nell’arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti dovranno iscriversi
utilizzando la piattaforma Esse3. Non sono previste valutazioni intermedie.

Testi
Il manuale consigliato è Cadoppi-Veneziani, Elementi di diritto penale. Parte generale, 9 ed., 2023.

Nello specifico, il programma, nell’a.a. 2023/2024 è il seguente:

- Introduzione, solo:
- cap. 1 “Il diritto penale”
- cap. 3 “Il quadro attuale”

- Parte prima (tutta)
- Parte seconda (solo il capitolo II)
- Parte terza (tutta)

- Parte quarta, solo:
- cap. 3 “Il tentativo di delitto”
- cap. 4 “Il concorso di persone nel reato”
- cap. 5 “Unità e pluralità di reati”

- Parte quinta, solo:
- cap. 1 “Nozioni introduttive”
- cap. 2 “Le pene principali”
- cap. 3 “Le pene accessorie”
- cap. 5 “Le vicende della punibilità”
- cap. 6 “Le misure di sicurezza”

Per tutti, oltre al manuale già citato, è fortemente consigliata la lettura di ELIO FASSONE dal titolo “Fine
pena: ora”

Il Manuale è presente in Biblioteca Giuridica.
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Risultati attesi
Conoscenza e capacità di comprensione:
Al termine del corso gli studenti avranno acquisito conoscenza critica delle caratteristiche fondamentali del
sistema delle fonti e dei principi del diritto penale.

Conoscenza e capacità di comprensione applicate:
Al termine del corso, grazie agli approfondimenti in materia di fonti e all’analisi di casi concreti, gli studenti
saranno in grado di ricercare, comprendere, ed utilizzare fonti e materiali di diritto penale.

Autonomia di giudizio:
Al termine del corso, gli studenti saranno in grado di utilizzare in modo adeguato e in autonomia le
conoscenze acquisite; avranno acquisito la capacità di analisi critica della materia per sapere correttamente
affrontare le problematiche penalistiche emergenti utilizzando un approccio coinvolgente soprattutto la
letteratura e la giurisprudenza (anche sovranazionale).

Abilità comunicative:
Al termine del corso gli studenti avranno acquisito nuove competenze sul piano tecnico-giuridico, avranno
incrementato la propria abilità di comunicazione e interazione con operatori del diritto e sapranno - utilizzare
in modo efficace e opportuno concetti, argomenti e termini del diritto penale.

Capacità di apprendimento:
Al termine dell’insegnamento gli studenti avranno acquisito la capacità di utilizzare in autonomia e in modo
adeguato le conoscenze acquisite per l'aggiornamento continuo delle proprie conoscenze e competenze.
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[SGIPA-23] Diritto penale delle persone giuridiche e dell'economia

Informazioni generali

Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE (D.M.270/04)

Percorso Operatori giuridici di impresa
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 3
Tipo Attività Formativa Affine/Integrativa
Ambito Attività formative affini o integrative
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 6 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Secondo Ciclo Semestrale (dal 18/02/2024 al 17/05/2024)
Titolari FOFFANI LUIGI ,
Durata 42 ore (42 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico
disciplinare IUS/17

Sede Modena

Obiettivi formativi
L'obiettivo formativo - da conseguire tramite partecipazione alle lezioni e/o tramite lo studio individuale - è
una preparazione approfondita del diritto penale commerciale, dal punto di vista pratico e teorico. Tale
preparazione è orientata principalmente ad acquisire le conoscenze adeguate per consentire l'accesso alla
formazione presso le scuole di specializzazione per le professioni legali, ai master universitari o alle scuole
di dottorato, oltre che a fornire agli studenti gli strumenti indispensabili per intraprendere i classici percorsi
professionali giuridici (avvocatura e magistratura in primo luogo) o percorsi di stampo diverso come, ad
esempio, quello di giurista di impresa. Il corso è inoltre finalizzato a fornire gli strumenti necessari per la
risoluzione delle problematiche in materia.

Prerequisiti
Non essendo più previste propedeuticità obbligatorie, il corso può essere seguito da tutti gli studenti. E'
tuttavia fortemente raccomanda – per coloro che non avessero ancora sostenuto i relativi esami – una
sufficiente conoscenza delle basi del diritto penale, del diritto processuale penale e del diritto commerciale.

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Contenuti
1) 2 CFU - Introduzione: Definizione, criteri distintivi e ambito della materia. Carattere extracodicistico
della disciplina. Interessi tutelati e tecniche di tutela. Rapporto con la disciplina extrapenale. Rapporto con la
disciplina sanzionatoria amministrativa. La tendenza storica alla europeizzazione.
2) 1 CFU - La responsabilità da reato delle persone giuridiche (d.lgs. 231/2001): genesi europea della
disciplina. La controversa natura della responsabilità degli enti: penale, amministrativa o tertium genus. Le
peculiarità della soluzione italiana. Contenuto della disciplina: soggetti, criteri di imputazione e sanzioni. Il
criterio dell’interesse o vantaggio. Il modello di organizzazione e gestione e la colpevolezza di
organizzazione. L’ampliamento della gamma dei reati presupposto.
3) 1 CFU - La disciplina penale della crisi d’impresa: dalla l.fall. 1942 al nuovo codice della crisi d’impresa
e dell’insolvenza (d.lgs. 14/2019). I delitti di bancarotta: semplice e fraudolenta, propria e impropria, pre- e
post-fallimentare. La nuova tendenza verso il salvataggio dell’attività d’impresa: riflessi penali.
4) 1 CFU - I reati societari (art. 2621-2642 c.c.): dal c.c. 1942 alla riforma del d.lgs. 61/2002. Interessi
tutelati: informazione societaria, capitale sociale, patrimonio sociale, funzioni di controllo. La tormentata
storia del falso in bilancio, fra novelle legislative e interventi giurisprudenziali (nazionali ed europei). Le
nuove fattispecie di infedeltà patrimoniale e di corruzione tra privati. L’ostacolo alla vigilanza. Estensione
delle qualifiche soggettive: l’amministratore di fatto.
5) 1 CFU - La disciplina penale dell’intermediazione finanziaria (d.lgs. 58/1998): gli abusi di mercato come
paradigma del nuovo diritto penale dell’economia. Le fattispecie di abuso di informazioni privilegiate e di
manipolazione del mercato fra sanzioni penali e amministrative iper-punitive. La giurisprudenza europea e
costituzionale ed il problema del ne bis in idem.

Metodi didattici
L'insegnamento sarà erogato in italiano ed in presenza e a distanza (in modalità streaming e/o asincrona). Il
corso è svolto principalmente attraverso lezioni frontali, condotte in modo da incentivare la partecipazione
attiva degli studenti. Sono altresì proposti seminari e incontri dedicati all’approfondimento di tematiche
attuali del diritto penale commerciale, anche con la presenza di relatori esterni. Particolare attenzione è data
alla discussione di casi concreti, allo scopo di esaminare le concrete dinamiche del diritto penale
commerciale. Per la partecipazione alle lezioni e la preparazione dell'esame si raccomanda la costante
consultazione di un codice aggiornato.
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Verifica dell'apprendimento
Gli esami si svolgono nell’arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti dovranno iscriversi
utilizzando la piattaforma Esse3.

Per i frequentanti:
Gli studenti frequentanti avranno l'opportunità di sostenere la prima parte dell'esame sulla base di una prova
scritta, ad essi riservata, che verrà sostenuta al termine del corso ed avrà ad oggetto uno o più casi pratici.
La seconda parte dell'esame, orale, verterà su uno dei casi indicati nel libro di testo a cura di Foffani e
Castronuovo [(Casi di diritto penale dell'economia. I. Impresa e mercato (Cirio, Parmalat, Antonveneta,
BNL-Unipol)] e sulla responsabilità degli enti.

Per i non frequentanti:
La verifica della preparazione è realizzata attraverso un esame finale orale che si sviluppa in due parti: in un
primo momento lo studente verrà esaminato su due o tre argomenti per verificare la sua preparazione di
base, eventualmente anche tramite la discussione di un caso pratico; in un secondo momento verrà rivolta
un'ultima domanda maggiormente specifica per individuare il voto finale. La soglia di sufficienza implicherà
un corretto inquadramento dell'argomento oggetto di domanda e la comprensione degli aspetti fondamentali
della disciplina. La mancata conoscenza di un argomento reputato fondamentale dalla Commissione
potrebbe comportare, di per sé, il mancato superamento dell'esame di profitto.
Di norma saranno rivolte allo studente un numero minimo di due domande.
La durata massima dell'esame non supererà, salvo eccezioni, i 30 minuti.
Studenti Erasmus:
è prevista la possibilità di un programma ad hoc, di diritto comparato, che potrà essere concordato con il
docente all’inizio del corso.

Testi
Testi

1) Per gli studenti frequentanti:
a) eventuali appunti e materiali che verranno distribuiti a lezione o caricati sulla piattaforma Dolly;
b) L. FOFFANI/D. CASTRONUOVO (a cura di), Casi di diritto penale dell'economia, I. Impresa e mercato
(Cirio, Parmalat, Antonveneta,BNL-Unipol), Bologna, Il Mulino, 2015 (un caso a scelta dello studente);
c) A. ALESSANDRI/S. SEMINARA, Diritto penale commerciale, vol. I, I principi generali, Torino,
Giappichelli, 2018, p. 87-127 (cap. III, La responsabilità degli enti collettivi).

2) Per gli studenti non frequentanti:
a) L. FOFFANI/D. CASTRONUOVO (a cura di), Casi di diritto penale dell'economia, I. Impresa e mercato
(Cirio, Parmalat, Antonveneta,BNL-Unipol), Bologna, Il Mulino, 2015 (un caso a scelta dello studente);
b) A. ALESSANDRI/S. SEMINARA, Diritto penale commerciale, vol. I, I principi generali, Torino,
Giappichelli, 2018, p. 87-127 (cap. III, La responsabilità degli enti collettivi).
c) un settore di parte speciale a scelta dello studente, da studiarsi su uno dei seguenti testi, in alternativa:
a) S. SEMINARA, Diritto penale commerciale, vol. II, I reati societari, Torino, Giappichelli, 2018, p. 31-66
(cap. II La tutela dell’informazione societaria), p. 107-140 (cap. IV, I reati di infedeltà).
b) S. SEMINARA, Diritto penale commerciale, vol. III, Il diritto penale del mercato mobiliare, Torino,
Giappichelli, 2018, p. 53-113 (cap. III, Gli illeciti di abuso di informazioni privilegiate e di manipolazione
del mercato).
c) A. ALESSANDRI, Diritto penale commerciale, vol. IV, I reati fallimentari, Torino, Giappichelli, 2019, p.
35-91 (cap. II-IV La bancarotta fraudolenta patrimoniale, documentale e preferenziale), e p. 107-137 (cap.
VII, La bancarotta commessa da persone “diverse” dal fallito).

It is also available an English program for all students on request.
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Risultati attesi
Risultati dell’apprendimento

Tramite le lezioni frontali e le discussioni collegiali in aula lo studente:
- apprende i principali istituti del diritto penale commerciale, la corretta metodologia di studio, i principali e
più recenti orientamenti dottrinali e giurisprudenziali;
- comprende come collegare concettualmente i singoli istituti, l'esistenza di opinioni - tanto dottrinali quanto
giurisprudenziali - in contrasto, come muoversi tra le fonti, l'importanza dei principi nello studio e
nell'applicazione pratica del diritto penale commerciale.
Tramite le conoscenze acquisite lo studente:
- riesce autonomamente a comprendere e valutare in maniera critica le principali pronunce giurisprudenziali
e la dottrina e riesce a muoversi all'interno del complesso quadro delle fonti. Mediante lo scambio di
opinioni durante le lezioni frontali, i frequenti approfondimenti ed il colloquio orale, l'alunno:
- acquisirà le capacità necessarie per parlare in pubblico con un linguaggio scientifico appropriato e per
sostenere una discussione su uno o più temi di diritto penale commerciale. Infine lo studente:
- svilupperà una "familiarietà" con gli argomenti di diritto penale commerciale che gli consentiranno di
apprendere con maggiore prontezza ciò che ricade nell'ambito della disciplina del diritto penale
commerciale.
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[MN2-00233] Diritto processuale civile

Informazioni generali

Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE (D.M.270/04)

Percorso Percorso comune PDSO-2014
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 2
Tipo Attività Formativa Caratterizzante
Ambito Discipline giuridiche d'impresa e settoriali
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 9 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Primo Ciclo Semestrale (dal 17/09/2023 al 14/12/2023)
Titolari CORSINI FILIPPO ,
Durata 63 ore (63 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico
disciplinare IUS/15

Sede Modena

Obiettivi formativi
Il corso di propone di fornire allo studente una conoscenza completa del processo civile, nelle sue varie
forme, e dei giudizi di competenza dei giudici di pace, tribunali, corti di appello, nonché della Corte di
cassazione. Più in particolare, il corso mira a mettere lo studente nella condizione di comprendere il sistema
della giustizia civile, le sue fonti (nazionali e sovranazionali), il suo assetto e la sua dimensione
costituzionale. Le diverse tipologie di procedimenti, ordinari e speciali, vengono analizzate ed approfondite
non solo dal punto di vista teorico, ma anche da quello pratico, con esempi che permettano allo studente di
meglio comprendere come, in concreto, opera la norma giuridica.

Prerequisiti
Nessun prerequisito specifico è richiesto. Per un proficuo apprendimento è tuttavia auspicabile una buona
conoscenza del diritto costituzionale e del diritto privato/civile.

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2022/10281?annoOrdinamento=2022
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2022/10281?annoOrdinamento=2022
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Contenuti
Nota: l'articolazione dei contenuti in CFU è indicativa e suscettibile di modificazioni alla luce dei feedback
delle studentesse e degli studenti, nonchè di ulteriori particolari esigenze (per es. esigenze di
aggiornamento).
Le fonti del diritto processuale civile. CFU 1
La struttura del codice di procedura civile. I principi costituzionali relativi alla giustizia civile. CFU 1
Le norme comuni a tutte le tipologie di procedimenti. I soggetti del processo: giudice, parti, avvocati,
ausiliari del giudice. giurisdizione e competenza CFU 2
Il processo di cognizione ordinaria di primo grado; la fase introduttiva, quella istruttoria e quella decisione.
CFU 2
Le impugnazioni: appello, ricorso per cassazione, revocazione ed opposizione di terzo. CFU 1
La tutela sommaria non cautelare e la tutela cautelare. CFU 1
Altri procedimenti speciali, esecuzione forzata ed l'arbitrato CFU 1

Metodi didattici
Il corso si svolge mediante lezioni impartite in presenza ed in lingua italiana per circa i 3/5 delle lezioni (che
verranno altresì videoregistrate). I restanti 2/5 circa delle lezioni saranno disponibili mediante le "pillole" su
dolly. L'insegnamento sarà erogato in presenza.
L'illustrazione dei principali istituti del processo civile avverrà con il costante riferimento alle principali
decisioni giurisprudenziali, per permettere allo studente di meglio comprendere come essi si calano nella
realtà applicativa.
Verranno illustrate le novità apportate nei vari settori della giustizia civile dalla "RIforma Cartabia" (d.lgs. n.
149/2022)

Verifica dell'apprendimento
L'apprendimento del programma della materia da parte dello studente verrà verificato a mezzo di un esame
orale. La verifica consiste in un colloquio della durata di circa 30 minuti, articolato in tre/quattro domande.
I criteri di valutazione sono i seguenti:
· conoscenza degli argomenti trattati;
· capacità di approfondire gli argomenti;
· capacità di utilizzare le conoscenze;
· capacità di collegare le conoscenze;
· padronanza del linguaggio tecnico-giuridico;
· capacità di argomentazione;
· capacità di ricercare, comprendere, interpretare ed utilizzare fonti e materiali rilevanti;
· autonomia di giudizio, ovvero la capacità di senso critico e formulazione di giudizi.
La soglia della sufficienza è raggiunta quando dalle risposte risulta una conoscenza sufficiente dei contenuti
dell’insegnamento e non emergono lacune o errori grossolani. Per ottenere il punteggio massimo (30/30 e
lode) lo studente deve dimostrare di aver acquisito una conoscenza e comprensione eccellente degli
argomenti trattati nel corso, oggetto delle domande di esame, la capacità di muoversi in modo competente
tra i diversi argomenti del programma, nonché capacità di analisi critica e piena padronanza del linguaggio
giuridico.
Gli esami si svolgono nell’arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti dovranno iscriversi
utilizzando la piattaforma Esse3. Non sono previste prove od accertamenti in itinere.



Università degli studi di Modena e Reggio Emilia Pag. 3 / 3

Testi
L'esame dovrà essere preparato sui seguenti due testi, fermo restando che sarà necessario lo studio dei
principali articoli del codice di procedura civile:
a) M. Bove Lineamenti di diritto processuale civile, Giappichelli, Torino, ultima edizione disponibile;
b) G. Verde, Diritto processuale civile, vol. 3 Procedimenti speciali, Zanichelli, ultima edizione disponibile.
Le parti da studiare sono con riferimento alla edizione 2017 le seguenti: Parte Prima - solo Capitoli 1, 2 e 3
fino a pag. 63 - e tutta la Parte Seconda - omettendo soltanto i paragrafi 1, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 del Capitolo 5 .
Nel caso di pubblicazione di edizioni più recenti del volume, dovranno essere studiati i paragrafi
corrispondenti.
Al fine di una più approfondita preparazione del programma di esame lo studente potrà volontariamente
studiare sul seguente testo:
P. Biavati, Argomenti di diritto processuale civile, Bononia University Press, ultima edizione disponibile.
E' consigliato l'acquisto di un codice di procedura civile (non commentato ed aggiornato al d.gls. n.
149/2022) e lo studio dei principali articoli.

Risultati attesi
Conoscenza e capacità di comprensione:
Al termine del corso gli studenti avranno acquisito conoscenza critica delle caratteristiche fondamentali del
sistema delle fonti e dei principi del diritto processuale civile

Conoscenza e capacità di comprensione applicate:
Al termine del corso, grazie agli approfondimenti in materia di fonti e all’analisi di casi concreti, gli studenti
saranno in grado di ricercare, comprendere, ed utilizzare fonti e materiali relativi al diritto processuale civile

Autonomia di giudizio:
Al termine del corso, gli studenti saranno in grado di utilizzare in modo adeguato e in autonomia le
conoscenze acquisite; avranno acquisito la capacità di analisi critica della materia per sapere correttamente
affrontare le problematiche emergenti utilizzando un approccio che tiene conto della letteratura e della
giurisprudenza (anche sovranazionale) rilevanti.

Abilità comunicative:
Al termine del corso gli studenti avranno acquisito nuove competenze sul piano tecnico-giuridico, avranno
incrementato la propria abilità di comunicazione e interazione con operatori del diritto e sapranno utilizzare
in modo efficace e adeguato le categorie e i concetti rilevanti nell’ambito disciplinare

Capacità di apprendimento:
Al termine dell’insegnamento, grazie alle indicazioni sulle diverse fonti rilevanti fornite dal docente durante
il corso, gli studenti avranno acquisito la capacità di utilizzare in autonomia e in modo adeguato le
conoscenze acquisite per l'aggiornamento continuo delle proprie conoscenze e competenze.
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[SGIPA-5] Diritto processuale del lavoro

Informazioni generali

Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE (D.M.270/04)

Percorso Curriculum Consulenti del lavoro
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 3
Tipo Attività Formativa Caratterizzante
Ambito Discipline giuridiche d'impresa e settoriali
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 6 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Secondo Ciclo Semestrale (dal 18/02/2024 al 17/05/2024)
Titolari VELLANI CARLO ,
Durata 42 ore (42 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico
disciplinare IUS/15

Sede Modena

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/


Università degli studi di Modena e Reggio Emilia Pag. 1 / 3

[MN2-06607] Diritto processuale penale

Informazioni generali

Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE (D.M.270/04)

Percorso Curriculum Giustizia, Sicurezza Pubblica e Amministrazione
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 3
Tipo Attività Formativa Caratterizzante
Ambito Discipline giuridiche d'impresa e settoriali
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 6 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Ciclo Annuale Unico (dal 17/09/2023 al 17/05/2024)
Titolari GARUTI GIULIO ,
Durata 42 ore (42 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico
disciplinare IUS/16

Sede Modena

Obiettivi formativi
L’obiettivo formativo principale da conseguire tramite la partecipazione alle lezioni e tramite lo studio
individuale è la solida conoscenza dei fondamenti della procedura penale, vuoi in chiave statica, vuoi in
chiave dinamica.
Assume un primario rilievo la conoscenza dei principi costituzionali e delle fonti sovranazionali attinenti
alla materia.
Lo studio approfondito e ragionato della materia è funzionale a intraprendere, tra le altre, le professioni
forensi.

Prerequisiti
Non è prevista alcuna propedeuticità obbligatoria. Per la frequentazione del corso, è tuttavia auspicabile che
gli studenti conoscano i principi generali di diritto penale e di diritto costituzionale.

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Contenuti
Il corso si concentrerà sulla “parte generale/parte statica” (6 CFU, primo semestre) e sulla “parte
speciale/parte dinamica” (9 CFU, secondo semestre).
Il programma si articola nei seguenti moduli tematici:
I parte: le fonti costituzionali e sovranazionali (2 CFU): Analisi dei principi fondamentali di matrice
costituzionale e convenzionale regolanti il processo penale; le parti (1 CFU): soggetti e parti in senso
tecnico, protagonisti del procedimento; gli atti (1 CFU); le prove (1 CFU); le misure cautelari (1 CFU).
(II parte): le indagini preliminari; l’udienza preliminare (2 CFU);
i procedimenti speciali (1 CFU);
il giudizio (1 CFU);
il procedimento per i reati di cognizione del tribunale in composizione monocratica; il procedimento per i
reati di cognizione del giudice di pace (1 CFU);
le impugnazioni (1 CFU);
il giudicato penale; l'esecuzione penale (1 CFU);
il ricorso alla Corte europea dei diritti dell'uomo; i rapporti giurisdizionali con autorità straniere; il diritto
processuale penale europeo (1 CFU);
il procedimento di prevenzione (1 CFU).

L’articolazione dei contenuti in CFU è da intendersi come indicativa e suscettibile di modificazioni alla luce
dei feedback delle studentesse e degli studenti, nonché di ulteriori particolari esigenze (per es. esigenze di
aggiornamento).

Metodi didattici
L'insegnamento sarà erogato in presenza con lezioni frontali in lingua italiana.
La frequenza non è obbligatoria, ma fortemente consigliata.

Verifica dell'apprendimento
Gli esami si svolgono nell’arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti dovranno iscriversi
utilizzando la piattaforma Esse3. L’esame consiste in una prova orale della durata di circa 30/40 minuti che
focalizza l’attenzione sull’apprendimento dei contenuti del corso alla luce degli obiettivi formativi indicati,
attraverso:

- tre/quattro domande di parte generale (di cui almeno una sui principi costituzionali);
- quattro/cinque domande di parte speciale.

Gli elementi di valutazione che concorrono all’attribuzione del voto sono:
• la conoscenza e la capacità di comprensione,
• la capacità di applicare la conoscenza,
• l’autonomia di giudizio, ovvero la capacità di senso critico e formulazione di giudizi,
• la capacità di comunicazione.

Gli Studenti frequentanti (risultati tali mediante firme prese a campione: 2/3) potranno sostenere
partitamente Parte statica e Parte dinamica del programma.
Per raggiungere la sufficienza sarà necessario aver compreso il succedersi delle fase del nostro processo
accusatorio, i principi che ne stanno alla base, nonché le deroghe al modello ordinario.
Fondamentale sarà anche l'aver assimilato la terminologia tecnica propria della materia, unitamente a una
conoscenza adeguata del Codice di rito
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Testi
DOMINIONI – CORSO – GAITO – SPANGHER – GALANTINI – FILIPPI – GARUTI – MAZZA –
VARRASO – DINACCI – BONTEMPELLI – MANCUSO – IASEVOLI, Procedura penale, Giappichelli
Editore – Torino, ultima ed.

Per la parte relativa ai principi costituzionali, si consiglia G. UBERTIS, Sistema di procedura penale, vol. I,
Milano, 2023, pp. 13-26 e pp. 111 e ss.

I testi consigliati sono presenti in Biblioteca Giuridica.

Risultati attesi
Il corso si propone di fornire agli studenti:

1) Conoscenza e capacità di comprensione:
Al termine del corso gli studenti avranno acquisito conoscenza critica delle caratteristiche fondamentali del
sistema delle fonti e dei principi del diritto processuale penale.

2) Conoscenza e capacità di comprensione applicate:
Al termine del corso, gli Studenti saranno in grado di effettuare collegamenti tra gli istituti oggetto di studio,
in prospettiva storica - guardando alle modifiche legislative intervenute a partire dal 1988 e alle più
importanti pronunce della Corte costituzionale e delle Sezioni Unite della Corte di Cassazione -, e, per
quanto possibile nell'ambito di un corso istituzionale, comparativa (raffronto tra i caratteri propri del sistema
accusatorio, inquisitorio e dei sistemi c.d. "misti"); nonché di sapersi muovere tra le fonti (nazionali e
sovranazionali) che disciplinano la materia e di consultare agevolmente il Codice.

3) Autonomia di giudizio:
Al termine del corso, gli studenti saranno in grado di utilizzare in modo adeguato e in autonomia le
conoscenze acquisite; avranno acquisito la capacità di analisi critica della materia per sapere correttamente
affrontare le problematiche emergenti utilizzando un approccio comprensivo anche della letteratura e della
giurisprudenza (anche sovranazionale).

4) Abilità comunicative:
Al termine del corso gli studenti avranno acquisito nuove competenze sul piano tecnico-giuridico, avranno
incrementato la propria abilità di comunicazione e interazione con operatori del diritto e sapranno utilizzare
in modo efficace e opportuno concetti, argomenti e termini del diritto processuale penale.

5) Capacità di apprendimento:
Al termine dell’insegnamento gli studenti avranno acquisito la capacità di utilizzare in autonomia e in modo
adeguato le conoscenze acquisite per l'aggiornamento continuo delle proprie conoscenze e competenze.
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[SGIPA-14] Diritto processuale penale delle società

Informazioni generali

Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE (D.M.270/04)

Percorso Curriculum Giustizia, Sicurezza Pubblica e Amministrazione
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 3
Tipo Attività Formativa Affine/Integrativa
Ambito Attività formative affini o integrative
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 6 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Primo Ciclo Semestrale (dal 17/09/2023 al 14/12/2023)
Titolari GARUTI GIULIO ,
Durata 42 ore (42 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico
disciplinare IUS/16

Sede Modena

Obiettivi formativi
L’obiettivo formativo principale da conseguire tramite la partecipazione alle lezioni e tramite lo studio
individuale è la solida conoscenza del sistema derivante dal d.lgs. 231/2001 e dalle disposizioni del codice di
rito penale, in quanto compatibili.

Prerequisiti
Non è prevista alcuna propedeuticità obbligatoria. Per la frequentazione del corso, è auspicabile che gli
studenti conoscano il diritto processuale penale, nonché i principi generali di diritto costituzionale e di diritto
penale sostanziale.

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Contenuti
Il programma del corso prenderà in considerazione i seguenti argomenti:
(I parte) societas delinquere (et puniri) potest; le fonti; principi generali; i reati-presupposto; la responsabilità
dell'ente. I criteri d'imputazione. Il gruppo di imprese; l'autonomia della responsabilità dell'ente; l'esimente:
il mog per i reati degli "apicali"; l'o.d.v.; l'elusione fraudolenta del modello; reati dei dipendenti e mog;
l'apparato sanzionatorio; vicende modificative dell'ente (3 CFU).
(II parte): il procedimento di accertamento dell'illecito; i soggetti, la giurisdizione e la competenza;
incompatibilità a testimoniare e regime del rappresentante legale; le misure cautelari interdittive e reali;
indagini e udienza preliminare; i procedimenti speciali; il giudizio; le impugnazioni; l'esecuzione; le deroghe
per banche, intermediari finanziari e assicurazioni; profili del procedimento per gli abusi di mercato (3
CFU).
L’articolazione dei contenuti in CFU è da intendersi come indicativa e suscettibile di modificazioni alla luce
dei feedback delle studentesse e degli studenti, nonché di ulteriori particolari esigenze (per es. esigenze di
aggiornamento).

Metodi didattici
L'insegnamento sarà erogato in presenza mediante lezioni frontali in lingua italiana. Agli studenti potranno
essere forniti esempi di Modelli di organizzazione e gestione. La frequenza non è obbligatoria.

Verifica dell'apprendimento
Gli esami si svolgono nell’arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti dovranno iscriversi
utilizzando la piattaforma Esse3.
Esame orale in italiano, articolato in almeno tre domande, della durata di circa venti minuti. Al fine del
superamento dell'esame è indispensabile aver compreso i tratti peculiari del sistema "231", nonché le
differenze tra processo a carico della società e processo a carico delle persone fisiche.

Gli elementi di valutazione che concorrono all’attribuzione del voto sono:
• la conoscenza e la capacità di comprensione,
• la capacità di applicare la conoscenza,
• l’autonomia di giudizio, ovvero la capacità di senso critico e formulazione di giudizi,
• la capacità di comunicazione.

Testi
A. Presutti - A. Bernasconi, Manuale della responsabilità degli enti, Giuffrè, ultima ed.

Il testo consigliato è presente in Biblioteca Giuridica.
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Risultati attesi
Il corso si propone di fornire agli studenti:

1) Conoscenza e capacità di comprensione:
Al termine del corso gli studenti avranno acquisito una conoscenza approfondita degli istituti oggetto del
corso, nonché una comprensione di base del funzionamento del processo "penale" agli enti;

2) Conoscenza e capacità di comprensione applicate:
La capacità di effettuare collegamenti tra gli istituti oggetto di studio e, in particolare, di muoversi tra la
disciplina contenuta nel decreto 231/2001 e le norme del codice di procedura penale applicabili;

3) Autonomia di giudizio:
Al termine del corso, gli studenti saranno in grado di giudicare in autonomia l'impianto del d.lgs 231, nonché
le pronunce giurisprudenziali più significative in materia;

4) Abilità comunicative:
Al termine del corso gli studenti avranno acquisito nuove competenze sul piano tecnico-giuridico, avranno
incrementato la propria abilità di comunicazione e interazione con operatori del diritto e sapranno utilizzare
in modo efficace e opportuno concetti, argomenti e termini trattati.

5) Capacità di apprendimento:
Al termine dell’insegnamento gli studenti avranno acquisito la capacità di utilizzare in autonomia e in modo
adeguato le conoscenze acquisite per l'aggiornamento continuo delle proprie conoscenze e competenze.
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[SGIPA-8] Diritto regionale

Informazioni generali

Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE (D.M.270/04)

Percorso Curriculum Giustizia, Sicurezza Pubblica e Amministrazione
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 3
Tipo Attività Formativa Affine/Integrativa
Ambito Attività formative affini o integrative
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 6 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Primo Ciclo Semestrale (dal 17/09/2023 al 14/12/2023)
Titolari VESPIGNANI LUCA ,
Durata 42 ore (42 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico
disciplinare IUS/08

Sede Modena

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Obiettivi Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile
Questo insegnamento concorre alla realizzazione degli obiettivi ONU dell'Agenda 2030 per lo Sviluppo
Sostenibile

Obiettivi formativi
Al termine dell’insegnamento lo studente dovrebbe essere in grado di tenere adeguatamente conto della
dimensione regionale nell’approccio al fenomeno giuridico e di orientarsi, anche dal punto di vista pratico-
applicativo, di fronte al complesso delle attività esecutivo/amministrative svolte dai soggetti pubblici
coinvolti, specialmente nell’ottica dei rapporti tra autonomie locali e Stato centrale. Per ulteriori
approfondimenti sul punto si rinvia al campo dedicato ai “Risultati di apprendimento attesi”.

Prerequisiti
Conoscenza delle principali problematiche del diritto pubblico generale, con particolare riferimento a quelle
relative ai temi delle forme di Stato, delle forme di governo, delle fonti del diritto, dell’organizzazione e
dell’attività amministrativa.
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Contenuti
1) Premessa sui caratteri generali della forma di Stato risultante dal titolo V della Costituzione italiana e
sulla sua evoluzione nel corso dell’esperienza repubblicana (1 cfu).
2) Le fonti del diritto a livello regionale (1 cfu):
- lo statuto
- la legge
- i regolamenti
3) La forma di governo regionale (2 cfu):
- vincoli costituzionali e disciplina statutaria
- legge elettorale
- Presidente
- Giunta
- Consiglio
- altri organi previsti dagli statuti
4) L’autonomia amministrativa (0,50 cfu):
- il principio di sussidiarietà
- il riparto della competenza legislativa nell’assegnazione delle funzioni
5) L’autonomia finanziaria (0,50 cfu):
- autonomia di entrata
- autonomia di spesa
6) Il potere estero delle Regioni (0,50 cfu):
7) I raccordi tra Stato e Regioni (0,50 cfu):
- il potere sostitutivo
- il principio di leale collaborazione

Metodi didattici
L’insegnamento è svolto principalmente attraverso lezioni frontali tenute in lingua italiana, nell’ambito delle
quali si pone l’accento sulla consultazione delle fonti normative e vengono presi in esame casi pratici di
particolare rilievo al fine di porre in luce le ricadute concrete degli istituti affrontati. Attenzione viene altresì
dedicata all’interazione con altre discipline del corso di laurea, specialmente col diritto costituzionale, col
diritto degli enti locali e col diritto amministrativo.
La frequenza è facoltativa e, a fianco dell’attività di docenza principale, vengono proposti seminari e
incontri dedicati all’approfondimento di tematiche specifiche. Inoltre, allo scopo di incentivarne la
partecipazione attiva, agli studenti che si dichiarino disponibili vengono assegnati compiti di
approfondimento su argomenti ricollegabili alle sentenze della Corte costituzionale, sui quali essi producono
un breve elaborato scritto (dai 5.000 ai 10.000 caratteri spazi inclusi) e riferiscono ai colleghi in forma orale.

Verifica dell'apprendimento
Gli esami si svolgono nell’arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti dovranno iscriversi
utilizzando la piattaforma Esse3.
La verifica dell’apprendimento si svolge in forma orale col metodo del colloquio libero. Tale colloquio avrà
luogo al termine delle lezioni all’interno delle apposite sessioni previste ed avrà una durata minima di circa
15 minuti, nel corso dei quali all’esaminando verranno poste almeno tre domande cercando di toccare 3
diverse macrotematiche delle 6 indicate sopra illustrando i contenuti dell’insegnamento.
Gli indicatori di valutazione di questa prova sono:
- Capacità di utilizzare le conoscenze
- Capacità di collegare le conoscenze
- Padronanza del linguaggio giuridico
- Capacità di discutere gli argomenti
- Capacità di approfondire gli argomenti
Il voto è espresso in trentesimi e per superare l’esame si deve conseguire un punteggio non inferiore a 18/30.
Per ottenere un punteggio pari a 30/30 e lode, lo studente deve dimostrare di aver acquisito una conoscenza
eccellente di tutti gli argomenti trattati e di essere in grado di raccordarli in modo logico e coerente con un
uso appropriato del linguaggio giuridico.
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Testi
Il testo di riferimento consigliato è: Paolo Caretti, Giovanni Tarli Barbieri, Diritto Regionale, Torino
(Giappichelli), ultima edizione disponibile. Le diapositive utilizzate dal docente sono messe a disposizione
sul portale dolly all’inizio delle lezioni. Le decisioni della Corte costituzionale possono essere reperite
presso il sito istituzionale www.cosrtecostituzionale.it.

Risultati attesi
1) Conoscenza e capacità di comprensione.
Al termine dell’insegnamento, lo studente sarà in grado di:
- identificare le principali fonti normative del diritto regionale;
- descrivere i principali istituti del diritto regionale.
2) Conoscenza e capacità di comprensione applicate:
Al termine dell’insegnamento, lo studente sarà in grado di:
- collegare tra di loro le nozioni apprese con un approccio di tipo sistematico;
- applicare tali nozioni con riferimento a casi semplici e paradigmatici.
3) Autonomia di giudizio
Al termine dell’insegnamento, lo studente sarà in grado di:
- utilizzare in modo critico le conoscenze acquisite con riferimento a casi nuovi;
- giustificare la soluzione prospettata rispetto a tali casi.
4) Abilità comunicative
Al termine dell’insegnamento lo studente sarà in grado di:
- utilizzare in modo adeguato il lessico specialistico;
- esporre in modo efficace i concetti appresi
5) Capacità di apprendimento
Al termine dell’insegnamento lo studente sarà in grado di
- implementare le proprie conoscenze rispetto ad argomenti che non siano stati trattati direttamente
nell’ambito dell’insegnamento;
- aggiornare le proprie conoscenze in relazione agli sviluppi intervenuti nel quadro normativo e
giurisprudenziale.

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/www.cosrtecostituzionale.it.
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[SGIPA-6] Diritto sindacale e delle relazioni industriali

Informazioni generali
Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (D.M.270/04)
Percorso Curriculum Consulenti del lavoro
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 3
Tipo Attività Formativa Affine/Integrativa
Ambito Attività formative affini o integrative
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 6 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Secondo Ciclo Semestrale (dal 18/02/2024 al 17/05/2024)
Titolari PELLACANI GIUSEPPE ,
Durata 42 ore (42 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico disciplinare IUS/07
Sede Modena

Obiettivi Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile
SDG n. 4 Istruzione di qualità
Assicurare un’istruzione di qualità, equa ed inclusiva,
e promuovere opportunità di apprendimento permanente per tutti
SDG n. 5 Parità di genere
Raggiungere l'uguaglianza di genere e l'empowerment (maggiore forza, autostima e consapevolezza) di tutte le donne e le ragazze
SDG 8 Lavoro dignitoso e crescita economica
Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un'occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti

Obiettivi formativi
Lo studente sarà in grado di comprendere e risolvere i principali problemi giuridici connessi alla gestione dei rapporti collettivi di lavoro, esaminando e coordinando,
a tal fine, le varie fonti di regolamentazione, legali contrattuali e giurisprudenziali.
Al termine del corso e dopo aver superato l'esame, lo studente sarà quindi in grado di applicare le conoscenze acquisite, indipendentemente dall'evoluzione della
materia.

Prerequisiti
Pur non essendo più previste dal Dipartimento propedeuticità generali, la comprensione delle nozioni, dei concetti e dei principi dell'esame di Diritto sindacale e
delle relazioni industriali richiede un'adeguata conoscenza delle nozioni impartite negli insegnamenti di base di Diritto costituzionale, Istituzioni di Diritto privato I,
Istituzioni di diritto romano e Diritto del lavoro.

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Contenuti
Il corso di diritto sindacale esamina dettagliatamente la normativa sull'ordinamento sindacale, a partire dal dettato costituzionale e seguendo l'evoluzione legislativa,
giurisprudenziale e contrattuale collettiva con particolare attenzione alle novità degli ultimi anni. In particolare saranno approfonditi i contenuti dello Statuto dei
lavoratori (l. n. 300/1970); sarà esaminata la struttura e la disciplina della contrattazione collettiva nel settore privato e nel pubblico impiego. Inoltre, costituirà
oggetto di studio l’istituto dello sciopero.
Programma del corso
1 CFU: I. La libertà sindacale e l’organizzazione sindacale. – II. La rappresentatività sindacale.
1 CFU: III. L’attività sindacale nei luoghi di lavoro. – IV. La repressione della condotta antisindacale. –
2 CFU: V. Il contratto collettivo: tipologia, efficacia oggettiva e soggettiva. – VI. Il contratto collettivo: struttura e disciplina giuridica. –
1 CFU: VII. La contrattazione collettiva e i diritti sindacali nel pubblico impiego.
1 CFU VIII. Lo sciopero: limiti esterni. – IX. I limiti interni al diritto di sciopero e la serrata. – X. La partecipazione dei lavoratori alla gestione delle imprese.
L’articolazione dei contenuti in CFU è da intendersi come indicativa e suscettibile di modificazioni alla luce dei feedback delle studentesse e degli studenti, nonché
di ulteriori particolari esigenze (per es. esigenze di aggiornamento

Metodi didattici
L’insegnamento sarà erogato in presenza. La frequenza non è obbligatoria. Saranno previste verifiche anche scritte, per verificare le competenze acquisite dagli
studenti dopo metà corso.
Durante le lezioni vengono proiettate slide di approfondimento e attraverso collegamento internet è possibile approfondire le varie tematiche e conoscere gli
orientamenti della giurisprudenza, la contrattazione collettiva, le istruzioni (circolari, messaggi, interpelli) del Ministero del lavoro e degli enti previdenziali (INPS e
INAIL), la normativa in itinere, i dibattiti e gli interventi di dottrina ed esperti.
L'analisi della casistica giurisprudenziale consentirà di evidenziare le concrete applicazioni delle regole apprese durante le lezioni.

Verifica dell'apprendimento
La verifica dell'apprendimento avverrà mediante colloquio orale, che generalmente si articola in tre/quattro domande e che tradizionalmente si è rivelata come una
modalità adeguata di verifica della conoscenza degli argomenti trattati, della capacità di approfondimento e ragionamento critico, della capacità di applicare e
collegare le conoscenze acquisite, della capacità di argomentazione, della padronanza del linguaggio tecnico-giuridico.Saranno possibili verifiche scritte in itinere
con domande a risposta chiusa e/o aperta, al fine di verificare il grado di capacità dello studente nell'affrontare un testo scritto e la padronanza del lessico giuridico e
di quello specifico nelle materie giuslavoristiche. Il voto complessivo deriva dalla media dei due voti. La durata della verifica è di circa 30 minuti. Gli esami si
svolgeranno in presenza. Gli esami si svolgono nell’arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti dovranno iscriversi utilizzando la piattaforma Esse3.

Testi
1) M. V. Ballestrero, Diritto sindacale, Ed. Giappichelli, Torino, ultima edizione, Limitatamente alle seguenti Parti: Parte II; Parte III; Parte IV; Parte VI;
2) Per le fonti: si consiglia la consultazione di una raccolta aggiornata delle leggi sul lavoro.

Risultati attesi
Risultati di apprendimento attesi

Conoscenza e comprensione
Tramite lezioni in aula e discussioni collegiali lo studente apprende la disciplina giuridica degli istituti oggetto del corso e acquisisce la capacità di comprendere le
posizioni della dottrina e della giurisprudenza formatesi al riguardo.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Lo studente, al termine del corso, sarà in grado di applicare le conoscenze acquisite per la determinazione di corrette azioni di gestione delle relazioni sindacali ed
industriali.
Inoltre, lo studente sarà in grado di collegare tra loro le nozioni acquisite nell’ambito di altri insegnamenti.

Autonomia di giudizio

Tramite la partecipazione attiva alle lezioni ed alle discussioni in aula, lo studente è in grado di comprendere, analizzare ed esporre le questioni giuridiche oggetto
della materia.

Abilità comunicative

Lo studente sviluppa la capacità di relazionare in ordine alle questioni giuridiche, affrontate nel corso delle lezioni, in modo efficace e conciso; ed inoltre, sarà in
grado di esprimere i concetti appresi con linguaggio appropriato e di sostenere una discussione in merito agli argomenti trattati.

Capacità di apprendimento

Lo studente conseguirà conoscenze e competenze utili sia alla prosecuzione degli studi sia nell’ambito dell’impiego pubblico o privato oltre, ovviamente, in ambito
sindacale.
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[MN2-00239] Diritto tributario

Informazioni generali

Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
(D.M.270/04)

Percorso Operatori giuridici di impresa
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 3
Tipo Attività Formativa Affine/Integrativa
Ambito Attività formative affini o integrative
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 6 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Primo Ciclo Semestrale (dal 25/09/2023 al 15/12/2023)
Titolari TURCHI ALESSANDRO ,
Durata 42 ore (42 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico
disciplinare IUS/12

Sede Modena

Obiettivi Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile
Questo insegnamento concorre alla realizzazione degli obiettivi ONU dell'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Obiettivi formativi
Il corso intende fornire le nozioni basilari del diritto tributario, offrendo un quadro complessivo dei princìpi e delle disposizioni
normative vigenti in materia. Lo scopo è di consentire allo studente di comprendere le ragioni che giustificano e i meccanismi che
regolano l'imposizione.
Al termine dell'insegnamento, lo studente dovrebbe aver acquisito familiarità con le fonti normative tributarie italiane, europeee e
internazionali; i princìpi costituzionali in materia tributaria; la disciplina relativa ai soggetti del rapporto d'imposta e agli
adempimenti cui essi sono tenuti; i meccanismi di attuazione dell'imposizione (attività di verifica e controllo, accertamento,
riscossione e rimborso); la disciplina del processo tributario.

Prerequisiti
Non è prevista nessuna propedeuticità.
E' preferibile per lo studente avere conoscenze basilari di diritto pubblico e costituzionale.

Contenuti
La scansione dei contenuti per CFU è puramente indicativa.
Il corso può essere suddiviso in sei parti, a ciascuna delle quali corrisponde 1 CFU (8 ore):
- Gli istituti, le fonti del diritto tributario e l'interpretazione (nozione di tributo; riserva di legge; fonti primarie e secondarie; norme
interpretative e innovative);
- I principi costituzionali e comunitari e i soggetti passivi (capacità contributiva, progressività, interesse fiscale; solidarietà paritaria
e dipendente, sostituzione, traslazione e accollo del tributo);
- La dichiarazione, l'attività amministrativa e l'istruttoria (natura, contenuto, effetti e rettificabilità della dichiarazione;
contraddittorio, autotutela, interpello; controlli formali e sostanziali);
- L'avviso di accertamento e l'elusione fiscale (disciplina generale e tipologie di accertamento; elusione e abuso del diritto
tributario;
- La riscossione e i rimborsi (forme di riscossione, crediti d'imposta, procedimenti di rimborso);
- Il processo tributario (giurisdizione, atti impugnabili, ricorso, giudizi di primo grado e di impugnazione).
N.B.: per gli studenti del corso SGIPA, ogni CFU corrisponde a 7 ore di lezione.

Metodi didattici
Il corso prevede lezioni frontali su tutti gli argomenti che formano oggetto di esame. Durante le lezioni vengono esaminate le
norme più importanti e i più recenti orientamenti giurisprudenziali.
Sul portale Moodle sono rese disponibili sentenze di rilevante interesse in materia tributaria oltre alle registrazioni integrali delle
lezioni, a videolezioni di approfondimento e a materiale didattico integrativo (brevi riassunti scritti, fonti di prassi e dottrina).
Le registrazioni delle lezioni sono visibili a partire dal 2 ottobre 2023.
L'insegnamento è erogato in lingua italiana.
La frequenza non è obbligatoria.

Verifica dell'apprendimento
L'esame si svolge in forma orale e consiste in un colloquio tra docente e studente di durata approssimativa di quindici minuti
nell’arco dei quali verranno formulate tre domande, con grado di approfondimento crescente e su diverse aree del programma. Gli
esami orali si svolgono nelle date del calendario dell’offerta formativa.
Gli indicatori di valutazione della prova sono:
- capacità di utilizzare le conoscenze
- capacità di collegare le conoscenze
- padronanza del linguaggio giuridico
- capacità di discutere gli argomenti
- capacità di approfondire gli argomenti
Il voto è espresso in trentesimi ed è necessario ai fini di superamento dell’esame il raggiungimento della soglia
dei 18/30.

Testi
F. TESAURO, Compendio di diritto tributario, 9ª ed., Milano, 2023.
I capitoli sull'obbligazione tributaria e sulle sanzioni amministrative e penali sono di sola lettura.
La parte speciale non va considerata.



Università degli studi di Modena e Reggio Emilia Pag. 3 / 3

Risultati attesi
Al termine del corso lo studente dovrebbe avere conseguito i seguenti risultati di apprendimento attesi:
1) Conoscenza e capacità di comprensione:
a) orientarsi all’interno della cornice storico-normativa del diritto tributario riconoscendo l’operatività delle sue fonti di
produzione;
b) descrivere con chiarezza i principali istituti della disciplina e le loro caratteristiche, oltre ad argomentare le proprie risposte in
modo articolato e puntuale.
2) Conoscenza e capacità di comprensione applicate:
a) collegare i diversi istituti evidenziandone affinità e differenze ed inquadrandoli con sicurezza nel settore tematico di
appartenenza;
b) padroneggiare una terminologia accurata e propria, accostandosi a un primo approccio all’ermeneutica giuridica e alla tecnica
del ragionamento giuridico e interpretativo.
3) Autonomia di giudizio:
a) verificare il proprio grado di apprendimento e comprensione dei concetti esposti grazie alle possibilità di intervento a lezione e
di interazione con il docente;
b) riorganizzare le conoscenze apprese e implementare la propria capacità di valutazione critica e autonoma di quanto appreso.
4) Abilità comunicative:
a) esprimere in modo corretto e logico le proprie conoscenze, riconoscendo l’argomento richiesto e rispondendo in modo puntuale
e completo alle domande d’esame;
b) sintetizzare ed elaborare compiutamente le categorie giuridiche essenziali del diritto tributario illustrandone i concetti chiave e
gli elementi di distinzione e di collegamento interno.
5) Capacità di apprendimento:
a) approfondire le nozioni apprese per proseguire il proprio percorso universitario mettendo a frutto terminologia, schemi, concetti
quali strumenti per raggiungere una più ampia conoscenza del diritto tributario e del fenomeno giuridico in generale;
b) affinare il proprio linguaggio giuridico, ricordandone gli elementi costitutivi ed espressivi e imparando a utilizzare il metodo di
ragionamento del giurista per casi e per concetti.
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I nsegnamento: Economia aziendale

Scienze giuridiche dell'impresa e della pubblica amministrazione (D.M.270/04) (Offerta formativa 2023)

Obiettivi formativi

Obiettivo del corso è quello di fornire allo studente adeguati strumenti per comprendere i principali aspetti
caratterizzanti dell’attività economica delle imprese private, con particolare riferimento alle imprese private
con scopo di lucro, e per acquisire un’appropriata competenza anche sotto il profilo della terminologia di
settore. Al termine del corso e dopo aver superato l'esame, lo studente sarà in grado di applicare le
conoscenze acquisite.

Prerequisiti

Non sono più previste dal Dipartimento propedeuticità generali. Per la comprensione delle nozioni, dei
concetti e della terminologia specifica è richiesta una buona conoscenza della lingua italiana, orale e scritta.
Una solida formazione superiore è di sicuro giovamento, con particolare riguardo alla cultura generale, alle
competenze logiche elementari e al metodo di studio.

Programma del corso

Il corso si propone di fornire nozioni generali e caratterizzanti dell’attività economica delle imprese con
particolare riferimento alle imprese private con scopo di lucro.

L’insegnamento si articola nelle seguenti partizioni, ciascuna corrispondente ai seguenti CFU:

1) L’AZIENDA E L’IMPRESA – 3 CFU
- Introduzione all’Economia Aziendale delle imprese private
- L’azienda e l’impresa nell’ordinamento giuridico

https://personale.unimore.it/
https://personale.unimore.it/rubrica/dettaglio/anncanov
https://personale.unimore.it/Curriculum.aspx?id=11462&nome=ANNA_CANOVI&lingua=it
https://personale.unimore.it/rubrica/insegnamenti/anncanov
http://www.unimore.it/
http://www.unimore.it/
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- L’azienda come complesso di beni: i fattori produttivi e il prodotto finito
- La congrua remunerazione dei fattori produttivi
- I beni eterogeni
- L’organizzazione aziendale: differenziazione e integrazione
- La struttura aziendale, l’ambiente economico e il sistema competitivo
- L’economicità, la durabilità e l’autonomia
- L’impresa: condizioni e classificazioni
- L’impresa e la governance: il fine, lo scopo, gli obiettivi, la responsabilità

2) L’AZIENDA E I SUOI CICLI PRODUTTIVI – 2 CFU
- Le operazioni di gestione infra-annuali e ricorrenti
- I modelli di rappresentazione dell’economicità delle imprese
- I cicli produttivi aziendali
- Il sistema dei valori: individuazione dei valori economici e finanziari
- Il sistema del patrimonio e del reddito
- I sistemi di rilevazione e informazione

3) IL BILANCIO D’ESERCIZO – 1 CFU
- Il periodo amministrativo: l’esercizio e la rilevazione contabile
- Il bilancio d’esercizio: obiettivi, destinatari, contenuti
- Il bilancio d’esercizio: composizione e regole di redazione
- Modelli di bilancio nell’ordinamento italiano
- Struttura del bilancio civilistico

La suddivisione dei contenuti per CFU è da intendersi come puramente indicativa e suscettibile di
modificazioni alla luce di particolari esigenze (per es. esigenze di aggiornamento).

Metodi didattici

L'insegnamento si tiene in lingua italiana e si svolge mediante lezioni frontali in presenza con il supporto di
slide. Il corso si svolge nel II semestre. La frequenza non è obbligatoria ma fortemente raccomandata.

Testi di riferimento

Gli studenti possono prepararsi sui libri di testo di seguito indicati e presenti nella Biblioteca Giuridica:

G. Boesso, S. Bozzolan, A. Parbonetti, Economia Aziendale: modelli, misure, casi, Mc Graw Hill, IV
Edizione, 2023

G. Airoldi, G. Brunetti, V. Coda, Corso di Economia Aziendale, Il Mulino, 2020

P. Russo, E.Cantù, A.K. Pettinicchio, M. Daniele, Il Bilancio d’esercizio, Mc Graw Hill, Ed. 2022 (Capitoli:
1,2,3,4,5,6)

Verifica dell'apprendimento
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La prova d’esame consiste in una prova scritta della durata di circa 40 minuti diretta ad accertare la
conoscenza della materia.
La prova scritta sarà impostata sottoforma di TEST A RISPOSTA MULTIPLA.
Il test potrà prevedere fino a 30 domande con 3 possibilità di risposta per ciascuna, di cui una sola corretta.
Ciascuna domanda potrà avere un valore da 1 a 3 punti a seconda della complessità.
Le risposte errate avranno un valore negativo di - 1.
Le risposte non date avranno un valore pari a 0.

Gli esami si svolgeranno in presenza nell’arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti
dovranno iscriversi utilizzando la piattaforma Esse3
Non sono previsti esami parziali intermedi

Risultati attesi

Conoscenza e capacità di comprensione:
Al termine del corso gli studenti avranno acquisito conoscenza delle caratteristiche fondamentali dell’attività
economica delle imprese

Autonomia di giudizio:
Al termine del corso, gli studenti saranno in grado di utilizzare in modo adeguato e in autonomia le
conoscenze acquisite; avranno acquisito la capacità di analisi dell’attività economica delle imprese e dei cicli
produttivi aziendali.

Abilità comunicative:
Al termine del corso gli studenti avranno acquisito un’adeguata padronanza del linguaggio tecnico di settore
e l’ abilità di interagire in modo consapevole ed efficace con interlocutori interni ed esterni all’azienda.
Capacità di apprendimento:
Al termine dell’insegnamento, grazie agli strumenti di approfondimento e aggiornamento della materia resi
loro noti dal Docente, gli studenti avranno acquisito la capacità di utilizzare in autonomia e in modo
adeguato le conoscenze acquisite per l'aggiornamento continuo delle proprie conoscenze e competenze.

Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia - Partita IVA: 00427620364
Sede di Modena: Via Università 4, 41121 Modena, Tel. 059 2056511 - Fax 059 245156
Sede di Reggio Emilia: Viale A. Allegri 9, 42121 Reggio Emilia, Tel. 0522 523041 - Fax 0522 523045.

© 2024 UNIMORE   

tel:+390592056511
tel:+390522523041
http://www.unimore.it/
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[MN2-00256] Economia politica

Informazioni generali

Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE (D.M.270/04)

Percorso Percorso comune PDSO-2014
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2022/2023
Anno di corso 1
Tipo Attività Formativa Caratterizzante
Ambito Economico e pubblicistico
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 6 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Primo Ciclo Semestrale (dal 17/09/2022 al 14/12/2022)
Titolari VALERIANI ELISA ,
Durata 42 ore (42 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico
disciplinare SECS-P/01

Sede Modena

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2022/10281?annoOrdinamento=2022
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2022/10281?annoOrdinamento=2022
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Obiettivi Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile
Obiettivo SDGs 4: Istruzione di Qualità

Obiettivi formativi
Obiettivo del corso è quello di fornire allo studente metodi per l'analisi economica nonché strumenti di
lettura e interpretazione del ragionamento logico per portare lo studente a comprendere il meccanismo di
formazione dei prezzi nel sistema sociale contemporaneo. Il metodo didattico approfondisce l'analisi del
comportamento delle unità economiche (famiglie, consumatore, imprese) utilizzando anche il linguaggio
dell'analisi matematica elementare, l'analisi del funzionamento dei mercati e cenni ad alcuni temi di law and
economics. Vengono poi evidenziati i principali elementi istituzionali di base della macroeconomia.
Agli studenti verrà chiesto di acquisire la padronanza della terminologia e dei metodi utilizzati dall'analisi
economica dei problemi.

Prerequisiti
Adeguata preparazione di scuola media superiore
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Contenuti
Prima Parte 3 CFU
Il sistema economico. I soggetti economici e l'interdipendenza. Le scelte del consumatore. Equilibrio del
consumatore. La domanda individuale e del mercato. Il significato di elasticità. L'impresa e le sue finalità
operative. La produzione, la produttività e la legge dei rendimenti. La combinazione ottimale dei fattori della
produzione. I costi di produzione e l'offerta. I ricavi. La massimizzazione del profitto. il comportamento
delle imprese nelle diverse condizioni di mercato. La concorrenza perfetta. Il monopolio. La domanda e
l'offerta dei fattori produttivi. La concorrenza monopolistica. L'oligopolio. Le barriere strategiche all'entrata.
La teoria dei giochi. I nuovi contributi all'analisi dell'impresa e dell'organizzazione del mercato.
Principi di analisi economica dei diritti di proprietà e dei contratti. L'incertezza e l'informazione.

Seconda Parte 3 CFU
La misurazione delle grandezze macroeconomiche. Il consumo e le sue determinanti a livello teorico. Il
moltiplicatore. Gli investimenti. La determinazione del reddito nazionale e la domanda aggregata.
L'equilibrio del mercato dei beni e dei servizi. La moneta. Gli aggregati monetari e il ruolo della Bce.
L'equilibrio del mercato monetario. L'equilibrio IS-LM.

Terza Parte 3 CFU
Il reddito nazionale e il livello dei prezzi. L'offerta aggregata e il modello AS-AD. La bilancia dei pagamenti
e il tasso di cambio. : il comportamento dei consumi nel lungo periodo. L'equilibrio del sistema economico
aperto. L'efficienza economica. L'Antitrust e la regolamentazione del mercato

La suddivisione dei contenuti per CFU è da intendersi come puramente indicativa e suscettibile di
modificazioni alla luce di particolari esigenze (per es. esigenze di aggiornamento).

Metodi didattici
L'insegnamento si tiene in lingua italiana e si svolge mediante lezioni frontali
Il corso si svolge nel I semestre in presenza, o a distanza se le condizioni sanitarie e le relative misure
organizzative lo richiederanno; gli studenti saranno tempestivamente aggiornati.

Verifica dell'apprendimento
L’esame consiste in una prova orale della durata di circa 20/30 minuti. Sono possibili eventuali esercitazioni
scritte facoltative riservate agli studenti frequentanti da effettuarsi con modalità che verranno comunicate
durante il corso. L'esame mira ad accertare l'acquisita capacità dello studente di orientarsi nei modelli micro
e macro economici di base, operando i necessari collegamenti, nonché di saper utilizzare in modo critico le
conoscenze acquisite, privilegiandosi il dato della comprensione rispetto a quello esclusivamente
mnemonico. Da un lato, il test comprenderà circa dieci domande a risposta multipla e tre domande aperte, in
modo da verificare non solo la comprensione ed il livello di assimilazione dei concetti, ma anche la capacità
di esporli in un discorso sintetico ma al tempo stesso autonomo, logico e strutturato; dall’altro, il colloquio
orale, in cui le domande (almeno tre) sarà condotto per appurare l’acquisita capacità di effettuare
collegamenti tra diversi argomenti e di applicare i modelli appresi, comunicando in modo chiaro e privo di
ambiguità le proprie conclusioni ed argomentando le soluzioni prospettate.
Gli esami si svolgeranno in presenza.

Testi
Alessandrini-Passarelli, Economia Politica, Seconda edizione, Cisalpino, 2004.: per gli studenti iscritti alla
laurea magistrale in giurisprudenza dal capitolo 1 al capitolo 25 per gli studenti iscritti alla laurea triennale
SGIPA dal capitolo 1 al capitolo 19.
Per gli studenti che devono integrare 3 CFU dal capitolo 20 al capitolo 25 incluso
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Risultati attesi
Conoscenza e capacità di comprensione:
Al termine del corso gli studenti avranno acquisito conoscenza critica delle caratteristiche fondamentali del
sistema economico

Conoscenza e capacità di comprensione applicate:
Al termine del corso, grazie agli approfondimenti di micro e macro economia, gli studenti saranno in grado
di comprendere gli elementi base dei sistemi economici.

Autonomia di giudizio:
Al termine del corso, gli studenti saranno in grado di utilizzare in modo adeguato e in autonomia le
conoscenze acquisite; avranno acquisito la capacità di analisi del contesto economico per sapere
correttamente inquadrare le decisioni delle imprese e di politica economica.

Abilità comunicative:
Al termine del corso gli studenti avranno acquisito nuove competenze sul piano tecnico-economico, avranno
incrementato la propria abilità di comunicazione e interazione con imprese e operatori del diritto e sapranno
- utilizzare in modo efficace e opportuno concetti, argomenti e termini dell’economia politica.

Capacità di apprendimento:
Al termine dell’insegnamento gli studenti avranno acquisito la capacità di utilizzare in autonomia e in modo
adeguato le conoscenze acquisite per l'aggiornamento continuo delle proprie conoscenze e competenze.
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[MN2-00532] Istituzioni di diritto privato

Informazioni generali

Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE (D.M.270/04)

Percorso Percorso comune PDSO-2014
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2022/2023
Anno di corso 1
Tipo Attività Formativa Base
Ambito Privatistico
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 9 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Secondo Ciclo Semestrale (dal 18/02/2023 al 17/05/2023)
Titolari CORAPI GUIDO ,
Docenti GRANA PIER LUIGI ,
Durata 63 ore (63 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico
disciplinare IUS/01

Sede Modena

Obiettivi formativi
Al termine del corso lo studente acquisirà la capacità di conoscere, in maniera approfondita, i principali
istituti del diritto privato italiano. Lo studente sarà inoltre in grado di comprendere la giurisprudenza e la
letteratura specialistica in materia, così da sviluppare un metodo di ricerca delle fonti, di analisi, di
comprensione ed interpretazione delle norme giuridiche.

Prerequisiti
Nessuno

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2022/10281?annoOrdinamento=2022
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2022/10281?annoOrdinamento=2022
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Contenuti
Il programma comprende tutte le materie disciplinate dal Codice civile e dalle principali Leggi
complementari. In particolare il corso si articola nei seguenti moduli tematici:
1 CFU) Soggetti.
1 CFU) Proprietà, possesso e diritti reali minori.
2 CFU) Obbligazioni.
2 CFU) Contratti.
1 CFU) Fatti illeciti.
1 CFU) Successioni.
1 CFU) La tutela dei diritti.
L’articolazione dei contenuti in CFU è da intendersi come indicativa e suscettibile di modificazioni alla luce
dei feedback degli studenti e delle studentesse, nonché di ulteriori particolari esigenze (per es. esigenze di
aggiornamento).
Strumento indispensabile per seguire il corso e prepararsi all'esame è il Codice civile, di cui si consiglia di
acquistare un’edizione aggiornata con tutte le più recenti innovazioni legislative e le principali sentenze
della Corte Costituzionale.

Metodi didattici
L’insegnamento sarà erogato nel secondo semestre, in lingua italiana ed in presenza con lezioni frontali,
compatibilmente con le disposizioni sanitarie e le eventuali misure conseguenti.
La frequenza non è obbligatoria, ma fortemente consigliata.
Le lezioni frontali, vengono affiancate da esercitazioni periodiche in aula sulle tematiche oggetto del corso e
dallo studio di casi. Il metodo didattico utilizzato prevede l'utilizzo della tecnologia multimediale, al fine di
aumentare il livello di attenzione dello studente ed implementare la sua capacità di apprendimento.

Verifica dell'apprendimento
Durante lo svolgimento del corso si terrà una verifica intermedia del livello di apprendimento. La prova
intermedia è riservata agli studenti frequentanti almeno 2/3 delle lezioni e consisterà in un test composto da
31 domande a risposta multipla. L'esito della predetta prova avrà valore meramente indicativo e non
vincolante ai fini della valutazione finale, che si svolgerà in forma orale per tutti gli studenti.
L’esame orale consisterà in un colloquio della durata di circa 30 minuti, articolato in almeno tre domande. I
criteri di valutazione dell’apprendimento sono: la conoscenza degli argomenti oggetto dell’insegnamento, la
proprietà del linguaggio tecnico specifico all’insegnamento, la capacità di correlare i diversi argomenti
trattati, la capacità di orientarsi rispetto alle fonti del diritto oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento
stesso. La soglia di sufficienza implicherà un corretto inquadramento dell'argomento oggetto di domanda e
la comprensione degli aspetti fondamentali della disciplina. La mancata conoscenza di un argomento
reputato fondamentale dalla Commissione potrebbe comportare, di per sé, il mancato superamento
dell'esame di profitto.
Gli esami si svolgono nell’arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti dovranno iscriversi
utilizzando la piattaforma Esse3.
Gli esami si svolgeranno in presenza compatibilmente con le disposizioni sanitarie e le eventuali misure
conseguenti.

Testi
A. TORRENTE- P. SCHLESINGER, Manuale di diritto privato, Milano, Giuffrè, 2021, limitatamente ai
seguenti Capitoli: da Cap. VI a Cap. X; da Cap. XIII a Cap. XXXVIII; Cap. LI (solamente sezioni A, B e C);
da Cap. LIV a Cap. LV; da Cap. LXXIII a Cap. LXXXI.
Il testo consigliato è presente in Biblioteca Giuridica.
E' indispensabile un Codice civile aggiornato.
Si consiglia l'acquisto del Codice civile. Per la didattica e lo studio, a cura di R. Pucella, con il
coordinamento di M. Foglia, Giappichelli, Torino, 2021.
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Risultati attesi
Le modalità di insegnamento e di valutazione sono mirate a far conseguire allo studente un'adeguata:
1. Conoscenza e comprensione della materia. Tramite le lezioni in aula gli studenti acquisiscono la
conoscenza degli argomenti che formano oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento, la corretta
metodologia di studio, i principali e più recenti orientamenti dottrinali e giurisprudenziali.
2. Capacità di applicazione delle conoscenze acquisite, sviluppando al contempo la sua attitudine ad adattare
le nozioni acquisite a casi concreti.
Grazie agli approfondimenti svolti nell’ambito del corso, gli studenti acquisiscono la capacità di orientarsi
tra le fonti di diritto e comprendono come collegare concettualmente i singoli istituti.
3. Autonomia di giudizio. Tramite le conoscenze acquisite lo studente riesce autonomamente a comprendere
e valutare in maniera critica le principali pronunce giurisprudenziali e la dottrina e riesce a muoversi
all'interno del complesso quadro delle fonti.
4. Abilità comunicativa, mediante esposizioni in aula e verifiche periodiche del livello di apprendimento.
Tramite la trattazione critica dei principali istituti, gli studenti acquisiscono nuove competenze sul piano
tecnico e linguistico e accrescono le abilità necessarie per sostenere una discussione in ambito giuridico.
5. Capacità di apprendimento e di approfondimento critico, anche mediante esercitazioni in aula.
Grazie ad un metodo didattico che valorizza l’approccio interdisciplinare e il coinvolgimento diretto e attivo
dello Studente, gli alunni acquisiscono un metodo di apprendimento critico e una maggiore capacità di
effettuare collegamenti, sviluppando familiarità con tematiche di contenuto tecnico-giuridico.
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[MN2-00532] Istituzioni di diritto privato

Informazioni generali

Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE (D.M.270/04)

Percorso Percorso comune PDSO-2014
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 1
Tipo Attività Formativa Base
Ambito Privatistico
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 9 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Secondo Ciclo Semestrale (dal 18/02/2024 al 17/05/2024)
Titolari CORAPI GUIDO ,
Docenti GRANA PIER LUIGI ,
Durata 63 ore (63 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico
disciplinare IUS/01

Sede Modena

Obiettivi formativi
Al termine del corso lo studente acquisirà la capacità di conoscere, in maniera approfondita, i principali
istituti del diritto privato italiano. Lo studente sarà inoltre in grado di comprendere la giurisprudenza e la
letteratura specialistica in materia, così da sviluppare un metodo di ricerca delle fonti, di analisi, di
comprensione ed interpretazione delle norme giuridiche.

Prerequisiti
Buona conoscenza della lingua italiana parlata e scritta.

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2023/10281?annoOrdinamento=2022
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2023/10281?annoOrdinamento=2022
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Contenuti
Il programma comprende tutte le materie disciplinate dal Codice civile e dalle principali Leggi
complementari. In particolare il corso si articola nei seguenti moduli tematici:
1 CFU) Soggetti.
1 CFU) Proprietà, possesso e diritti reali minori.
2 CFU) Obbligazioni.
2 CFU) Disciplina generale del contratto.
1 CFU) Fatti illeciti.
1 CFU) Successioni.
1 CFU) La tutela dei diritti.
L’articolazione dei contenuti in CFU è da intendersi come indicativa e suscettibile di modificazioni alla luce
dei feedback degli studenti e delle studentesse, nonché di ulteriori particolari esigenze (per es. esigenze di
aggiornamento).
Strumento indispensabile per seguire il corso e prepararsi all'esame è il Codice civile, di cui si consiglia di
acquistare un’edizione aggiornata con tutte le più recenti innovazioni legislative e le principali sentenze
della Corte Costituzionale.

Metodi didattici
L’insegnamento sarà erogato nel secondo semestre, in lingua italiana ed in presenza con lezioni frontali.
La frequenza non è obbligatoria, ma fortemente consigliata.
Le lezioni frontali, vengono affiancate da esercitazioni periodiche in aula sulle tematiche oggetto del corso e
dallo studio di casi. Il metodo didattico utilizzato prevede l'utilizzo della tecnologia multimediale, al fine di
aumentare il livello di attenzione dello studente ed implementare la sua capacità di apprendimento.

Verifica dell'apprendimento
Durante lo svolgimento del corso si terrà una verifica intermedia del livello di apprendimento. La prova
intermedia è riservata agli studenti frequentanti almeno 2/3 delle lezioni e consisterà in un test composto da
31 domande a risposta multipla. L'esito della predetta prova avrà valore meramente indicativo e non
vincolante ai fini della valutazione finale, che si svolgerà in forma orale per tutti gli studenti.
L’esame orale consisterà in un colloquio della durata di circa 30 minuti, articolato in almeno tre domande. I
criteri di valutazione dell’apprendimento sono: la conoscenza degli argomenti oggetto dell’insegnamento, la
proprietà del linguaggio tecnico specifico all’insegnamento, la capacità di correlare i diversi argomenti
trattati, la capacità di orientarsi rispetto alle fonti del diritto oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento
stesso. La soglia di sufficienza implicherà un corretto inquadramento dell'argomento oggetto di domanda e
la comprensione degli aspetti fondamentali della disciplina. La mancata conoscenza di un argomento
reputato fondamentale dalla Commissione potrebbe comportare, di per sé, il mancato superamento
dell'esame di profitto.
Gli esami si svolgono nell’arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti dovranno iscriversi
utilizzando la piattaforma Esse3.
Gli esami si svolgeranno in presenza.

Testi
A. TORRENTE- P. SCHLESINGER, Manuale di diritto privato, Milano, Giuffrè, 2023, limitatamente ai
seguenti Capitoli: da Cap. VI a Cap. X; da Cap. XIII a Cap. XXXVIII; Cap. LI (solamente sezioni A, B e C);
da Cap. LIV a Cap. LV; da Cap. LXXIII a Cap. LXXXI.
Il testo consigliato è presente in Biblioteca Giuridica.
E' indispensabile un Codice civile aggiornato.
Si consiglia l'acquisto del Codice civile. Per la didattica e lo studio, a cura di R. Pucella, con il
coordinamento di M. Foglia, Giappichelli, Torino, 2023.
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Risultati attesi
Le modalità di insegnamento e di valutazione sono mirate a far conseguire allo studente un'adeguata:
1. Conoscenza e comprensione della materia. Tramite le lezioni in aula gli studenti acquisiscono la
conoscenza degli argomenti che formano oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento, la corretta
metodologia di studio, i principali e più recenti orientamenti dottrinali e giurisprudenziali.
2. Capacità di applicazione delle conoscenze acquisite, sviluppando al contempo la sua attitudine ad adattare
le nozioni acquisite a casi concreti.
Grazie agli approfondimenti svolti nell’ambito del corso, gli studenti acquisiscono la capacità di orientarsi
tra le fonti di diritto e comprendono come collegare concettualmente i singoli istituti.
3. Autonomia di giudizio. Tramite le conoscenze acquisite lo studente riesce autonomamente a comprendere
e valutare in maniera critica le principali pronunce giurisprudenziali e la dottrina e riesce a muoversi
all'interno del complesso quadro delle fonti.
4. Abilità comunicativa, mediante esposizioni in aula e verifiche periodiche del livello di apprendimento.
Tramite la trattazione critica dei principali istituti, gli studenti acquisiscono nuove competenze sul piano
tecnico e linguistico e accrescono le abilità necessarie per sostenere una discussione in ambito giuridico.
5. Capacità di apprendimento e di approfondimento critico, anche mediante esercitazioni in aula.
Grazie ad un metodo didattico che valorizza l’approccio interdisciplinare e il coinvolgimento diretto e attivo
dello Studente, gli alunni acquisiscono un metodo di apprendimento critico e una maggiore capacità di
effettuare collegamenti, sviluppando familiarità con tematiche di contenuto tecnico-giuridico.
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[MN2-00536] Istituzioni di diritto romano

Informazioni generali

Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE (D.M.270/04)

Percorso Percorso comune PDSO-2014
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 1
Tipo Attività Formativa Base
Ambito Storico-giuridico
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 6 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Primo Ciclo Semestrale (dal 17/09/2023 al 14/12/2023)
Titolari SANGUINETTI ANDREA ,
Durata 42 ore (42 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico
disciplinare IUS/18

Sede Modena

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2023/10281?annoOrdinamento=2022
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2023/10281?annoOrdinamento=2022
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Obiettivi Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile
SDG n. 4: Istruzione di qualità

Obiettivi formativi
L'obiettivo è quello di condurre i discenti alla conoscenza, almeno a livello elementare, dei principali istituti
del diritto romano privato, sostanziale e processuale. Il raggiungimento di questo obiettivo permetterà agli
studenti di cominciare ad impadronirsi anche dei primi rudimenti del ragionamento logico-giuridico, e li
condurrà altresì a maturare una sempre maggiore consapevolezza relativa a valori quali la legalità e l’equità.

Prerequisiti
Buona conoscenza della lingua italiana parlata e scritta. Conoscenza almeno sufficiente della storia romana e
dei suoi principali snodi.

Contenuti
Il Corso ha come oggetto le strutture e gli istituti del diritto privato romano dalle origini alla morte di
Giustiniano. Secondo una impostazione tradizionale il Corso si articola nelle seguenti sezioni:
- una introduzione riguardante il diritto e le sue classificazioni (1 cfu), ed in una serie di parti che analizzano
i settori più rilevanti dell’esperienza giusprivatistica romana:
- persone e famiglia (1 cfu),
- tutela dei diritti (1 cfu),
- cose, diritti reali e possesso (1 cfu),
- obbligazioni (1 cfu).
A ciò si aggiunge una parte relativa allo schema del negozio giuridico, elaborazione della dottrina moderna e
contemporanea, ma idoneo ad essere utilizzato anche per descrivere l’esperienza romana (1 cfu).
L’articolazione dei contenuti in cfu è indicativa e suscettibile di modificazioni alla luce dei feedback degli
studenti e delle studentesse, nonché di ulteriori particolari esigenze (aggiornamento o altro).
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Metodi didattici
L’insegnamento sarà erogato in presenza.
L'insegnamento sarà erogato in modalità blended, e sarà strutturato nel modo seguente::
I. Videolezioni di base (per complessive circa 2 ore) preregistrate sui concetti e termini fondamentali della
materia.
II. Lezioni d’aula (circa 20 ore) sugli istituti basilari di ogni parte del programma.
III. Altre videolezioni preregistrate di approfondimento (per circa, complessive, 10 ore) su alcuni dei più
notevoli istituti giuridici, specialmente in materia di cose, diritti reali e possesso, obbligazioni.
A queste attività si aggiungeranno alcuni momenti di aula virtuale (8 circa), in cui ci sarà l’occasione per
rispondere a richieste di chiarimento degli studenti e/o approfondire singole parti del programma.
La frequenza alle lezioni d'aula è facoltativa, ma caldamente consigliata. Trattandosi di Corso erogato in
modalità Blended tutti gli studenti sono comunque considerati frequentanti.
L’insegnamento sarà erogato in lingua italiana.
La modalità di erogazione si baserà essenzialmente su lezioni frontali. Tuttavia nell’ambito delle ore di aula
virtuale potranno essere affidati ad alcuni studenti volontari lo studio e la esposizione di determinati
argomenti.

Verifica dell'apprendimento
Gli esami e le prove intermedie si svolgeranno in presenza. La verifica dell'apprendimento si baserà sulle
seguenti prove: a) un accertamento di profitto scritto facoltativo contenente domande con risposta a scelta
multipla. Esso verte normalmente sui primi 4 capitoli del manuale. Durata della prova: 90 minuti. L'esito
della prova scritta è comunicato tramite pubblicazione sul portale "Dolly Blended"; La prova scritta riceve
valutazione sufficiente quando almeno 15 risposte su 30 siano esatte b) un esame finale orale, obbligatorio
per tutti. Gli studenti che superano la prova scritta non devono studiare per l’esame finale la parte di
programma già studiata, a meno che intendano non valersi di tale risultato; il voto ottenuto nella prova
scritta verrà tenuto in conto per il calcolo del voto finale. La prova orale si sviluppa su domande (di regola
tre, partendo da domande generali per affrontare tematiche più specifiche; per gli studenti che superano la
prova scritta il numero di domande sarà di almeno una) aventi lo scopo di accertare la conoscenza dei
concetti e degli istituti di base e una sufficiente conoscenza dei singoli istituti. Durata della prova orale: tra
15 e 30 minuti.
Gli esami orali si svolgono nell’arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti dovranno
iscriversi utilizzando la piattaforma Esse3.
In caso di appelli di profitto con molti iscritti sarà possibile, per coloro che non abbiano sostenuto o non
abbiano superato il test scritto, sostenere, il giorno stesso dell’esame orale, un test scritto composto di sole
domande con risposta a scelta multipla, sulla parte di programma prevista per il test scritto.
Criteri di valutazione della prova orale: completezza e correttezza dell'esposizione; correttezza della forma.
La modalità orale consente al docente di aiutare uno studente che si trovi in momentanea difficoltà e di
graduare la valutazione in un modo più elastico.
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Testi
D. Dalla - R. Lambertini, Istituzioni di diritto romano, 3a ed., Torino, Giappichelli, 2006.

Del testo gli studenti dovranno studiare le seguenti parti:
I capitolo: per intero
II capitolo: §§ 1-3; 6; 10; 14
III capitolo: §§ 1-11
IV capitolo: per intero
V capitolo: §§ 1-4; 6-8; 10-11
VI capitolo: §§ 1-8; 10-21

Il testo è reperibile presso la Biblioteca Giuridica.
Sul portale Dolly saranno poi rese disponibili Slide in formato pdf e un’antologia di testi: lo studio di tale
materiale è facoltativo, ma esso costituisce un valido ausilio aggiuntivo per la comprensione del libro di
testo.

The students must study the following parts of the book:
Chapt. I: entirely
Chapt. II: §§ 1-3; 6; 10; 14
Chapt. III: §§ 1-11
Chapt. IV: entirely
Chapt.V: §§ 1-4; 6-8; 10-11
Chapt. VI capitolo: §§ 1-8; 10-21

The text is available at the Legal Library.
Slides in pdf format and an anthology of texts will then be made available on the Dolly portal: the study of
this material is optional, but it constitutes a valid additional aid for understanding the textbook.

Risultati attesi
Conoscenza e capacità di comprensione: conoscere i principali istituti del diritto privato romano, sostanziali
e processuali, nel loro sviluppo storico e nel quadro della evoluzione della società romana, nonché
comprendere il metodo argomentativo dei giuristi romani.
Conoscenza e capacità di comprensione applicate: leggere le fonti comprendendo quali sono gli istituti
implicati e individuando tra le soluzioni proposte dai giuristi quelle corrispondenti ai principi generali
studiati.
Autonomia di giudizio: imparare a distinguere i principi generali della materia, che consentono di inquadrare
e comprendere tutti gli istituti studiati, dalle nozioni specifiche di ogni singolo istituto.
Abilità comunicative: esporre i principi e le nozioni assimilate facendo ricorso ad un lessico tecnico-
giuridico appropriato e mettendo chiaramente a fuoco i principi dogmatici di riferimento.
Capacità di apprendimento: imparare ad utilizzare i principi generali relativi ad ogni settore della materia per
fare i collegamenti necessari a considerare il diritto privato romano nel suo complesso. Imparare a studiare
in modo critico.
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[SGIPA-17] Law and Religion

Informazioni generali

Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
(D.M.270/04)

Percorso Curriculum Giustizia, Sicurezza Pubblica e Amministrazione
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 3
Tipo Attività Formativa Affine/Integrativa
Ambito Attività formative affini o integrative
Lingua di erogazione INGLESE
Crediti 6 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Secondo Ciclo Semestrale (dal 18/02/2024 al 17/05/2024)
Titolari PACILLO VINCENZO ,
Durata 42 ore (42 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico
disciplinare IUS/11

Sede Modena

Obiettivi Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile
Garantire eguale accesso alla giustizia per tutti e tutelare le libertà fondamentali di ciascuno significa ridurre significativamente la
discriminazione religiosa, tutte le forme di violenza basate sulla religione e promuovere la pace attraverso il dialogo interreligioso.

Obiettivi formativi
Il corso si propone di introdurre lo studente alla conoscenza : a) dei principi che regolano i rapporti tra Stato e confessioni religiose
sia in Italia che in Europa ; b) dei principi fondamentali di alcuni sistemi giuridici religiosi ; c ) delle relazioni tra diritti umani e
religione ; d ) degli strumenti giuridici contro la discriminazione religiosa .

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2021/10281?annoOrdinamento=2018
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Prerequisiti
Non è prevista alcuna propedeuticità obbligatoria. Costituiscono, nondimeno, conoscenze preliminari utili per un adeguato
apprendimento quelle attinenti alle discipline di diritto costituzionale, diritto privato e diritto romano

Contenuti
Il corso considera il rapporto tra diritto e religione in una prospettiva comparata e internazionale, con particolare attenzione ai temi
della libertà religiosa, della discriminazione religiosa e dei rapporti tra religione e diritti umani.
1: L'ambito, le fonti e gli ordinamenti del diritto delle religioni (CFU 2)
Libertà religiosa e individuo
Discriminazione religiosa e odio

2: La posizione giuridica delle organizzazioni religiose (CFU 2)
L'autonomia ei ministri delle organizzazioni religiose
La protezione della dottrina e del culto

3: Presenza, proprietà e finanze della religione nello spazio pubblico (CFU 2)
Religione, istruzione e istituzioni pubbliche
Religione e famiglia: matrimonio e figli
Il diritto religioso dell'Unione europea

Metodi didattici
Le attività dirette all'apprendimento sono rappresentate da: - presentazioni di contenuti teorici da parte del professore - gruppi di
lavoro sui contenuti introdotti - Elaborazione di prodotti scientifici originali. Questo modo di operare è orientato
all'approfondimento del contenuto teorico e allo sviluppo di capacità trasversali.
L’insegnamento sarà erogato in lingua inglese e in presenza compatibilmente con le disposizioni sanitarie e le eventuali misure
conseguenti.

Verifica dell'apprendimento
Per i frequentanti (presenti almeno ai 3/4 delle lezioni) l’esame è costituito da due parti: - una prova scritta sul materiale fornito a
lezione, con domande a risposte aperte (120 minuti, risultati pubblicati su piattaforma Dolly/Teams); - una prova orale sul
materiale fornito a lezione (almeno 2 domande). La prestazione all’esame viene valutata sulla base dei seguenti criteri:
1.correttezza nella definizione del concetto teorico richiesto da ogni domanda, 2. efficacia dell'elaborazione di un esempio
applicativo inerente il suddetto concetto. È prevista una prova intermedia scritta (120 minuti) con domande a risposte aperte sulle
prime unità di apprendimento del programma (risultati pubblicati su piattaforma). Gli studenti che avranno un esito positivo a tale
prova, dovranno affrontare, durante uno degli appelli previsti, la prova scritta e l’orale sul materiale rimanente. Per i non
frequentanti: è previsto un colloquio orale sul testo a scelta (almeno 2 domande) la cui durata non supererà i 45 minuti. La
prestazione all’esame viene valutata sulla base dei seguenti criteri: 1.correttezza nella definizione del concetto teorico richiesto da
ogni domanda, 2. efficacia dell'elaborazione di un esempio applicativo inerente il suddetto concetto.
Gli esami si svolgeranno in presenza compatibilmente con le disposizioni sanitarie e le eventuali misure conseguenti.
Gli esami si svolgono nell’arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti dovranno iscriversi utilizzando la
piattaforma Esse3

Testi
The European Court of Human Rights and the Freedom of Religion or Belief: The 25 Years since Kokkinakis
Edited by
Jeroen Temperman, T. Jeremy Gunn, Malcolm D. Evans,
BRILL 2019
ONLY CHAPTERS: 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 19
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Risultati attesi
1) Conoscenza e capacità di Comprensione.
Al termine dell’insegnamento, gli studenti avranno acquisito la conoscenza e comprensione delle principali problematiche inerenti
alla tutela della libertà religiosa e della laicità in un’ottica comparatistica e "multi-livello" delle fonti.
2) Conoscenza e capacità di comprensione applicate.
Al termine dell’insegnamento gli studenti avranno acquisito la capacità di cercare, interpretare e utilizzare le fonti di diritto
internazionale rilevanti per la materia.
3) Autonomia di giudizio.
Al termine dell’insegnamento, tramite il metodo comparatistico, gli studenti avranno acquisito ulteriori strumenti di analisi e
valutazione comparativa delle principali questioni che interessano la disciplina.
4) Abilità comunicative.
Al termine dell’insegnamento, anche grazie alla partecipazione attiva e all’interazione con il docente, gli studenti avranno acquisito
una maggiore competenza tecnico-linguistica, nonché strumenti conoscitivi utili per interagire con giuristi di altra tradizione
giuridica anche in contesti sovranazionali.

5) Capacità di apprendere.
Al termine dell’insegnamento, gli studenti avranno acquisito la conoscenza dei principali percorsi di ricerca e delle principali
banche dati di cui avvalersi per aggiornare le proprie conoscenze nell’ambito del diritto oggetto del corso.
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[MN2-10541] Lingua inglese (idoneita')

Informazioni generali

Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE (D.M.270/04)

Percorso Percorso comune PDSO-2014
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 2
Tipo Attività Formativa Lingua/Prova Finale
Ambito Per la conoscenza di almeno una lingua straniera
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 6 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Secondo Ciclo Semestrale (dal 18/02/2024 al 17/05/2024)
Titolari TURNBULL JUDITH ANNE ,
Durata 42 ore (42 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico
disciplinare L-LIN/12

Sede Modena

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2022/10281?annoOrdinamento=2022
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2022/10281?annoOrdinamento=2022
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Obiettivi Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile
Questo insegnamento concorre alla realizzazione degli obiettivi ONU dell'Agenda 2030 per lo Sviluppo
Sostenibile

Obiettivi formativi
Il corso mira a fornire sia le basi sul piano giuridico-culturale, sia le specifiche competenze linguistiche
necessarie (livello B1 secondo il Quadro Comune di Riferimento Europeo per le Lingue) per saper utilizzare
in autonomia una gamma di testi giuridici originali in lingua inglese (sentenze, dottrina, testi normativi) e
articoli di giornale di natura giuridica.
Lo studente sarà guidato ad analizzare gli elementi linguistici sia a livello intrafrastico che interfrastico, a
individuare i meccanismi responsabili della coerenza e coesione di un testo, a considerare la complessa
interazione tra testo linguistico e fattori extra-linguistici, al fine di pervenire alla comprensione globale del
testo e alla consapevolezza dell’organizzazione funzionale del discorso giuridico.

Per una più completa comprensione degli obiettivi formativi, si rimanda alla lettura dei risultati
dell’apprendimento attesi a seguito dello svolgimento del presente percorso formativo.

Prerequisiti
Conoscenza della lingua inglese a livello A2/B1 secondo il Quadro Comune Europeo.
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Contenuti
Il corso è organizzato in due componenti: il corso istituzionale e il corso di grammatica (lettorato).

Il corso istituzionale si svolge nel II semestre del II anno e fornisce alcuni strumenti fondamentali per un
primo approccio al linguaggio specialistico in ambito giuridico. Si focalizzerà su:

• informazioni di tipo fattuale sulla peculiare organizzazione del sistema legale britannico e caratteristiche
del linguaggio giuridico inglese (1 CFU)
• analisi del lessico specialistico che caratterizza l’ambito del discorso giuridico (3 CFU);
• analisi di testi giuridici originali in lingua inglese, utilizzati sia come risorsa per l'apprendimento o
consolidamento delle strutture linguistiche, sia come risorsa lessicale per acquisire familiarità con la
terminologia giuridica inglese (2 CFU)

Le tematiche trattate includono: diritto penale; diritto civile; diritto commerciale, diritto dell’Unione
Europea.

L’articolazione dei contenuti in CFU è da intendersi come indicativa e suscettibile di modificazioni alla luce
dei feedback degli studenti e delle studentesse, nonché di ulteriori particolari esigenze (per es. esigenze di
aggiornamento).

II corso di lettorato di lingua inglese si svolge nel I e II semestre (livello B1).

Metodi didattici
L’insegnamento è erogato in lingua inglese ed è organizzato come segue:

Per gli studenti del corso di laurea triennale SGIPA in modalità blended:
• lezioni frontali (30 ore) che vengono svolte con l’ausilio di presentazioni Powerpoint ed esercitazioni
pratiche.
• aula virtuale (6 ore), in cui vengono svolti degli esercizi pratici e gli studenti sono invitati a partecipare
attivamente nella lezione.
• 12 videopillole (6 ore) disponibili sulla pagina del Portale Moodle relativa all’insegnamento.

Per gli studenti del corso di laurea magistrale in Giurisprudenza:
• lezioni frontali (36 ore) che vengono svolte con l’ausilio di presentazioni Powerpoint ed esercitazioni
pratiche.
• 12 videopillole (6 ore) disponibili sulla pagina del Portale Moodle relativa all’insegnamento.

La frequenza non è obbligatoria, ma fortemente consigliata.
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Verifica dell'apprendimento
La verifica dell'apprendimento prevede un’ idoneità che si effettua attraverso due prove scritte relative
rispettivamente al corso istituzionale e al corso di lettorato. L'esame sarà superato sulla base del
raggiungimento del livello B1 sia nella prova relativa al corso istituzionale (50%) che della prova relativa al
corso di lettorato (esercitazioni linguistiche) (50%).

L'esame relativo al corso istituzionale consiste in una prova scritta (durata 30 minuti): lettura di un testo in
lingua inglese su un argomento giuridico e completamento di esercizi di comprensione, un cloze test ed
esercizi lessico-grammaticali). La parte dell’esame relativa al corso di lettorato consiste in una prova scritta
su esercizi lessico-grammaticali.

La verifica è volta a valutare il raggiungimento di un livello sufficiente delle conoscenze/competenze e delle
abilità applicative relative ai risultati di apprendimento attesi (50%). Servirà inoltre a valutare
complessivamente anche le competenze trasversali (50%): abilità comunicative, autonomia di giudizio e
capacità di apprendimento.

Gli esami si svolgono nell’arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti dovranno iscriversi
utilizzando la piattaforma Esse3. Non sono previste prove/accertamenti in itinere.

Gli studenti potranno sostenere la prova relativa al corso istituzionale anche nel caso in cui non abbiano
ancora sostenuto la prova di lettorato e vice versa. La validità delle prove è di un anno solare.

Testi
Riley, Alison (2012, 2nd edition) Legal English and the Common Law. Padova: Cedam.
Merriam Webster’s Law Dictionary https://www.merriam-webster.com/legal
Oxford Dictionary of Law. (2018, 9th edition). J. Law (ed.) Oxford Quick Reference.

Risultati attesi
Conoscenze e capacità di comprensione – al termine del percorso gli studenti dimostreranno un livello di
competenza minima B1.
Conoscenze e capacità di comprensione applicate - gli studenti saranno in grado di comprendere testi
giuridici specialistici.
Autonomia di giudizio – alla fine del corso lo studente avrà acquisito le strategie di base di lettura in lingua
inglese ed anche un vocabolario di base pertinente alle scienze giuridiche attraverso letture di testi in lingua
inglese.
Abilità comunicative - gli studenti devono aver raggiunto l’autonomia che permette loro di affrontare da soli
nuovi testi (scritti e orali) e di interpretarli con gli strumenti acquisiti.
Capacità di apprendimento - gli studenti devono dimostrare di essere capaci di applicare autonomamente le
conoscenze apprese durante le lezioni e di esercitare un’autonomia di giudizio nella valutazione dei
fenomeni linguistici e testuali analizzati durante il corso.

https://www.merriam-webster.com/legal
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[SGIPA-10] Sociologia del diritto ed elementi di informatica giuridica

Informazioni generali

Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
(D.M.270/04)

Percorso Percorso comune PDSO-2014
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 1
Tipo Attività Formativa Base
Ambito Filosofico-giuridico
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 9 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Secondo Ciclo Semestrale (dal 18/02/2024 al 17/05/2024)
Titolari FIORIGLIO GIANLUIGI ,
Durata 63 ore (63 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico
disciplinare IUS/20

Sede Modena

Obiettivi Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile
Vengono discusse le seguenti tematiche: uguaglianza di genere; divari digitali.

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2023/10281?annoOrdinamento=2022
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2023/10281?annoOrdinamento=2022
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Obiettivi formativi
L’insegnamento di Sociologia del diritto ed elementi di informatica giuridica fornisce un contributo alla formazione di un giurista
che opera in una realtà complessa, globale e in costante evoluzione.
Pertanto, nell'ambito del corso si conseguirà un’approfondita conoscenza delle questioni principali della società contemporanea
quale “società digitale”, caratterizzata da una inedita e sempre maggiore pervasività delle nuove tecnologie nei mondi sociali, nelle
istituzioni, nella costituzione del sé e del corpo.
Sarà inoltre acquisita un’adeguata metodologia di studio per consentire a studentesse e studenti di approcciarsi criticamente alle
nuove, e talvolta imprevedibili, questioni incessantemente poste dalle nuove tecnologie.

Prerequisiti
È richiesta una buona conoscenza della lingua italiana, orale e scritta. Una solida formazione superiore è di sicuro giovamento, con
particolare riguardo alla cultura generale, alle competenze logiche elementari e al metodo di studio.

Contenuti
La prima parte del programma introduce studenti e studentesse allo studio e alla comprensione della società digitale e, in
particolare, dell’impatto delle nuove tecnologie sulla vita quotidiana, sulle relazioni sociali, sullo stato, sul commercio,
sull’economia, sulla produzione e sulla circolazione delle conoscenze (3 CFU).
La seconda parte del programma presenta le questioni connesse alla cittadinanza digitale, all’accesso alla Rete e alla sua neutralità;
alla società tecnologica e alla “pubblica amministrazione digitale”; alla personalità in rete, alla privacy e alla protezione dei dati
personali; all’eHealth; alla democrazia elettronica; alla diffusione della conoscenza; alla cybersecurity (3 CFU).
La terza parte del corso affronta l’odio online, il cyberstalking, il cyberbullismo e il revenge porn; le nuove tecnologie e l’uso della
forza in ambito internazionale; la sorveglianza elettronica; l’intelligenza artificiale; il digital divide; il “corpo elettronico”; la
tecnoregolazione (3 CFU).

L’articolazione del programma in CFU è da intendersi come indicativa e suscettibile di modifiche alla luce dei feedback delle
studentesse e degli studenti, nonché di ulteriori particolari esigenze (per es. esigenze di aggiornamento).

Metodi didattici
Il corso si compone di 63 ore di lezione, la maggior parte delle quali organizzate in lezioni frontali, seguendo un approccio
interdisciplinare. Nell’ambito del corso viene assicurato adeguato spazio per domande, interventi e richieste di chiarimenti da parte
degli studenti.
Durante il corso verranno tenute alcune lezioni seminariali da parte di studiosi/e ed esperti/e di specifiche tematiche.

La frequenza è altamente raccomandata ma non obbligatoria.

Le lezioni si svolgeranno in presenza.
Le registrazioni delle lezioni sono disponibili su Dolly (corso "blended").

Lingua: italiano.

Verifica dell'apprendimento
L'esame si svolgerà in forma orale, con una struttura a "cono rovesciato" che procede da domande più generali a domande più
specifiche e di dettaglio sia sotto il profilo nozionistico sia sotto il profilo concettuale (domande “di ragionamento”).
Nel corso del colloquio saranno poste massimo 6 domande.
La durata media dell'esame non si estende mai oltre i 30 minuti.

La verifica dell'apprendimento verterà su:
conoscenza critica degli argomenti trattati; capacità di utilizzare le conoscenze; capacità di collegare le conoscenze; padronanza del
linguaggio tecnico-giuridico; capacità di argomentazione; capacità di approfondire gli argomenti; capacità di ricercare,
comprendere, interpretare ed utilizzare fonti e materiali rilevanti; autonomia di giudizio.

Gli esami si svolgono nell’arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti dovranno iscriversi utilizzando la
piattaforma Esse3.

Gli esami si svolgeranno oralmente in presenza.

Testi
- D. Lupton, Sociologia digitale, tr. it., Pearson, 2018.

- Th. Casadei e S. Pietropaoli (a cura di), "Diritto e tecnologie informatiche", Wolters Kluwer, II edizione, 2024 (parte I, capitoli 1,
2, 3, 5; parte II, capitoli 1, 2, 4, 5; parte III, capitoli 1, 4, 5, 6, 7; parte IV, capitoli 1, 2, 3, 4, 6).
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Risultati attesi
CONOSCENZA E CAPACITÀ DI COMPRENSIONE. Conoscenza delle principali questioni connesse alla società digitale;
capacità di comprenderne le dinamiche giuridiche, tecnologiche, istituzionali, politiche, sociali, economiche e culturali.

CONOSCENZA E CAPACITÀ DI COMPRENSIONE APPLICATE. Capacità di analizzare consapevolmente gli aspetti cruciali
relativi alle dinamiche della società e delle nuove tecnologie; acquisizione di un metodo di analisi teorico-pratica per analizzare
situazioni complesse in contesti di studio e lavorativi.

AUTONOMIA DI GIUDIZIO. Capacità di comunicare ad un pubblico di non specialisti informazioni, idee, problemi e soluzioni
nello specifico campo disciplinare con proprietà di linguaggio e buona articolazione di pensiero.
Il colloquio finale permette di esprimere i concetti appresi con linguaggio appropriato e sostenere una discussione in merito agli
argomenti trattati.

ABILITÀ COMUNICATIVE. Capacità di comunicare a non specialisti informazioni, idee, problemi e soluzioni in ambito
sociologico, informatico e giuridico con proprietà di linguaggio e buona articolazione di pensiero.
Il colloquio finale permette di esprimere i concetti appresi con linguaggio appropriato e sostenere una discussione in merito agli
argomenti trattati.

CAPACITÀ DI APPRENDIMENTO. Acquisizione dei riferimenti, degli strumenti e della capacità di apprendimento necessari per
arricchire ulteriormente le competenze teoriche acquisite e per applicare tali competenze, consolidate anche da una disamina
pratica, pure ad altri insegnamenti del corso di studio.
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[SGIPA-22] Storia del Diritto Europeo

Informazioni generali

Corso di studi SCIENZE GIURIDICHE DELL'IMPRESA E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
(D.M.270/04)

Percorso Percorso comune PDSO-2014
Tipo di corso Corso di Laurea
Anno di offerta 2023/2024
Anno di corso 1
Tipo Attività Formativa Base
Ambito Storico-giuridico
Lingua di erogazione ITALIANO
Crediti 6 CFU
Tipo attività didattica Lezione
Tipo esame Orale
Valutazione Voto Finale
Periodo didattico Secondo Ciclo Semestrale (dal 18/02/2024 al 17/05/2024)
Titolari BONACINI PIERPAOLO ,
Durata 42 ore (42 ore Lezione)
Frequenza Non obbligatoria
Settore scientifico
disciplinare IUS/19

Sede Modena

Obiettivi Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile
Questo insegnamento concorre alla realizzazione degli obiettivi ONU dell'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2023/10281?annoOrdinamento=2022
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2023/10281?annoOrdinamento=2022
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it/
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Obiettivi formativi
L’obiettivo formativo principale da conseguire tramite la partecipazione attiva al corso e tramite lo studio individuale è di acquisire
una sintesi delle fasi principali della storia giuridica italiana ed europea tra l'età basso medievale e gli inizi dell'età contemporanea
(secoli XI-XIX).
I temi e i problemi verranno rappresentati secondo modalità didattiche ed espositive capaci di sollecitare negli studenti spirito
critico, senso della continuità storica e consapevolezza dei fondamenti sociali, culturali, politici ed economici dei fenomeni
giuridici.
L’insegnamento storico non costituisce il pilastro della formazione del giurista impegnato nelle professioni verso le quali è
primariamente orientata la formazione del corso di Scienze Giuridiche dell’Impresa e delle Pubbliche Amministrazioni, ma
rappresenta un’area culturale imprescindibile per acquisire consapevolezza del percorso seguito nell’evoluzione delle cultura
giuridica e per esercitare capacità logiche ed espositive utili nell’applicazione pratica di qualsiasi materia di diritto positivo.

Prerequisiti
È utile la conoscenza dei principali istituti di diritto romano e di elementi di base della storia politico-istituzionale italiana ed
europea tra XI e XIX secolo. È inoltre indispensabile avere una buona padronanza della lingua italiana.

Contenuti
Per gli studenti frequentanti e non frequentanti il programma si articola nei seguenti moduli tematici:

1. L’età del diritto comune classico (secoli XII-XV) (2 CFU)
La formazione di una nuova scienza giuridica, in ambito civilistico e canonistico, ha in Italia la sua matrice originaria e porta alla
definizione di due vasti complessi normativi che sono percepiti come universali e “comuni”, perché formati da regole e norme
superiori e generali rispetto a quelle dei molti diritti particolari e locali, propri dei singoli luoghi e dei singoli ordini e ceti in cui la
società del tempo era ripartita. Nei secoli del basso Medioevo maturano nuovi indirizzi metodologici grazie alla personalità di
grandi giuristi la cui influenza rimane viva sino all’età delle moderne codificazioni.

2. L’età moderna (secoli XVI-XVIII) (2 CFU)
La diffusione di una dottrina e una cultura giuridica “comune” su scala europea si confronta con la formazione, in età moderna, di
strutture statali complesse e articolate che iniziano a esprimere funzioni centralizzate, tra le quali l’amministrazione della giustizia,
e a produrre un diritto di portata territoriale. Si confronta, inoltre, con altri due processi irreversibili: la perdita del primato religioso
da parte della Chiesa romana, con il distacco da essa di circa metà dell’Europa cristiana (Riforma protestante), e l’allargamento
degli orizzonti della civiltà europea ad altri continenti con particolari conseguenze rispetto, soprattutto, ai territori dell’America
meridionale e settentrionale.

3. L’età delle riforme, rivoluzioni, codici (1750-1814) (2 CFU)
Si diffonde una larga critica al sistema delle istituzioni vigenti che si traduce in una serie di riforme in una pluralità di settori della
vita associata. Si diffonde la convinzione che la società possa essere trasformata secondo un disegno organico e razionale, che sia
compito dello Stato attuare tale disegno e che lo strumento privilegiato sia il diritto nella sua dimensione legislativa. Questo
processo conduce a un rafforzamento dei poteri statali che si traduce in una spinta verso le riforme e verso la centralizzazione del
diritto; riforme che trovano spazio sia all’interno di ordinamenti monarchici di modello assolutistico, come l’Impero asburgico, sia
all’interno di società in profonda trasformazione, come la Francia investita dall’esperienza rivoluzionaria.

Metodi didattici
L’insegnamento sarà erogato in presenza con lezioni frontali in lingua italiana e con l’utilizzo di supporti multimediali (slides in
Powerpoint) predisposti dal docente al fine di schematizzare i contenuti e i passaggi più rilevanti degli argomenti trattati.
Le slides sono messe a disposizione degli studenti sulla piattaforma Dolly. Trattandosi di un corso Blended, sulla stessa piattaforma
vengono depositate anche le registrazioni di tutte le lezioni del corso, che gli studenti possono seguire, oltre che in presenza, anche
in modalità streaming oppure asincrona.
L’apprendimento è inoltre sostenuto dalla disponibilità di 20 “video-pillole” registrate dedicate a riassumere gli argomenti
principali del programma di studio.
Il corso si svolgerà nel secondo semestre dell'anno accademico 2023-24.
La frequenza non è obbligatoria, ma fortemente consigliata, nelle modalità sopra specificate, al fine di acquisire una migliore
consapevolezza dei contenuti della materia e di potere verificare nel confronto diretto con il docente, in aula, a ricevimento o anche
via e-mail, gli eventuali passaggi e contenuti che non risultassero sufficientemente chiari.
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Verifica dell'apprendimento
Gli esami si svolgeranno in presenza nell'arco del calendario didattico e per ogni appello gli studenti dovranno iscriversi
utilizzando la piattaforma Esse3.
L’esame verrà svolto in forma di colloquio orale della durata di circa 30 minuti concentrando l’attenzione sull’apprendimento dei
contenuti del corso alla luce degli obiettivi formativi indicati.
L’esame di articola in almeno tre domande su contenuti e parti diverse del programma di studio.
Le domande sono destinate a valutare la capacità autonoma di ciascun candidato a trattare i temi proposti in modo sufficientemente
esaustivo.
Altri criteri di valutazione importanti saranno la conoscenza critica degli argomenti trattati, la capacità di formulare dei
collegamenti tra le conoscenze acquisite, la capacità di argomentare utilizzando un linguaggio storico-giuridico adeguato.
La mancata conoscenza di argomenti e contenuti fondamentali per la materia potrà determinare il non superamento dell'esame.
Gli esami si svolgono nell’arco del calendario didattico e a ogni appello di studenti devono iscriversi utilizzando la piattaforma
ESSE3. Non sono previste valutazioni intermedie.

Testi
Gli studenti frequentanti e non frequentanti sono tenuti a studiare il seguente testo:

Antonio PADOA SCHIOPPA, Storia del diritto in Europa. Dal medioevo all’età contemporanea, Bologna, Il Mulino, 2016, pp. 85-
494 (Parte II, Parte III e Parte IV).
Sono esclusi i seguenti capitoli:
cap. 17: "Chiese e stati assoluti"
cap. 20: "Dotttrina giuridica e professioni legali"
cap. 24: "Giuristi del Settecento"
cap. 26: "Il diritto inglese (secoli XVI-XVIII)
cap. 30: "L'età napoleonica"

Risultati attesi
Conoscenza e capacità di comprensione:
al termine del corso gli studenti avranno acquisito una sufficiente conoscenza dei temi che costituiscono il programma di studio.

Conoscenza e capacità di comprensione critica:
al termine del corso gli studenti che avranno seguito con attenzione le lezioni e avranno approfondito la materia tramite il manuale
indicato saranno in grado di connettere i profili salienti della cultura giuridica con le dinamiche storico-sociali di riferimento, in
funzione di una comprensione più matura e completa dei fenomeni giuridici.

Autonomia di giudizio:
al termine del corso gli studenti saranno in grado di muoversi con sufficiente autonomia nel panorama dei contenuti del programma
utilizzando un approccio critico agli argomenti studiati e una capacità di effettuare collegamenti logici tra di essi.

Abilità comunicative:
al termine del corso gli studenti avranno acquisito più mature competenze sul piano della padronanza della lingua italiana, della
chiarezza espositiva e della coerenza argomentativa applicate allo specifico ambito storico-giuridico, ma utili per qualsiasi esigenza
di comunicazione nel futuro spazio lavorativo.

Capacità di apprendimento:
al termine del corso gli studenti avranno sviluppato capacità di contestualizzazione storica e comparativa indispensabili per un
adeguato apprendimento del diritto positivo vigente grazie all'approfondimento delle altre materie previste dal corso di studi.


